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RESOCONTO SOMMARIO N. 38
DELLA SEDUTA DI
CONSIGLIO REGIONALE
DEL 20 OTTOBRE 2009

Presidenza del Presidente Alessandrina
Lonardo
Indi del Vice Presidente Gennaro Mucciolo

Indice degli argomenti trattati:

seduta precedente;
Approvazione processo verbale

• Commemorazione;
• Disegno di legge testo unico
della normativa della Regione Campania in
materia di lavoro e formazione professionale
per la promozione della qualità del lavoro. Reg.
gen. 432
. Debiti fuori bilancio

Inizio lavori ore 15.06

PRESIDENTE: dichiara aperta la seduta.

Approvazione processo verbale della seduta
precedente

PRESIDENTE: passa all’approvazione del
processo verbale n. 36 del 7 ottobre 2009 con
prosieguo al giorno 8 ottobre 2009. Non essendovi
obiezioni, si dà per letto ed approvato.

Comunicazioni

PRESIDENTE: comunica ai sensi dell’articolo 35
del Regolamento interno che le proposte di legge, i
disegni di legge e le interrogazioni presentate e la
risposta all’ interrogazione pervenuta sono
pubblicate nell’allegato A e B del resoconto della
seduta odierna.

Commemorazione

PRESIDENTE: commemora ed esprime
cordoglio alla famiglia l’ex Consigliere regionale
Ernesto Landi, stimato biochimico napoletano che,
nella scorsa legislatura. ha ricoperto, con
competenza e passione, il ruolo di legislatore
regionale.

Disegno di legge testo unico della normativa
della Regione Campania in materia di lavoro e

formazione professionale per la promozione
della qualità del lavoro. Reg. gen. 432

CIARLO (PD): chiede che i lavori delle sedute
consiliari già convocate si concludano entro le ore
17.00 per consentire ai consiglieri del gruppo PD
di partecipare ai congressi territoriali del partito di
appartenenza che si concluderanno il 25 ottobre
2009.
D’ERCOLE (Capo dell’opposizione):
nell’accettare la proposta del consigliere Ciarlo
chiede di posticipare la chiusura dei lavori alle ore
18.00 data l’importanza dell’argomento posto
all’ordine del giorno.
PRESIDENTE: prende atto e concede la parola al
Presidente della 111 Commissione Sarnataro e
subito dopo al Consigliere Ronghi quali relatori in
Aula.
SARNATARO (Presidente della III
Commissione consiliare), relatore: relazione in
merito al “Testo Unico della normativa della
Regione Campania in materia di lavoro e
formazione professionale e per la promozione
della qualità del lavoro”.
Espone il metodo legislativo, il contesto e le
necessità di approvazione del disegno di legge sul
lavoro, la struttura e il contenuto della legge
stessa.
Evidenzia ed illustra i punti cardini del disegno di
legge in esame quali: i principi, la
programmazione, il sistema regionale di alta
qualità del lavoro, il contrasto al lavoro irregolare
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e lotta al sommerso, la salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro, il sistema regionale integrato dei
servizi per l’impiego, le pari opportunità, la lotta
all’esclusione sociale e gestione della crisi
occupazionale, la formazione e apprendistato.
Invita, infine, l’Aula a partecipare concretamente
alla discussione proponendo emendamenti e
correzioni, se necessario, che possano attuare un
concreto approfondimento legislativo e una rapida
approvazione del provvedimento di legge.
RONGHI (MPA), relatore: ritiene che il Testo
Unico della normativa in materia di lavoro e
formazione professionale e per la promozione
della qualità del lavoro sia uno strumento
indispensabile per la comunità regionale.
Ringrazia l’Assessore Gabriele, i funzionari dei
suoi uffici e il Presidente della III Commissione
Sarnataro per il dialogo in occasione dei lavori che
hanno consentito la produzione del testo in esame.
Afferma che il Testo unico rende le province e gli
enti locali protagonisti a pieno titolo, con la
definizione dei piani annuali, alle politiche attive
del lavoro. Evidenzia, infine, che il Testo Unico
inverte le politiche fallimentari precedenti in
materia e mira a promuovere le migliori condizioni
per l’occupazione e la qualità del lavoro.

Alle ore 15.59 assume la Presidenza il Vice
Presidente Mucciolo

PASSARIELLO (PDL): condivide i contenuti
della relazione del Consigliere Ronghi e risalta il
contributo costruttivo dato dalla minoranza.
OLIVIERO (PS — PSE Per la Sinistra e
Libertà): ritira gli emendamenti presentati e
auspica l’approvazione del provvedimento di legge
in tempi rapidi.
SCALA (Sinistra e Libertà): sottolinea la
propositività del provvedimento in esame e ricorda
che la Conferenza dei Capigruppo si è impegnata
con i sindacati dell’area torrese - stabiese a
licenziare la legge in tempi rapidi.
NOCERA (PRC): durante il suo intervento
evidenzia che il provvedimento di legge rafforza
le tutele e la sicurezza sul lavoro, e rappresenta

una riforma organica, che interviene sugli
strumenti e sull’impianto della concertazione,
indispensabile per le parti sociali, che attendono
l’approvazione del disegno di legge.
D’ERCOLE (Capo dell’opposizione): Ritiene
che la 111 Commissione abbia fatto un lavoro
egregio coordinando più testi e proponendo
all’esame dell’Aula un provvedimento di legge
che convince tutti. Auspica che l’approvazione
della legge sia immediata in modo da contemplare
la previsione di spesa dentro la legge finanziaria
che si sta predisponendo.
ERRICO (UDEUR): dichiara di essere d’accordo
con l’approvazione della legge in discussione e
annuncia la propria disponibilità a ritirare tutti gli
emendamenti tranne 1’ emendamento 26.3
all’articolo 26 relativo alle equiparazione delle
retribuzioni degli uomini a quelle delle donne.
MARRAZZO N. (IDV): annuncia il ritiro degli
emendamenti presentati dal proprio Gruppo.
Auspica che con l’approvazione di questa legge si
possano dare certezze normative ai tanti lavoratori
della Regione.
GABRIELE, Assessore al Lavoro: prende atto
con soddisfazione dell’ottimo lavoro svolto dalle
Commissioni esaminatrici, dal gruppo tecnico e da
tutte le forze politiche.
Ritiene esauriente quanto relazionato ottimamente
dal Presidente della terza commissione Sarnataro.
Sottolinea che la legge in discussione oggi
rappresenta un giusto equilibrio tra l’idea
iperstatalista ed idea iperliberista.

Alle ore 16.40 assume la presidenza la
Presidente Alessandrina Lonardo

PRESIDENTE: passa alla votazione degli
articoli.
Comunica che gli emendamenti dal n. 1.1 al n.
1.37, sono ritirati dai rispettivi proponenti.
Comunica che l’emendamento 1.38, a firma del
Consigliere Amato, decade per l’assenza del
proponente.
Pone in votazione, per alzata di mano, Varticolo 1.
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a firma del

3.5 aI 3.12,

mano, l’articolo 6.

Comunica che l’emendamento 5.8, a firma del
Consigliere Amato, decade per l’assenza del
proponente.
Comunica che gli emendamenti 5.18, 5.9, 5.10,
sono ritirati dai rispettivi proponenti.
Comunica che gli emendamenti 5.12, e 5.11, a
firma del Consigliere Amato, decadono per
l’assenza del proponente.
Comunica che gli emendamenti dal 5.13 al 5.17
sono ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo 5.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: comunica che l’emendamento
6.1 è ritirato. L’emendamento 6.2 — Amato decade.
Gli emendamenti da 6.3 al 6.7 sono ritirati.
CIARLO (PD): comunica di ritirare, a nome del
Gruppo PD, gli emendamenti del Consigliere
Amato, considerata la volontà dell’Assessore di
inserire le problematiche contenute in essi nel
Regolamento.
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di

Il Consiglio approva all’unanimità.

PRESIDENTE: passa all’articolo 2. Comunica
che ci sono due emendamenti a firma del
Consigliere Amato, che decadono perché assente il
proponente.
Comunica che gli emendamenti 2.3, 2.4 e 2.5 —

Olivierio ed altri sono ritirati.
GABRIELE, Assessore al Lavoro: comunica che
la Giunta fa propri gli emendamenti relativi al
tema della sicurezza del lavoro e delle pari
opportunità, sulle differenze salariali e li inserirà
nei regolamenti attuativi della legge che saranno
inviati successivamente al le Commissioni
competenti.
PRESIDENTE: comunica che l’emendamento
2.6, a firma del Consigliere Errico, è ritirato.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo 2.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 3.1 al 3.4, sono ritirati.
Comunica che l’emendamento 3.13,
Consigliere Errico è ritirato.
Comunica che gli emendamenti dal
sono ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo 3.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 4.
Comunica che gli emendamenti dal 4.1 al n 4.10,
sono ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo 4.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 5. Comunica
che gli emendamenti 5.1 e 5.2 sono ritirati e
l’emendamento 5.3 — Amato decade per l’assenza
del proponente in Aula. Comunica, altresì, che gli
emendamenti dal 5.4 al 5.7 sono ritirati.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo7.
Comunica che gli emendamenti dal 7. 1 al 7.5
sono ritirati.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo 7.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 8 e comunica
che gli emendamenti dal 8.1 al 8.9 sono ritirati e
8.13, 8.10, 8.11 e 8.12 sono ritirati dai rispettivi
proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo 8.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 9.
Comunica che gli emendamenti dal 9.1 al 9.6 sono
ritirati.
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Comunica che l’emendamento è stato ritirato.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo 9.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 10. Comunica
che gli emendamenti 10.1. e 10.2, a firma del
Consigliere Errico, sono ritirati.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
10.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 11. Comunica
che l’emendamento 11.1, a firma del Consigliere
Errico, è ritirato.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
11.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 12.
Comunica che l’emendamento 12.1, a firma del
Consigliere Amato, è ritirato.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
12.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 13.
Comunica che l’emendamento 13.1 a firma del
Consigliere Errico, è ritirato.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
13.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 14.
Comunica che l’emendamento 14.1 e 14.7 sono
ritirati e dal 14.2 al 14.6 e dal 14.8 al 14.16, sono
tutti ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
14.

PRESIDENTE: passa all’articolo 15.
Comunica che gli emendamenti 15.1 e 15.2, a
firma del Consigliere Oliviero ed altri, sono
ritirati.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
15.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 16.
Comunica che gli emendamenti 16.1 e 16.2, a
firma del Consigliere Oliviero, sono ritirati.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
16.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa dell’articolo 17.
Comunica che gli emendamenti dal 17.1 al n. 1 7.4,
sono ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
17.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 1 8.
Comunica che gli emendamenti 18.1, 18.2 e 18.3,
sono ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
18.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 19.
Comunica che gli emendamenti 19.1, 19.2, 19.3 e
19.4, sono ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
19.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 20.
Comunica che gli emendamenti 20.1, 20.2 e 20.3,
sono ritirati dai rispettivi proponenti.Il Consiglio approva all’unanimità
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Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo Passa al subemendamento 0.26.3.1
20. all’emendamento 26.3.

ERRICO (UDEUR): i Ilustra l’emendamento.
Il Consiglio approva all’unanimità GABRIELE, Assessore al Lavoro: esprime

parere favorevole.
PRESIDENTE: passa all’articolo 21. PRESIDENTE: invita l’Aula ad esprimersi
Comunica che gli emendamenti 21.1, 21.4, 21.2, sull’emendamento.
21.3 ritirati dai rispettivi proponenti. CIARLO (PD): dichiara di essere d’accordo con
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo l’approvazione dell’emendamento
21. PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di

mano, il subemendamento 0.26.3.1.
Il Consiglio approva all’unanimità

Il Consiglio approva all’unanimità
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’articolo 22. PRESIDENTE: pongo in votazione, per alzata di

mano, l’emendamento 26.3 così come
Il Consiglio approva all’unanimità subemendamento.

PRESIDENTE: passa all’articolo 23. Il Consiglio approva all’unanimità
Comunica che gli emendamenti 23.1, 23.2 e 23.3 a
firma del Consigliere Amato, sono ritirati. PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo mano, l’articolo 26, così come modificato.
23.

Il Consiglio approva all’unanimità
Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: pongo in votazione, per alzata di
PRESIDENTE: passa all’articolo 24. mano, l’articolo 27.
Comunica che gli emendamenti 24.1, 24.3 e 24.2
sono ritirati dai rispettivi proponenti. Il Consiglio approva alPunanimità
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
24. PRESIDENTE: passa all’articolo 28.

Comunica che gli emendamenti dal 28.1 al 28.13,
Il Consiglio approva all’unanimità sono ritirati.

Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
PRESIDENTE: passa all’articolo 25. 28.
Comunica che gli emendamenti 25.1 e 25.2 sono
ritirati dai rispettivi proponenti. Il Consiglio approva all’unanimità
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
25. PRESIDENTE: passa all’articolo 29.

Comunica che gli emendamenti 29.1, 29.20 e
Il Consiglio approva all’unanimità 29.21 sono ritirati dai rispettivi proponenti.

Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
PRESIDENTE: passa all’articolo 26. Comunica 29.
che gli emendamenti 26.1 e 26.2 sono ritirati.

Il Consiglio approva all’unanimità
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PRESIDENTE: passa a1lartico1o 30.
Comunica che gli emendamenti dal 30.1 al 30.14
sono ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
32.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 31.
Comunica che gli emendamenti dal 31.1 aI 31.7
sono ritirati.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
31.

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’emendamento 34.16.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’articolo 34.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 35.
Comunica che gli emendamenti dal 35.1 al 35.9
sono ritirati.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
35.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 32.
Comunica che gli emendamenti dal 32.1 al 32.12
sono ritirati.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
32.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 33.
Comunica che gli emendamenti dal 33.1 al 33.5
sono ritirati.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
33.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 34.
Comunica che gli emendamenti dal n. 34.1 al n.
34.15, sono stati ritirati.
Passa all’emendamento 34.16, a firma del
Consigliere Casillo.
CASILLO (PD): illustra l’emendamento.
GABRIELE, Assessore alla formazione e
lavoro: dichiara di essere favorevole
all’emendamento, in quanto in linea con quanto
stanziato in Bilancio e con quanto previsto da un
ordine del giorno approvato all’unanimità in
Consiglio.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 36. Comunica
che gli emendamenti dal 36.1 al 36. 11, 36.16
36.13, 36.14, 36.17 e 36. 18 sono ritirati dai
rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
36.

Il Consiglio approva all’ unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 37. Comunica
che gli emendamenti dal 37.1 al 37.23, sono ritirati
dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
37.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 38. Comunica
che gli emendamenti dal 38.1 al 38.8, sono ritirati
dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
i.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 39. Comunica
che gli emendamenti dal 39.1 al 39.7 sono ritirati.
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Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo Il Consiglio approva all’unanimità
39.

PRESIDENTE: passa all’articolo 46. Comunica
Il Consiglio approva all’unanimità che gli emendamenti dal 46. 1 al 46.5 sono ritirati.

Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
PRESIDENTE: passa all’articolo 40. Comunica 46.
che gli emendamenti dal 40.1 al 40. 5, sono ritirati.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo Il Consiglio approva all’unanimità
40.
Il Consiglio approva all’unanimità PRESIDENTE: passa all’articolo 47.

Comunica che gli emendamenti dal 47.1 al 47.4
PRESIDENTE: Pone in votazione, per alzata di sono ritirati.
mano, l’articolo 41, Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo

47.
Il Consiglio approva all’unanimità

Il Consiglio approva all’unanimità
PRESIDENTE: passa all’articolo 42. Comunica
che gli emendamenti 42.5 e dal 42.1 al 42.4 sono PRESIDENTE: passa all’articolo 48.
ritirati. Comunica che gli emendamenti dal 48. 1 al 48. 2,
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo sono ritirati.
42. Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo

48.
Il Consiglio approva all’unanimità

Il Consiglio approva all’unanimità
PRESIDENTE: passa all’articolo 43. Comunica
che gli emendamenti dal n. 43.1 al n. 43.6 sono PRESIDENTE: passa all’articolo 49. Comunica
ritirati, che gli emendamenti dal 49.1 al 49.3 sono ritirati.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
43. 49.

Il Consiglio approva all’unanimità Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 44. Comunica PRESIDENTE: passa all’articolo 50. Comunica
che gli emendamenti dal 44.1 al 44.8 sono stati che gli emendamenti 50.1 e 50.2 sono ritirati. Pone
ritirati, in votazione, per alzata di mano, l’articolo 50.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
44. Il Consiglio approva all’unanimità

Il Consiglio approva all’unanimità PRESIDENTE: passa all’articolo 51. Comunica
che gli emendamenti dal 51.1 al 51.3 sono ritirati.

PRESIDENTE: passa all’articolo 45. Comunica Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
che gli emendamenti dal 45.1 al 45.6 sono ritirati. 51.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
45. Il Consiglio approva all’unanimità
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PRESIDENTE: passa all’articolo 52. Comunica
che l’emendamento 52.1. è ritirato.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
52.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’articolo 53. Comunica
che l’emendamento 53.1, è stato ritirato.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’articolo
53.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Pone in votazione, per alzata di
mano, l’articolo 54.

11 Consiglio approva all’ unanimità

PRESIDEf’TE: passa all’articolo 55.
Comunica che è stato presentato un emendamento
a firma di tutta la Commissione, relativo alla
copertura finanziaria, in quanto è interamente
sostituivo.
Dà lettura dell’emendamento: “Agli oneri
derivanti dall’applicazione della presente legge
stabilito in euro 200 mila in termini di competenza
e di cassa per l’anno finanziario 2009, si provvede
con l’istituzione di un apposito capitolo
denominato “Testo Unico della normativa della
Campania in materia di lavoro e formazione
professionale per la promozione e la qualità del
lavoro” nella UPB 3.13.115 dello stato di
previsione della spesa per l’anno finanziario 2009
mediante prelievo della predetta somma della UPB
7.29.65 che si riduce di pari importo, nonché con
l’utilizzo di stanziamenti assegnati dallo Stato e
dall’Unione europea per il settore “lavoro e
formazione professionale” nei limiti delle
assegnazioni annuali. Agli oneri per gli anni
successivi si provvederà con legge di bilancio”.
GABRIELE, Assessore alla formazione e
lavoro: dichiara il parere favorevole del Governo
sull’emendamento. Chiarisce che si tratta della
costituzione di una UPB su cui potranno essere

implementati i provvedimenti che si metteranno in
campo sia per le risorse ordinarie, sia per le risorse
straordinarie provenienti da finanziamenti europei.
PRESIDENTE: invita a riflettere sulla dicitura
“di cui al comma 2”, ricorda, infatti, che la stessa
non è accettabile, in quanto ci si potrebbe trovare
l’anno prossimo senza fondi.
OLIVIERO: ritiene che basta dire che il
Consiglio modifica il bilancio pluriennale per
risolvere la questione.
GABRIELE, Assessore alla formazione e
lavoro: dà lettura dell’articolo 55 così come
riscritto: “Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente legge stabiliti in euro 200 mila in
termini di competenze e di cassa per gli anni
finanziari 2009/2011, si provvede con l’istituzione
di un apposito capitolo denominato testo Unico
della normativa della Campania in materia di
lavoro e formazione professionale per la
formazione e la qualità del lavoro” UPB 3.13.115
dello stato di previsione della spesa per gli anni
medesimi mediante prelievo della predetta somma
dalla UPB 7.29.65 che si riduce di pari importo
anche sul bilancio pluriennale, nonché con
l’utilizzo di stanziamenti assegnati dallo Stato e
dall’Unione Europea per il settore lavoro e
formazione professionale nei limiti delle
assegnazioni annuali”.
Annuncia che è soppresso il precedente comma 2.
PRESIDENTE: sottolinea che va inserito “per
ciascun anno”.
Pone in votazione, per alzata di mano,
I ‘emendamento interamente sostituivo dell’articolo
55.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: pone in votazione,
mano, l’articolo 56.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: pone in votazione,
mano, l’articolo 57.

per alzata di

per alzata di
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Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa alla votazione elettronica
finale.
Chiede al Consiglio l’autorizzazione, ai sensi
dell’articolo 65, comma 3, secondo periodo del
Regolamento interno, a procedere al
coordinamento formale del testo approvato. Se non
vi sono obiezioni così resta stabilito.

Così resta stabilito

Ordine del giorno

PRESIDENTE: annuncia la presentazione di un
ordine del giorno, firmato da tutti i Capigruppo
relativo alla Casa di Cura “Villa Russo”. Dà lettura
della parte impegnativa “Il Consiglio regionale
della Campania all’unanimità fa voti al
Commissario alla sanità e al Governo regionale di
adottare con urgenza che il caso richiede i
necessari e improrogabili provvedimenti atti a
salvaguardare gli standard assistenziali resi, i
livelli occupazionali e di professionalità della casa
di cura “Villa Russo” e l’economia di zona”.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’ordine del
giorno.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: comunica che è pervenuto un
altro ordine del giorno, a firma di tutti i
Capigruppo, relativo alla tutela del Corallo rosso.
Dà lettura della parte impegnativa: “Impegna la
Giunta regionale a intervenire presso il Governo
nazionale affinché al più presto vengano adottate
le misure necessarie al fine di regolamentare tale
settore tutelando al contempo la risorsa corallo
elemento portante dell’economia campana italiana,
di mettere in campo per quanto di competenza
tutte le misure atte a controllare le campagne di
pesca, di fornire in tempi brevi all’Unione Europea
e agli Usa gli studi e le garanzie necessarie atte a
dimostrare che il Corallium rubrum del
Mediterraneo non necessita di essere inserito

appendice secondo della convenzione sul
commercio internazionale della specie di flora e
fauna a rischio di estinzione cites”.
Pone in votazione, per alzata di mano, l’ordine del
giorno.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: indice la votazione elettronica sul
Disegno di legge testo unico della normativa della
Regione Campania in materia di lavoro e
formazione professionale per la promozione della
qualità del lavoro, Reg. Gen. n. 432.
Annuncia il suo voto favorevole al testo.
Dopo le operazioni di voto comunica l’esito della
votazione:
Presenti: 49
Votanti: 49
Favorevoli: 49

Il Consiglio approva

PRESIDENTE: esprime soddisfazione per il
lavoro sinergico svolto dal Consiglio regionale e
dalle Commissioni.
Ricorda che il Consiglio regionale di domani è
convocato alle ore 12.30, in seguito alla
convocazione dell’Ufficio di Presidenza e che
terminerà alle ore 18.00 su richiesta del Gruppo
PD.
Dichiara tolta la seduta.

I lavori terminano alle ore 17.20
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RESOCONTO SOMMARIO N. 37
DELLA SEDUTA DI
CONSIGLIO REGIONALE
DEL 13 OTTOBRE 2009

Presidenza della Presidente Alessandrina
Lonardo

Indice degli argomenti trattati:
• Approvazione processo verbale della

seduta precedente;
Comunicazioni;
Continuo esame del disegno di legge —

“Misure urgenti per il rilancio
Economico per la riqualificazione del
patrimonio esistente per la prevenzione
del rischio sismico e per la
semplificazione amministrativa” — Reg.
Gen. 11. 467.

PRESIDENTE: dichiara aperta la seduta.

Approvazione processo verbale della seduta
precedente

PRESIDENTE: passa all’approvazione del
processo verbale della seduta del 30 settembre
2009. Osserva che, se non vi sono obiezioni, si da
per letto ed approvato.
Così resta stabilito

Comunicazioni

PRESIDENTE: passa all’esame del secondo
punto all’ordine del giorno. Comunica che hanno
chiesto congedo i Consiglieri Felice lossa e
Stefano Buono.
Comunica, ai sensi dell’articolo 35 del
Regolamento interno, che le proposte di legge, le

interrogazioni presentate, le risposte alle
interrogazioni pervenute sono pubblicate
nell’allegato A e B del resoconto della seduta
odierna.
OLIVIERO (Sinistra e Libertà): chiede
l’aggiornamento della seduta ad un’ora.
PRESIDENTE: comunica che anche il Vice
Presidente Ronghi chiede il differimento di un’ora
dei lavori consiliari poiché sono in corso riunioni
sia di maggioranza che di opposizione. Prende
atto e sospende la seduta.

La seduta sospesa alle ore 11.08 riprende alle
ore 12.33

PRESIDENTE: autorizza i rappresentanti della
C.G.LL., C.1.S.L., U.I.L., F.I.O.M. e F.1.M.. ad
assistere ai lavori del Consiglio presso la sala
schermo al primo piano.
Comunica, prima di passare al punto n. 3
all’ordine del giorno, che il Consigliere Fulvio
Martusciello, con nota del 12 ottobre 2009, ha
segnalato il rischio di impugnativa di
costituzional ità della norma contenuta nell’articolo
7, relativa al “fascicolo del fabbricato”, Precisa
che, in particolare, il Consigliere Martusciello ha
segnalato che analoga norma contenuta nella
Legge n. 25 del 7 agosto 2009 della Regione
Basilicata (art. 8 comma 3) è stata oggetto di
impugnativa di costituzionalità da parte del
Governo (delibera del Consiglio dei Ministri del 2
ottobre 2009) per violazione dei principi di cui
agli articoli 3, 23 e 97 della Costituzione nonché
per violazione degli artt. 41, 42 e 117 commi 2 e 3
della Costituzione. Sottolinea che la delibera di
impugnativa del Governo cita la sentenza n. 315
del 28 ottobre 2003 della Corte Costituzionale,
con la quale fu dichiarata l’illegittimità
costituzionale di alcune norme (precisamente
quelle di cui agli articoli 4, 5 commi 2 e 3, e 8)
della Legge n. 27 della Regione Campania del 22
ottobre 2002, istitutiva del Registro storico -

tecnico - urbanistico del fabbricato”.
Concede la parola al Consigliere Sarnataro, che ne
ha fatto richiesta sull’ordine dei lavori.

•

I

Inizio lavori ore 11.05
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SARNATARO (PD): chiede che l’Aula, prima di
esaminare il disegno di legge sul Piano Casa,
convochi, nonostante il disegno di legge “Testo
unico della normativa della Campania in materia
di lavoro e formazione professionale per la
promozione della qualità del lavoro” reg. gen. 432,
sia già all’ordine del giorno di oggi, una seduta
monotematica sulla questione “lavoro” di cui alla
legge.
PRESIDENTE: nell’accogliere la proposta del
Consigliere Samataro convoca la Conferenza dei
Capigruppo e sospende la seduta.

La seduta sospesa alle ore 12.42 riprende alle
ore 13.11

PRESIDENTE: comunica alPAula che la
Conferenza dei Capigruppo ha deciso di convocare
per martedì 20 ottobre 2009 dalle ore 11.00 ad
oltranza una seduta esclusivamente dedicata al
provvedimento legislativo sul lavoro.
Passa all’esame del punto n. 3 dell’ordine del
giorno.

Seguito dell’Esame ed approvazione del disegno
di legge - Misure urgenti per il rilancio
Economico per la riqualificazione del

patrimonio esistente, per la prevenzione del
rischio sismico e per la semplificazione

amministrativa- Reg. Gen. n. 467

PRESIDENTE: ricorda che nella seduta
consiliare dell’8 ottobre 2009 è stato approvato
Particolo 1 e che si debba procedere all’esame
dell’ art.2 . Comunica che all’emendamento 2.1, a
firma del Consigliere Caiazzo, è stato presentato il
subemendamento 02.1.1 a firma del Consigliere
Scala ed altri. Dispone di votare prima il sub
emendamento e poi l’emendamento.
ROSANIA (Sinistra e Libertà): illustra il
subemendamento.
D’ERCOLE (PDL): dichiara di essere contrario
all’ emendamento.

SCALA (Sinistra e libertà): interviene a favore
dell ‘emendamento.
PRESIDENTE: comunica, che facendosi
interprete della volontà del Consiglio, ha
autorizzato le riprese televisive, durante la seduta
consiliare per lo svolgimento del programma
“Ore 12.00 collegato al “Question Time” del
pomeriggio, dell’emittente televisiva Telecolore.
in quanto ritiene importante che i lavori degli
organi istituzionali possano essere visti dai
cittadini che così si sentono più vicini alle
istituzioni medesime.

Intervengono alla discussione del testo del
subemendamento 02.1.1 — Scala ed altri, i
consiglieri: Scala (Sinistra e Libertà),
D’Ercole (PDL), Sommesse (Presidente
Commissione), Caiazzo (PD), Ma rrazzo
Pasquale (PDL) e Giusto (Sinistra e Libertà).

CAIAZZO (PD): a seguito della discussione
propone di accantonare l’articolo 2 e il
subemendamento e di passare all’esame degli
articoli successivi.
PRESIDENTE: chiede che lì’Aula si esprima
sulla proposta del Consigliere Caiazzo.
D’ERCOLE (PDL): dichiara di essere contrario
alla proposta.
CIARLO (PD): interviene a favore della proposta.
ERRICO (UDEUR): si dichiara contrario alla
proposta del Consigliere Caiazzo.
FORLENZA, Assessore al Demanio e
Patrimonio: a nome della Giunta ritiene corretta
l’esigenza che ha determinato la redazione del
testo del subemendamento del Consigliere Scala
ed altri, pertanto, in merito, si riserva di presentare
se necessario, anche un proprio emendamento.
CAIAZZO (PD): condivide la proposta ma
rimette all’Aula la decisione.
ARENA (UDC): si dichiara contrario alla
proposta del Consigliere Caiazzo.
MARRAZZO P. (PDL): si dichiara contrario alla
Proposta.
SOMMESE (PD): dichiara di essere d’accordo
con quanto affermato dall’Assessore Forlenza.
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Invita, pertanto. il Consigliere Caiazzo a ritirare
l’emendamento e far propria la proposta
dell’Assessore Forlenza..
CAIAZZO (PD): chiede una breve sospensione e
si dichiara disponibile a ritirare l’emendamento
sempre che il gruppo di “Sinistra e Libertà”,
presentatore del subemendamento, condivida la
proposta del! ‘Assessore.
PRESIDENTE: invita i Consiglieri Oliviero,
D’Ercole, Nocera ad esprimersi in merito prima
della sospensione dei lavori.
OLIVIERO (Sinistra e Libertà): ritiene
necessaria una breve sospensione. ci sia bisogno di
chiarimenti su questa vicenda e chiede pertanto
che ci sia la sospensione per qualche minuto.
IYERCOLE (PDL): invita la maggioranza a
trovare un accordo, dopodiché, ritiene che il testo
che era stato portato in Aula, all’esame del
Consiglio, si possa approvare.
NOCERA (Gruppo Misto): chiede una riunione
di maggioranza affinché si arrivi alla definizione
di un testo condiviso dai diversi gruppi politici.
PRESIDENTE: prende atto della richiesta e
sospende i lavori.

La seduta sospesa alle ore 14.06 riprende alle
ore 15.02 con la seduta di Question Time con la
Presidenza del Vice Presidente Gennaro
Mucciolo

Indice degli argomenti trattati:

• Question Time

Inizio lavori ore 15.02

PRESIDENTE: dichiara aperta la seduta.

Interrogazioni ai sensi dell’articolo 79 bis del
Regolamento Interno - Question Time

PRESIDENTE: ricorda i tempi prescritti dal
Regolamento Interno del Consiglio regionale per
lo svolgimento delle interrogazioni.
Registro generale n. 490/2 — presentata dal
Consigliere Fernando Errico
(Gruppo consiliare Popolari — Udeur)
Oggetto: PSR 2007 — 2013 — Ripartizione
risorse comunitarie aggiuntive e finanziamento
IVA non rendicontabile
Risponde il Vice Presidente Valiante
ERRICO (Udeur): illustra l’interrogazione, nel
testo già depositato agli atti.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta:
comunica che, a causa della non rendicontabilità
dell’I VA, gli Enti locali, in particolare i Comuni,
hanno manifestato la loro difficoltà a partecipare ai
bandi del PSR. Informa che la Conferenza Stato —

Regioni, il 29 luglio u.s., ha approvato una
risoluzione che avrebbe dovuto superare il punto —

previo accordo con il M.E.F e la Commissione
Europea — in quanto è prevista la costituzione di
un apposito Fondo nazionale presso l’AGEA-OP,
per ciascuna Regione interessata, per rimborsare
l’IVA non rendicontabile alla Commissione
Europea. Comunica altresì che l’Assessorato ha
contabi 1 izzato le risorse indicativamente
necessarie per coprire le spese IVA non
rendicontabili, pari a circa 126 milioni di euro e
che tale importo potrebbe essere ripartito in linea
con le deliberazioni CIPE degli stanziamenti del
Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale per
l’attuazione dei piani di sviluppo rurale e ha
definito, inoltre, la rimodulazione delle risorse tra
le misure del PSR, attualmente al vaglio dei
responsabili di Asse 2. Conclude dicendo che le
misure interessate alla problematica sono varie e
che c’è un’azione in atto molto forte da parte della
Giunta regionale perché si arrivi a definire il
problema e a definirlo positivamente per ciascun
Comune.
ERRICO (Udeur): prende atto della risposta del
vice Presidente Valiante e comunica che gli è
giunta notizia che diversi Comuni stanno
consegnando già i progetti presso i competenti
uffici indicati a ricevere i progetti e questo crea

3
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una condizione di squilibrio all’interno della
Regione Campania.

PRESIDENTE: Registro generale n. 489/2 —

presentata dal Consigliere Roberto Castelluccio
(Gruppo PDL)
Oggetto: Sviluppo Rurale 2007 - 2013
Risponde il Vice Presidente Valiante
CASTELLUCCIO (PDL): illustra
l’interrogazione, nel testo già depositato agli atti.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta:
comunica che i bandi richiamano il rispetto della
normativa vigente in caso di affidamento di
incarico a tecnico esterno, sottolineando il ricorso
a procedure di evidenzia pubblica. Precisa che i
beneficiari dei finanziamenti hanno l’obbligo di
indicare anche i dati relativi al progettista.
Ricorda che il responsabile del rapporto di
affidamento e delle modalità di affidamento è
regolamentato da normativa generale di cui è
responsabile il Comune e che l’eleggibilità a
contributo delle spese sostenute dal Comune per
detti incarichi è sempre subordinata
all’acquisizione dei provvedimenti di incarico.
Precisa che in caso di illecito affidamento si
procede alla segnalazione agli organi competenti.
CASTELLUCCIO (PDL): dichiara di essere
soddisfatto della risposta del Vice Presidente
Valiante perché fa chiarezza sulla metodologia che
viene utilizzata nell’affidamento degli incarichi.

PRESIDENTE: Registro generale n. 497/2 —

presentata dal Consigliere Francesco D’Ercole
(Rappresentante dell’ Opposizione)
Oggetto: Accordi di reciprocità — Fondi PAR
FAS
Risponde l’Assessore D’Antonio
D’ERCOLE (Rappresentante dell’opposizione):
illustra l’interrogazione, nel testo già depositato
agli atti.
D’ANTONIO Assessore al Bilancio: comunica di
aver partecipato ad una manifestazione il 6
ottobre, nel corso della quale, insieme a due
collaboratori, è stato invitato a fornire chiarimenti
su due documenti pubblicati sul bollettino ufficiale

della Regione Campania, uno disciplinare degli
accordi di reciprocità, pubblicato sul Burc n. 50 e
l’altro, il bando pubblicato sul Burc n. 55.
Precisa che non sono entrati nel merito di alcuno
dei propositi di accordi di reciprocità e che nessun
contratto di programma è stato promesso.
Informa che la Giunta ha proposto che
all’attuazione degli accordi di reciprocità, per il
periodo 2007 2013, siano destinati 500 milioni di
euro.
D’ERCOLE (Rappresentante dell’opposizione):
dichiara di essere soddisfatto della risposta
dell’Assessore.

PRESIDENTE: Registro generale n. 496/2 —

presentata dal Consigliere Antonio Amato
(Gruppo PD)
Oggetto: Garanzie dei livelli occupazionali dei
dipendenti della SAES
Risponde l’Assessore Cascetta
AMATO (PD): illustra l’interrogazione, nel testo
già depositato agli atti.
CASCETTA, Assessore ai Trasporti: ricorda
che la Campania è stata la prima Regione in Italia
a Statuto ordinario a firmare un nuovo tipo di
contratto con Trenitalia, che ha durata da 6 anni,
dal 2009 al 2014, rinnovabili per altri 6. Comunica
che l’azienda SAES aveva in appalto il lotto 6 che
comprendeva più divisioni di Trenitalia e che con
le nuove gare d’appalto per le pulizie il vecchio
lotto 6 è stato suddiviso in più lotti, di questi sono
già stati aggiudicati i lotti 15 e 16 della divisione
passeggeri regionali della Campania. Informa che
l’impresa aggiudicataria DUSMAN Service ha
assunto i lavoratori ex SAES e precisa che i
restanti lavoratori della ditta SAES saranno assunti
dalle ditte aggiudicatarie dei rimanenti lotti della
divisione passeggeri nazionale e internazionale,
con il pieno rispetto della clausola sociale e la
conservazione del posto di lavoro.
AMATO (PD): dichiara di essere soddisfatto della
risposta dell’Assessore e chiede se in attesa
dell’assegnazione della nuova gara continuino a
lavorare gli stessi lavoratori.
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PRESIDENTE: Registro generale n. 498/2 —

presentata dal Consigliere Gerardo Rosania
(Gruppo La Sinistra - Movimento per la Sinistra —

Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo
per Sinistra e Libertà)
Oggetto: Impianto CDR di Tufino (NA)
Risponde l’Assessore Ganapini
ROSANIA(La Sinistra): il lustra l’interrogazione,
nel testo già depositato agli atti.
GANAPINI Assessore all’Ambiente: comunica
che non è competenza della Giunta bensì del
Commissariato e che si impegnerà a porre
ufficialmente al Commissario i quesiti che
l’onorevole Rosania ha posto.
ROSANIA (La Sinistra): dichiara di non essere
soddisfatto della risposta dell’Assessore. Auspica
che quanto prima questo Commissario vada via
dalla Regione Campania e che il Consiglio
regionale sia messo in condizioni di poter
discutere sulla strategia della gestione dei rifiuti.

PRESIDENTE: Registro generale n. 495/2 —

presentata dal Consigliere Manzi
(Gruppo consiliare IDV)
Oggetto: Situazione ospedaliera del Rizzoli di
Ischia
Risponde il Vice Presidente Valiante
MANZI (IDV): illustra l’interrogazione, nel testo
già depositato agli atti.
VALIANTE Vice Presidente Giunta: comunica
che l’intervento di ristrutturazione del presidio
ospedaliero Rizzoli di Ischia, sebbene sia stato
completato tutto l’iter procedurale di competenza
della Regione, figura fra quelli in attesa di
decretazione da parte del Ministero.
Precisa che è intervenuta la nomina del
Commissario ad acta, nella persona del Presidente
Bassolino, per l’attuazione degli interventi di cui al
piano di rientro e fra questi l’adozione di un piano
di riassetto della rete ospedaliera. Ritiene utile
sollecitare di nuovo il Ministero facendo leva sulle
specitìcità del territorio isolano.
MANZI (IDV): dichiara di essere parzialmente
soddisfatto della risposta dell’Assessore e invita la
Giunta a fare gli adempimenti possibili verso il

Governo e verso il Ministero affinché si possa
realizzare quest’area che è di notevole importanza
per quell’ospedale.

PRESIDENTE: Registro generale n. 499/2 —

presentata dal Consigliere Francesco Brusco
(Gruppo consiliare Gruppo federato Movimento
per l’Autonomia, Alleati per il Sud — Nuovo PSI)
Oggetto: Prontuario attività estrattive
Risponde il Vice Presidente Valiante
BRUSCO (MPA): illustra l’interrogazione, nel
testo già depositato agli atti.
VALIANTE Vice Presidente della Giunta
regionale: precisa che l’articolo 13 della legge
16/2004 definisce: il quadro generale di
riferimento territoriale per la tutela dell’integrità
fisica, dell’identità culturale del territorio; gli
indirizzi per lo sviluppo sostenibile ed i criteri
generali da rispettare nella valutazione dei carichi
insediativi ammissibili sul territorio, nel rispetto
della vocazione agro, silvo - pastorale del territorio
stesso. Comunica che l’Assessorato ha esercitato
un ruolo propulsivo all’iniziativa dell’atto
d’indirizzo applicativo delle disposizioni dileggi
regionali, formulando la proposta di deliberazione
avente ad oggetto “Definizione ai sensi
dell’articolo 4 comma 2 della legge regionale 13
ottobre 2008 n. 13 degli indirizzi dì assetto
paesaggistico e territoriale e delle destinazioni
d’uso ammissibili per le terre gravate da usi civici
attualmente all’esame della segreteria della
Giunta”. Ritiene che le aree di uso civico restano
aree su cui non c’è un diritto assoluto del Comune
di destinazione né c’è un diritto assoluto di altri
riferimenti istituzionali, sottolinea, quindi, che c’è
la necessità di dimostrare il non interesse di
carattere generale per poterle modificare nella
destinazione.
BRUSCO (MPA): dichiara di non essere
soddisfatto dalla risposta dell’Assessore, in merito
alla inerzia amministrativa dato l’importante
problema da risolvere.

PRESIDENTE: Registro generale n. 500/2 -

presentata dal Consigliere Vito Nocera
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(Gruppo consiliare PRC — Misto
Oggetto: Verifica dello stato dei lavori dei
territori di Nocera Inferiore, Nocera Superiore
e Pagani danneggiati dall’alluvione del 4 marzo
2005 e verifica dello stato dei finanziamenti
previsti
Risponde l’Assessore Ganapini
NOCERA (PRC): illustra l’interrogazione, nel
testo già depositato agli atti.
GANAPINI, Assessore all’Ambiente: ritiene che
sia una vicenda paradossale, in quanto il venir
meno, dopo 2 anni dagli eventi, della dichiarazione
di emergenza, ha fatto in modo che il settore
Protezione Civile, non sia in grado di accedere ai
finanziamenti relativi agli interventi sulla frana e
di dare i contributi dovuti alla popolazione.
Comunica che il dipartimento nazionale della
Protezione Civile è disponibile o a dichiarare pro
tempore l’emergenza o consentire l’accesso ai
fondi in regime ordinario.
Afferma, inoltre, che la competenza in tema di
rapporti con i Commissariati non è in capo al
Assessorato all’Ambiente, ma a quello
dell’Assessorato ai Rapporti con i Commissariati
NOCERA (PRC): dichiara di essere soddisfatto
della risposta dell’Assessore .Confida
nell’impegno dell’Assessore e della Regione
presso le strutture nazionali di Protezione Civile
per lo sblocco delle risorse necessarie. Ringrazia
l’Assessore per aver comunque risposto ad
un’interrogazione che non è una materia attinente
al suo Assessorato.

PRESIDENTE: non essendovi altre
interrogazioni i scritte all’ordine del giorno,
dichiara concluso il Question Time.
Comunica che la seduta continua con il prosieguo
dell’esame del disegno di legge sul Piano Casa.
SOMMESE(Presidente della IV Commissione):
chiede una sospensione dei lavori per
approfondimento tecnico in merito all’articolo 2.

PRESIDENTE: accoglie la richiesta del
Consigliere Sommese e sospende la seduta.

La seduta sospesa alle ore 16.18 riprende alle
ore 18.19 con la Presidenza della Presidente
Alessandrina Lonardo

PRESIDENTE: chiede al Presidente della
Commissione o al rappresentante della
maggioranza di relazionare all’Aula sull’accordo
della maggioranza relativo al ritiro
dell’ emendamento.

SOMMESE (Presidente della IV
Commissione): chiede al Consigliere Caiazzo di
ritirare l’emendamento e in seguito procedere
all’aggiunta di un articolo 2 bis per individuare
quelli che sono gli interventi di cui agli articoli 3,
4 e 5.
CAIAZZO (PD): accetta l’invito e ritira
l’emendamento e fa propria la proposta fatta
dall’Assessore Forlenza a nome della Giunta.
PRESIDENTE: prende atto e comunica che gli
emendamenti 2.3 — Martusciello, 2.4, 2.5 — Scala
ed altri, 2.6 - Martusciello, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10,
2.11, 2.12, 2.13, 2.14, 2,15, 2.16, 2.17, 2.18, 2.19,
2.20, 2.21, 2.22, 2.23e 2.24 - Scala e altri, sono
ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano,
l’emendamento 2.25 — Sagliocco, fatto proprio dal
Consigliere Romano, per l’assenza del proponente
in Aula, sul quale il Presidente della Commissione
e il Governo hanno espresso parere negativo.
Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
nn. 2.26 -Anzalone, 2.27, 2.28, 2.29, 2.30, 2.31,
2.32, 2.33, 2.34, 2.35 - Scala e altri, 2.36 - Ronghi
e Brusco, 2.37 e 2.38 - Scala e altri, sono tutti
ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano,
l’emendamento 2.39 — Ronghi e Brusco, dopo le
parole “territoriali marginali” aggiungere 2e
periferici”, sul quale il Presidente della
Commissione e il Governo hanno espresso parere
favorevole.
Il Consiglio approva a maggioranza
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PRESIDENTE: passa all’emendamento 2.40 —

Brusco e Mastranzo.
BRUSCO (MPA): i ilustra I’ emendamento.
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’emendamento 2.40, suI quale il Presidente
della Commissione e il Governo hanno espresso
parere negativo.
Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
2.41 2.42, 2.43, 2.44, 2.45, 2.46, 2.47, 2.48, 2.49,
2.50 - tutti a firma di Scala e altri, 2.51-
Martusciello, 2.52 e 2.53 - a firma di Scala e altri,
2.54 - Martusciello, 2.55, 2.56, 2.57, 2.58, 2.59 - a
firma Scala e altri, 2.60 - Martusciello, 2.6 1, 2.62,
2.63 e 2.64, a firma di Scala e altri, sono stati
ritirati dai rispettivi proponenti.
Passa all’emendamento 2.65, a firma del
Consigliere Anzalone.
ANZALONE (PD): illustra l’emendamento.
CARPINELLI (PD): afferma di essere contrario
all’emendamento in discussione, in quanto ritiene
che rappresenti una violazione della legge
regionale n. 14 del 20 marzo 1982, che detta
norme in materia urbanistica.
MARRAZZO P. (PDL): invita il Consigliere
Anzalone a riconsiderare il suo emendamento, in
quanto non si attiene allo spirito dell’articolo 2.
SOMMESE(Presidente della IV Commissione):
esprime parere contrario sull’ emendamento e
chiede di rinviare la discussione all’articolo 5.
PRESIDENTE: prende atto e comunica che
l’emendamento sarà riformulato e discusso
all’articolo 5.
Comunica che gli emendamenti dal n. 2.66, 2.67,
2.68, 2.69, 2.70, 2.71, 2.72 e 2.73 - Scala e altri,
2.74 - Martusciello 2.75, 2.76, 2.77, 2.78, 2.79 e
2.80 - Scala e altri, sono stati ritirati dai rispettivi
proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano,
l’emendamento 2.81 a firma del Consigliere
Errico, sul quale la Giunta e il Presidente della
Commissione hanno espresso parere negativo.
Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che l’emendamento
2.82 - Martusciello è stato ritirato.
Pone in votazione, per alzata di mano.
l’emendamento 2.83 a firma del Consigliere Arena
ed altri, sul quale la Giunta e il Presidente della
Commissione hanno espresso parere negativo.
Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
2.84 — Ferraro, 2.85, 2.86, 2.87, 2.88, 2.89, 2.90.
2.91 e 2.92 — Scala ed altri, 2.93 — Martusciello,
2.94, 2.95, 2.96, 2.97, 2.98, 2.99, 2.100, 2.101,
2.102, 2.103, 2.104, 2.105, 2.106, 2.107, 2.108,
2.109, 2.110, 2.111, 2.112, 2.113, 2.114, 2.115,
2.116,2.117, 2.118 e2.1 19—Scalaed altri, 2.120
— Ronghi e Brusco, 2.121, 2.122, 2.123, 2.124,
2.125, 2.126, 2.127, 2.128 e 2.129 - Scala ed
altri, 2.130— Martusciello, 2.131 e 2.132— Scala
ed altri. 2.133 — Martusciello. sono tutti ritirati
dai rispettivi proponenti
Passa all’emendamento 2.134, a firma del
Consigliere Anzalone.
ANZALONE (PD): illustra l’emendamento.
SOMMESE(Presidente della IV Commissione):
comunica che il contenuto dell’emendamento del
Consigliere Anzalone è compreso in un successivo
emendamento il 2.210, a firma della maggioranza.
Invita il Consigliere a ritirare l’emendamento.
ANZALONE (PD): ritira l’emendamento dopo
assicurazioni che il contenuto è compreso in un
successivo emendamento 2.210 a firma della
maggioranza.
PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
2.135, 2.136 e 2.137 — Scala ed altri, 2.138 —

Martusciello, sono ritirati dai rispettivi
proponent i.
Passa all’emendamento 2.210 a firma del
Consigliere Ciarlo.
CIARLO (PD): illustra l’emendamento che recita

dopo la parola “assentita” aggiungere le parole
“alla data di entrata in vigore della presente
legge”.

Intervengono nella discussione
approfondimento sul testo dell’emendamento i

per
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consiglieri: Marrazzo Pasquale (PDL),

D’Ercole (PDL), Diodato (PDL), Rosania
(Sinistra e Libertà), Sommese Presidente della
Commissione, Passariello (PDL), Romano
(PDL) che chiede la votazione con il sistema
elettronico, Brusco (MPA), Caiazzo (PD) e
l’Assessore Oberdan Forlenza.

Alle ore 19.29 assume la Presidenza il Vice
Presidente Ronghi

PRESIDENTE: dichiara aperta la votazione con
il sistema elettronico.
Comunica che i Consiglieri Diodato (PDL),
Romano (PDL), Castelluccio (PDL), Marrazzo P.
(PDL), Ferraro(UDEUR), Grimaldi (MPA),
Mocerino (UDC), Colasanto (PDL), Brusco
(MPA), Gagliano (PDL), Russo E.(PDL), Silvestro
(MISTO) e Passariello (PDL) abbandonano l’Aula

per dissenso politico.

Alle ore 19.31 riassume la Presidenza la
Presidente Alessandrina Lonardo

PRESIDENTE: comunica che i Consiglieri
Ronghi e Mastranzo abbandonano la seduta per
dissenso politico.
Dichiara chiusa la votazione e, nei costatare che il
Consiglio non è in numero legale, convoca la
Conferenza dei Capigruppo per decidere sul
prosieguo dei lavori. Dichiara sospesa la seduta.

La seduta sospesa alle ore 19.35 riprende alle
ore 20.28

PRESIDENTE: comunica che, nell’ambito della
Conferenza dei Capigruppo, il Gruppo Pd ha
chiesto una verifica di maggioranza, per cui
dichiara chiusa la seduta e ricorda che l’esame sul
disegno di legge Piano casa riprenderà mercoledì
21 ottobre 2009 della prossima settimana e che per
martedì 20 ottobre 2009 resta confermata la seduta
con all’ordine del giorno la legge sul lavoro.

I lavori terminano alle ore 20.30
8
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RESOCONTO SOMMARIO N. 36
DELLA SEDUTA CONSILIARE
DEL 07 OTTOBRE 2009 CON PROSIEGUO
AL GIORNO 08 OTTOBRE 2009

Presidenza della Presidente Alessandrina
Lonardo

Indice degli argomenti trattati:

• Approvazione processo verbale della
seduta precedente;

• Comunicazioni;

• Esame del disegno di legge — “Misure
urgenti per il rilancio Economico per la
riqualificazione del patrimonio esistente
per la prevenzione del rischio sismico e
per la semplificazione amministrativa” —

Reg. Gen. n. 467.

Inizio lavori ore 12.46

PRESIDENTE: dichiara aperta la seduta.

Approvazione processo verbale della seduta
precedente

PRESIDENTE: passa all’esame del primo punto
all’ordine del giorno. Processo verbale n. 34 della
seduta del 29 Settembre 2009 che, non essendovi
obiezioni, si dà per letto ed approvato.

Comunicazioni

PRESIDENTE: comunica che sono stati assenti
per malattia in data 29 settembre i Consiglieri:

Maisto e Sagliocco; il 15 e 29 luglio e 14 e 23
settembre il Consigliere Francesco Brusco è stato
assente per missioni istituzionali autorizzate dal
Vice Presidente delegato.
Comunica che in data 29 settembre 2009 l’intero
saldo raccolto sul conto corrente n. 1000/4486,
intestato al Consiglio regionale della Campania
“Raccolta fondi pro terremotati Abruzzo” pari ad
euro 113.199,05 è stato versato a favore della
fondazione L’Abruzzo che risorge”. Specifica che
7 Consiglieri regionali non hanno versato la cifra
concordata con l’approvazione di un ordine del
giorno votato all’unanimità in Consiglio.
Informa il Consiglio regionale sulla visita
istituzionale compiuta all’Aquila in occasione della
riapertura degli uffici del Consiglio regionale
dell’Abruzzo su invito delle istituzioni abruzzesi.
Porta i saluti e i ringraziamenti del Presidente
Nazzareno Pagano, alla Regione Campania, a tutti
i Consiglieri ed dipendenti regionali campani,
distintisi nella gara di solidarietà a favore della
popolazione Abruzzese.
Comunica ai sensi dell’articolo 35 del
Regolamento interno che le interrogazione
pervenute e le risposte alle interrogazioni sono
pubblicate nell’allegato A del resoconto della
seduta odierna.

Esame del disegno di legge — “Misure urgenti
per il rilancio Economico per la riqualificazione
del patrimonio esistente per la prevenzione del

rischio sismico e per la semplificazione
amministrativa” — Reg. Gen. n. 467

PRESIDENTE: passa all’esame del terzo punto
all’ordine del giorno.
Comunica di non conoscere ancora l’esito dei
lavori della riunione che si sta svolgendo con
l’Assessore Forlenza.
PRESIDENTE: ritiene opportuno convocare la
Conferenza dei Capigruppo.

La seduta sospesa alle ore 12.55 riprende alle
ore 14.13
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Il Consiglio non approva

interventi a

la proposta Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che la Conferenza dei
Capigruppo ha deciso di aggiornare i lavori alle
ore 16.00 e che per le ore 15.00 la Giunta si è
impegnata a presentare I’ emendamento all’ articolo
5, che sarà distribuito a tutti i Consiglieri regionali.
Dichiara sospesa la seduta.

La seduta sospesa alle ore 14.15 riprende alle
ore 16.18

PRESIDENTE: esprime, a nome dell’Aula,
profondo cordoglio e solidarietà alle famiglie delle
vittime e agli sfollati dell’alluvione di Messina
Sottolinea che, al fine di evitare che tali tragedie si
ripetano, è necessario un impegno di tutte le
istituzioni a tutela del territorio.
Invita l’Aula ad osservare un minuto di silenzio

L’Aula osserva un minuto di silenzio

OLIVIERO (Sinistra e Libertà): chiede
un’ulteriore sospensione dei lavori per circa 30
minuti.
RONGHI (MPA): dichiara di essere contrario alla
proposta del Consigliere Oliviero.
PRESIDENTE: rileva che non ci sono
favore della proposta.
Pone in votazione, per alzata di mano,
di sospensione.

Casa da discutere successivamente in Aula.
Sottolinea che, alla ripresa dei lavori, l’Assessore
Forlenza è assente e che non è stato ancora
presentato alFAula il testo dell’emendamento.

In merito intervengono nell’ordine il
Consigliere Caiazzo (PD), l’Assessore
all’urbanistica Cundari, i Consiglieri: Nocera
(PRC), D’Ercole (PDL) e Errico (Udeur).

SARNATARO (PD): propone di sospendere la
seduta ed aggiornarla a domani mattina.
PRESIDENTE: invita i Consiglieri ad esprimersi
uno a favore ed uno contro la proposta del
Consigliere Sarnataro.
MARRAZZO P. (PDL): interviene contro la
proposta ricordando che si sta discutendo di un
provvedimento approvato all’unanimità dei
presenti in Commissione e che quindi il Consiglio
ha tutti gli elementi per poter esaminare il disegno
di legge.
PRESIDENTE: rileva che non ci sono interventi
a favore della proposta.
Pone in votazione, per alzata di mano, la proposta
del Consigliere Sarnataro.

PRESIDENTE: ricorda che nella seduta
precedente la discussione generale era terminata e
che il testo di legge e gli emendamenti sono stati
distribuiti in Aula, e, pertanto, ritiene, che si possa
passare all’esame dell’articolo 1.
Ripercorre, rapidamente, l’iter dei lavori così
come si sono svolti prima della sospensione della
seduta e ribadisce che in Conferenza dei
Capigruppo, si era deciso di riprendere i lavori
alle ore 16.00 su espressa richiesta della Giunta,
che si era impegnata, in persona dell’Assessore
Oberdan Forlenza, a presentare alle ore 15.00
l’emendamento all’articolo Sdella legge sul Piano

PRESIDENTE: sospende la seduta per dieci
minuti.

I lavori sospesi alle ore 16.47 riprendono al ore
16.56

PRESIDENTE: fa notare la presenza in Aula
delPAssessore Oberdan Forlenza e del Presidente
della Commissione Pasquale Sommese.
Informa l’Aula che l’Assessore ha riferito che il
testo è stato scritto e che si stanno producendo le
copie per la distribuzione in Aula.

Intervengono nell’ordine i Consiglieri Diodato
(PDL), Ciarlo (PD), Ronghi (MPA), Arena
(IJDC), il quale non condividendo la
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metodologia dei lavori abbandona i lavori per
dissenso politico, e Romano (PDL).

GIUSTO (La Sinistra): ripropone di rinviare la
seduta all’indomani per dare a tutti i Consiglieri
l’opportunità di approfondire i ‘emendamento
presentato dall’Assessore all’ articolo 5.
PRESIDENTE: invita i Consiglieri ad esprimersi
con un intervento a favore e uno contro la
proposta.
D’ERCOLE (PDL): interviene contro.
CIARLO (PD): dichiara di essere favorevole alla
proposta del Consigliere Giusto.
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano. la proposta del Consigliere Giusto.

Il Consiglio approva

PRESIDENTE: chiede all’Assessore se è
possibile far conoscere i tempi di presentazione del
suo emendamento all’articolo 5 affinché se ne
possa dare copia a tutti i Consiglieri regionali e
procedere nei lavori consiliari.
FORLENZA, Assessore al Demanio e
Patrimonio: ringrazia il Presidente per avergli
dato la parola e comunica che tra mezz’ora il testo
sarà disponibile. Ripercorre il lavoro svolto nella
giornata odierna, lavoro che ha portato alla
redazione di un emendamento all’articolo, così
come puntualmente esposto in Conferenza dei
Capigruppo. Ritiene, comunque, che il ritardo
nella presentazione dell’emendamento non è
motivo ostativo e né causa di un ulteriore rinvio
per approfondimento. Sottolinea che la Giunta può
presentare emendamenti in qualsiasi momento
come prescrive il Regolamento interno. Dichiara
che il testo dell’emendamento verrà depositato
come da prassi.
PRESIDENTE: comunica che l’Assessore ha
dichiarato che entro 30 minuti l’emendamento sarà
depositato in Segreteria generale e, che sarà cura
degli uffici inviarlo a tutti i Consiglieri. Sospende
la seduta e la aggiorna al giorno successivo 8
ottobre 2009 alle ore 12.00.

La seduta è sospesa alle ore 17.36 e riprende
alle ore 12.05 del giorno 08 ottobre 2009

Presidenza del Vice Presidente Salvatore
Ronghi

Indi del Vice Presidente Gennaro Mucciolo

Indi della Presidente Alessandrina Lonardo

Indice degli argomenti trattati:

Seguito esame del disegno di legge -

“Misure urgenti per il rilancio
Economico per la riqualificazione del
patrimonio esistente, per la prevenzione
del rischio sismico e per la
semplificazione amministrativa” — Reg.
Gen. n. 467

PRESIDENTE: dichiara aperta la seduta.
Comunica che, su richiesta dei componenti della
Giunta impegnati in una riunione, il Consiglio è
rinviato di un’ora.

La seduta sospesa alle ore 12.06 riprende alle
ore 13.10

D’ERCOLE (PDL): esprime perpiessità rispetto
alle dichiarazioni rilasciate in una trasmissione
televisiva dal magistrato della Procura di Napoli,
dott. De Chiara, secondo il quale il testo all’esame
del Consiglio regionale rappresenta una sorta di
“condono camuffato”, alimentando quindi l’ipotesi
che il Consiglio stia decidendo qualcosa di
aberrante. Stigmatizza tale comportamento
ritenendo che la suddetta dichiarazione si pone
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come una indebita ingerenza
legislativa del Consiglio regionale.

nella attività

PRESIDENTE: concorda con l’osservazione del
Consigliere D’Ercole.

SCALA (Sinistra e Libertà): non condivide
l’osservazione del Consigliere D’Ercole, ritenendo
che la dichiarazione del dott, De Chiara
rappresenti una opinione espressa da un libero
cittadino.

SOMMESE (Presidente della IV
Commissione): ripercorre rapidamente I’ iter
legislativo che ha portato alla presentazione in
Aula del testo di legge, approvato in Commissione
all’unanimità dei presenti. Concorda sul fatto che
si possa iniziare a discutere i primi 4 articoli, su
cui non ci sono divergenze, e passare all’articolo 5
che necessita di ulteriore approfondimento e
miglioramento. Esorta l’Aula, in particolare
l’opposizione a lavorare serenamente per
approvare una “buona” legge.

ROMANO (PDL): prende atto
dell’emendamento presentato dalla maggioranza e
dall’Assessore Forlenza. Accoglie l’invito del
Presidente della Commissione a ragionare e
discutere su proposte concrete e non demagogiche
al fine di approvare una legge “utile e applicabile.

ERRICO (UDEUR): ritiene che l’emendamento
all’articolo 5 presentato dalla Giunta necessita di
ulteriori approfondimenti pur se ribadisce la
propria volontà ad approvare la legge e affida
all’Aula queste coniderazioni Condivide le
osservazioni fatte dal Consigliere D’Ercole nei
confronti delle dichiarazioni rilasciate durante una
trasmissione televisiva da un magistrato della
Procura di Napoli.

MARRAZZO P. (PDL): esprime perplessità in
merito all’intervento del Presidente della
Commissione Sommese valutandolo come volontà
a prendere una “distanza Postuma” rispetto al

disegno di legge della Giunta e sia al lavoro della
Commissione. Chiede, pertanto, chiarimenti in
merito all’ intervento.
SOMMESE (Presidente della IV
Commissione): dichiara che il suo intervento è
teso a voler procedere con prudenza all’esame del
disegno di legge per promuovere una discussione
in Aula finalizzata al miglioramento del testo ed in
particolare dell’articolo 5.

Intervengono alla discussione generale in
ordine Carpinelli (PD), Rosania (Sinistra e
Libertà), Arena (UDC) e Caiazzo (PD).

PRESIDENTE: ricorda all’Aula che la
discussione deve avvenire sulla richiesta venuta da
centro-destra e da centro-sinistra, di rinvio della
seduta.
ROMANO (PDL): interviene per fatto personale
e comunica che il Consigliere Passariello,
Presidente della Commissione Anticamorra, è
stato destinatario di una busta contenente un
proiettile. Esprime la propria solidarietà e quella
dell’intero gruppo del PDL al Consigliere
Passari elio.
PRESIDENTE: esprime, a nome dell’intera Aula,
piena solidarietà al Consigliere.
CIARLO (PD): ritiene che bisogna valutare la
richiesta di rinvio oppure cominciare con la
discussione degli emendamenti.
PRESIDENTE: comunica che il Consigliere
Errico ritira la proposta di aggiornamento della
seduta e dichiara sospesa la seduta, che riprenderà
alle ore 16.00.

La seduta sospesa alle ore 14.25 riprende alle
ore 16.58 con la Presidenza del Vice Presidente
Mucciolo

PRESIDENTE: comunica che, con nota
protocollo 630, del 30 settembre 2009 il
Consigliere Martusciello ha ritirato tutti gli
emendamenti ad eccezione di quelli contrassegnati
dai 3.413, 5.56, 7.20 e 7.44.
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Comunica che gli emendamenti 1.1 — Martusciello
è ritirato dal proponente
Dichiara decaduto l’emendamento 1.2 — Caiazzo
per l’assenza del proponente.
Invita il Consigliere Mocerino, in quanto il più
giovane in Aula, a svolgere le funzioni di
Consigliere Segretario in sostituzione del
Consigliere Pasquale Marrazzo impegnato.
Pone in votazione, per alzata di mano,
l’emendamento 1.3, a firma dei Consiglieri Scala,
ed altri, sul quale il Presidente della IV
Commissione e la Giunta regionale hanno espresso
parere contrario

Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 1.4 al 1.9 sono stati ritirati dai ripettivi
proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano,
l’emendamento 1.10 , a firma dei Consiglieri Scala
ed altri, sul quale il Presidente della IV
Commissione e la Giunta regionale hanno espresso
parere contrario.

Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 1 .11 al 1.46 sono stati ritirati dai rispettivi
proponent i.
Passa all’esame dell’emendamento 1.47 — Romano
e Marrazzo.
MARRAZZO P. (PDL): illustra l’emendamento.
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano. l’emendamento 1.47 sul quale il Presidente
della IV Commissione e la Giunta regionale hanno
espresso parere favorevole.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 1.48 al 1.67 sono stati ritirati dai rispettivi
proponenti, tranne l’emendamento 1.64.
Passa all’esame dell’emendamento 1.64, a firma
del Consigliere Scala ed altri, sul quale il

Presidente della IV Commissione e la Giunta
regionale hanno espresso parere contrario.
SCALA (Sinistra e Libertà): illustra
I’ emendamento.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale: precisa che l’emendamento è già
esistente all’interno dell’ articolo.
FORLENZA, Assessore al demanio e
patrimonio: comunica che l’emendamento
sostituisce la parola “prevenzione” con la parola
“previsione” sottolineando che prevedere è
difficile.
MARRAZZO P. (PDL): comunica che
l’emendamento 1.64 mentre chiarisce alcuni
aspetti ne trascura altri. Propone di inserire “a
promuovere il miglioramento della qualità
architettonica, il risparmio energetico, quindi
miglioramento della qualità architettonica e
strutturale del patrimonio edilizio esistente, al
risparmio energetico e rinnovamento del
patrimonio edilizio nonché alla prevenzione del
rischio sismico”.
D’ERCOLE (PDL): ritiene che “miglioramento
architettonico” non sia chiaro.
CUNDARI, Assessore all’urbanistica: precisa
che la qualità architettonica consiste in una qualità
di materiali usati, di scelte innovative etc. che in
genere non sono proprie dell’edilizia pubblica, ma
sono, invece usate per l’edilizia residenziale.
CIARLO (PD): sostiene che il riferimento alla
qualità architettonica è già presente nella lettera a)
del medesimo articolo 1.
MARRAZZO P.: afferma che bisogna eliminare
la parola “residenziale”.
ROSAMA (Sinistra e Libertà): afferma che, se
si vuole eliminare la parola “residenziale” e
sostituire il discorso sul miglioramento con quello
del risparmio energetico, la parte restante
dell’emendamento può essere ritirato. Ritiene che
si possa togliere anche “in riferimento alla qualità
architettonica” visto che è già contenuto nella
lettera a).
BRUSCO (MPA): dichiara di condividere
l’emendamento a firma del Consigliere Scala ed
altri.

5
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PRESIDENTE: invita il Consigliere Marrazzo a
scrivere l’emendamento, in modo che possa essere
letto in Aula correttamente.

CUNDARI, Assessore all’Urbanistica: ritiene
che deve restare “miglioramento energetico e
strutturale” e non deve essere inserito risparmio,
perché il risparmio energetico già viene fatto.
SOMMESE, Presidente IV Commissione:
ribadisce che l’emendamento è stato ritirato.
PRESIDENTE: chiede se Pemendamento 1.64 è
stato ritirato.
MARRAZZO P. (PDL): comunica che
l’emendamento 1.64 è stato ritirato e che l’Aula ha
deciso di sostituire la parola “residenziale” con
“edilizio”.
PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
1.64, 1.65, 1 .66, 1 .67 e 1 .69 sono stati ritirati dai
rispettivi proponenti.
Passa all’emendamento 1.68 su quale il Presidente
della Commissione e la Giunta regionale hanno
espresso parere favorevole.
SCALA (Sinistra e libertà): illustra
I ‘emendamento.
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’emendamento 1 .68.

Il Consiglio approva all’ unanimità

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’emendamento 1 .73 - Brusco.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
1.74 e 1 .75 sono stati ritirati dai rispettivi
proponenti.
Passa all’emendamento 1.76 a firma del
Consigliere Scala, sul quale la Giunta regionale e
il Presidente della Commissione hanno espresso
parere negativo.
SCALA (La Sinistra): illustra l’emendamento.
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’emendamento

Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 1.77 al 1.85 sono stati ritirati dai rispettivi
proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano,
l’emendamento 1.86 sul quale il Presidente della
Commissione e la Giunta regionale hanno espresso
parere favorevole eliminando la parola “e di
frana”.

Il Consiglio approva a maggioranza

PRESIDENTE: comunica che 1’ emendamento
1.87 — Brusco è ritirato.
Passa all’emendamento 1.88 a firma del
Consigliere Scala, sul quale il Presidente della
Commissione e la Giunta regionale hanno espresso
parere negativo.
CUNDARI, Assessore all’Urbanistica: propone
di inserire un ulteriore comma in cui si indichi la
dizione “all’abbattimento delle barriere
architettoniche”.
PRESIDENTE: comunica che l’emendamento
viene modificato con l’aggiunta della lettera d)
“all’ abbattimento delle barriere architettoniche”.
Pone in votazione, per alzata di mano,
l’emendamento così come modificato.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 1 .89 al 1 .99 sono stati ritirati dai rispettivi
proponenti.
Passa all’esame dell’emendamento 1.100 a firma
del Consigliere Brusco.
BRUSCO (MPA): illustra l’emendamento che
sostituisce il termine “specie” con il termine
“anche”.
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’emendamento 1.100.

Il Consiglio approva all’unanimità
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PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 1 .101 al I . 103 sono stati ritirati dai rispettivi
proponenti.
Pone in votazione,
l’emendarnento 1.104
Romano e Marrazzo
della Commissione e
espresso parere favorevole.

Il Consiglio approva

PRESIDENTE: comunica che I’ emendamento
1.105 — Scala ed altri è stato ritirato.
Passa all’esame dell’emendamento 1.106 a firma
dei Consiglieri Ronghi e Brusco.
BRUSCO (MPA): il lustra I ‘emendamento.
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’emendamento 1.106, sul quale il
Presidente della IV Commissione e la Giunta
regionale hanno espresso parere favorevole.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: comunica che sono stati ritirati,
dai proponenti Scala ed altri, gli emendamenti dal
1.107 al 1.110. Passa all’esame dell’emendamento
.111 a firma dei Consiglieri Ronghi e Brusco, sul

quale il Presidente della IV Commissione e la
Giunta regionale hanno espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 1 .112 al I . 119 sono stati ritirati dai rispettivi
proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano,
l’emendamento 1 .120 — Ronghi e Brusco sul quale
il Presidente della IV Commissione e la Giunta
regionale hanno espresso parere favorevole.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’emendamento 1.121 — Scala ed altri sul
quale il Presidente della IV Commissione e la

Giunta regionale hanno espresso parere
favorevole.

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’esame
dell’emendamento 1.122—Ronghi e Brusco.
BRUSCO (MPA): illustra l’emendamento.
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di

mano, l’emendamento 1.122, sul quale il
Presidente della IV Commissione e la Giunta
regionale hanno espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di
mano, l’emendamento 1.123 — Ronghi e Brusco,
sul quale il Presidente della IV Commissione e la
Giunta regionale hanno espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: passa all’emendamento 1.124 a
firma dei Consiglieri Ronghi e Brusco.
BRUSCO (MPA): illustra l’emendamento.
SOMMESE (PD), Presidente della IV
Commissione: ritiene sia giusto demandare
l’esame dell’emendamento successivamente tenuto
conto della rilevanza del contenuto.
PRESIDENTE: comunica che l’emendamento

124 è accantonato.
Comunica che gli emendamenti dal 1.125 al 1.145
sono stati ritirati dai rispettivi proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano,
l’emendamento 1.146 a firma dei Consiglieri
Brusco e Ronghi, sul quale il Presidente della IV
Commissione e la Giunta regionale hanno espresso
parere negativo.

Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 1.147 al 1.156 sono ritirati dai rispettivi

per alzata di mano,
a firma dei Consiglieri

P., sul quale il Presidente
la Giunta regionale hanno

proponenti.
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Passa all’esame dell’emendamento 1.157, a firma
dei Consiglieri Romano e Marrazzo P..
MARRAZZO P. (PUL): illustra l’emendamento.

Intervengono alla discussione sul testo
dell’emenda mento Forlenza Assessore al
Demanio e Patrimonio, i Consiglieri: Rosania
(Sinistra e Libertà), CIARLO (PD), Sommese
(PD) Presidente della Commissione, Scala
(Sinistra e Libertà), D’Ercole (PDL), Brusco
(MPA), Giusto (Sinistra e Libertà), Oliviero
(Sinistra e
Libertà), Nocera (PRC), Carpinelli (PD) e
Cammardella (Sinistra e Libertà). Al termine
della discussione il Consigliere Pasquale
Marrazzo fa proprio la
proposta della Consigliere Cammardella la
quale propone al comma 2 dell’articolo 1 di
sostituire la dizione”agli articoli 3, 4 e 6”
dell’emendamento con la dizione “di cui agli
articoli successivi”.

Alle ore 18.23 assume la Presidenza la
Presidente Alessandrina Lonardo

PRESIDENTE: dà lettura dell’emendamento così
come modificato e lo pone in votazione, per alzata
di mano.

Il Consiglio approva all’ unanimità

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 1.158 al 1.166 sono stati ritirati dai rispettivi
proponenti.
Pone in votazione, per alzata di mano,
l’emendamento 1. 167—Scala ed altri, sul quale il
Presidente della IV Commissione e la Giunta
regionale hanno espresso parere favorevole.

Il Consiglio approva all’ unanimità

PRESIDENTE: dichiara decaduto
l’emendamento 1.168 — Martusciello per l’assenza
del proponente in Aula e comunica che gli

emendamenti dal 1. 168 al 1.181 sono ritirati dai
rispettivi proponenti.
Passa all’esame dell’emendamento 1.182 — Brusco
e Mastranzo.

BRUSCO (MPA): illustra precisando che
l’emendamento propone di sopprimere
l’espressione “a partire dagli strumenti di
pianificazione sovracomunali territoriali e
settoriali”, in quanto appare come una limitazione,
una sorta di iniquità nei confronti di quei cittadini
che vogliono incrementare, una tantum, il volume
della propria abitazione.

Intervengono alla discussione sul testo
dell’emendamento i Consiglieri: D’Ercole
(PDL), Sommese (PD) Presidente della
Commissione, Marrazzo Pasquale (PDL),
Rosania (Sinistra e Libertà), Giusto (Sinistra e
Libertà), Ciarlo (PD) e Valiante Vice
Presidente della Giunta regionale.

PRESIDENTE: pone in votazione per alzata di
mano l’emendamento 1.182 — Brusco e
Mastaranzo.

Il Consiglio non approva

PRESIDENTE: comunica che gli emendamenti
dal 1.183 al 1.198, tutti a firma Scala ed Altri,
sono dai proponenti.
Informa che il Consigliere Scala ha chiesto che
l’emendamento 1.199 sia riportato all’articolo 5.
Comunica che gli emendamenti dal n. 1.200 al n.
1.202 sono decaduti per l’assenza del proponente
in Aula.
Ricorda che l’emendamento 1.124 era stato
accantonato, quindi l’articolo 1 non è possibile
votarlo.
BRUSCO (MPA): chiede di rinviare
l’emendamento all’articolo 5.
PRESIDENTE: prende atto e pone in votazione
l’articolo 1 così come riformulato.
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Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: passa all’esame dell’articolo 2.
SOMMESE: chiede un aggiornamento della
seduta a martedì p.v. di mattina.
PRESIDENTE: convoca, a seguito della richiesta
del Presidente della IV commissione, la
Conferenza dei Capigruppo per decidere sul
prosieguo dei lavori.

La seduta sospesa alle ore 19.38 riprende alle
ore 19.39

PRESIDENTE: precisa di aver convocato
Conferenza dei Capigruppo perché è prassi
questo Consiglio che la calendarizzazione
lavori viene concordata in essa, Ritiene
poiché l’Aula è sovrana la proposta
Presidente della Commissione Sommese

la
di

dei
che
del

può
essere posta in votazione. La pone in votazione.

Il Consiglio approva a maggioranza

PRESIDENTE: comunica che la seduta è
convocata per martedì 13 ottobre 2009 alle ore
11.00. Dichiara tolta la seduta.

I lavori terminano alle ore 19.42

9
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RESOCONTO INTEGRALE N. 38

DELLA SEDUTA DI

CONSIGLIO REGIONALE
DEL 20 OTTOBRE 2009

Presidenza del Presidente Alessandrina
Lonardo
Indi del Vice Presidente Gennaro
Mucciolo

Indice degli argomenti trattati:

Approvazione processo
seduta precedente;
• Commemorazione;

verbale

• Disegno di legge testo unico della
normativa della Regione Campania in
materia di lavoro e formazione
professionale per la promozione della
qualità del lavoro. Reg. gen. 432
• Debiti fuori bilancio

Inizio lavori ore 15.06

PRESIDENTE: Dichiaro aperta la seduta.

Approvazione processo verbale della
seduta precedente

PRESIDENTE: Passiamo
all’approvazione del processo verbale n. 36
del 3 — 8 ottobre 2009. Se non ci sono
obiezioni si dà per letto ed approvato. Letto
ed approvato.

Comunicazioni

PRESIDENTE: Comunico che con nota
del 19 ottobre u.s. il Consigliere Pietro
Mastranzo ha comunicato la propria

adesione al Gruppo consiliare Popolari
Udeur a far data daL 18.10.2009.

Proposte di legge

Comunico che sono state presentate le
seguenti Proposte di Legge:

1. “Iniziative regionali per la
rappresentanza e la tutela dei non vedenti e
ipovedenti della Campania”
Ad iniziativa del consigliere Pica (Registro
Generale numero 496)
Assegnata alla VI Commissione Consiliare
per l’esame ed alla lI per il parere.
Se non vi sono obiezioni così resta stabilito

Così resta stabilito

PRESIDENTE: “Stabilizzazione del
personale dirigenziale di primo livello
del Servizio sanitario regionale della
Campania”
Ad iniziativa del Consigliere Polverino
(Registro Generale numero 497)
Assegnata alla V Commissione Consiliare
per l’esame ed alla lI per il parere.
Se non vi sono obiezioni così resta stabilito

Così resta stabilito

PRESIDENTE: “Istituzione del Comune
di Liternum”
Ad iniziativa del Consigliere Maisto;
(Registro Generale numero 498)
Assegnata alla I Commissione Consiliare
per l’esame ed alla Il per il parere.
Se non vi sono obiezioni così resta
stabilito
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Così resta stabilito

PRESIDENTE: “Norme di modifica della
legge regionale 28 marzo 2007, n.4,
come modificata dalla legge regionale
numero 4 del 2008
ad iniziativa dei Consiglieri Ragosta e
Carpinelli (Registro Generale numero 501)
Assegnata alla VII e IV per l’esame
congiunto.
Se non vi sono obiezioni così resta stabilito

PRESIDENTE: “Esodo incentivato’
Ad iniziativa del Consigliere Ferraro
(Registro generale numero 502)
Assegnata alla I Commissione per l’esame
ed alla Il per il parere;
Se non vi sono obiezioni così resta
stabilito

Così resta stabilito

Disegni li legge

PRESIDENTE: Comunico che è
pervenuto il seguente Disegno di legge

“Misure di prevenzione e di contrasto alla
violenza di genere”(con Allegati)
Ad iniziativa della Giunta regionale —

Assessore De Felice — (Registro Generale
numero 500)
Assegnato alla VI Commissione per
l’esame, alla I e Il Commissione per il
parere.

Comunico inoltre che è stato presentato il
seguente Regolamento:

“Disposizioni in materia di procedimento
di incidenza” ad iniziativa della Giunta
regionale - Assessore Ganapini;
Delibera di Giunta regionale numero 1516
del 2 ottobre 2009) ( Registro Generale
numero 499)
Assegnato alla VII Commissione
Consiliare per l’esame ed alla IV per il
parere.
Se non vi sono obiezioni così resta
stabilito

PRESIDENTE: A me preme sempre
ricordare che abbiamo 45 giorni per
approvare questi regolamenti, quindi,
laddove approvati li porto
immediatamente, anche con ordini
aggiuntivi, in Aula, perché penso che sia
un atto dovuto del Presidente del
Consiglio.
Comunico che le interrogazioni pervenute
al Presidente del Consiglio sono pubblicate
nel resoconto della seduta odierna e sono
state trasmesse al Presidente della Giunta ai
sensi del comma 3 dell’articolo 75 del
Regolamento Interno. Comunico, inoltre,
che la risposta all’interrogazione pervenuta
al Presidente del Consiglio è pubblicata nel
resoconto della seduta odierna ed è stata
trasmessa al proponente ai sensi del comma
3 dell’articolo 78 del Regolamento Interno.

Commemorazione

PRESIDENTE: Vorrei, insieme a voi,
commemorare il Consigliere regionale
Ernesto Landi. Signori Consiglieri, in
apertura di seduta sento il dovere di
ricordare il dott. Ernesto Landi, già
Consigliere regionale recentemente
scomparso. Ernesto Landi, stimato

Così resta stabilito Così resta stabilito
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biochimico napoletano, nella scorsa
legislatura, ha ricoperto, con competenza e
passione, il ruolo di legislatore regionale,
sia pure per un breve periodo. Una
personalità di grande spessore che ha
lasciato una sua personalissima impronta,
di ciò, il Consiglio regionale, oggi, gli
rende testimonianza. Ernesto Landi è stato
anche Consigliere comunale a Napoli, ha
ricoperto l’incarico di Assessore in
Provincia di Napoli, ha svolto anche
attività sindacale, riuscendo a farsi
riconoscere per le sue doti di equilibrio
legate anche alla sua cultura politica di
uomo moderato, rispettoso delle istituzioni.
Forte della sua competenza, dell’esperienza
maturata, quale Presidente dell’ordine
nazionale dei biologi, come pure di docente
universitario, Ernesto Landi ha dato un
contributo significativo alla crescita sociale
e culturale della nostra comunità regionale.
Il nostro pensiero, in questo momento, va
alla famiglia, alla quale l’intero Consiglio
regionale rivolge le più sentite
condoglianze.
Passiamo al punto n. 3 dell’ordine del
giorno, relativo a “Disegno di legge testo
unico della normativa della Regione
Campania in materia di lavoro e
formazione professionale per la
promozione della qualità del lavoro. Reg.
gen. 432”.
Le Commissioni permanenti III e VI e la
Commissione Giovanile, nella seduta
congiunta deI 28 luglio 2009 hanno
esaminato il testo e hanno deciso di riferire
favorevolmente all’Aula. 11 provvedimento
risulta, altresì, munito del parere
favorevole della I! Commissione che ha
riscritto l’articolo 55 relativo alla norma
finanziaria.
C’era una richiesta pervenuta da parte del
Presidente C iarlo: Richiesta di sospensione
delle attività consiliari.

Gentile Presidente, in considerazione delle
imminenti scadenze congressuali del PD,
che si completeranno con le elezioni
primarie del 25 ottobre prossimo venturo, a
nome del gruppo PD Le chiedo,
cortesemente, di sospendere, nelle ore
pomeridiane e serali, le attività del
Consiglio per la corrente settimana.

CIARLO (PD): In considerazione del fatto
che abbiamo un congresso in atto e che le
nostre procedure congressuali si
chiuderanno il 25 ottobre con le elezioni
del Segretario nazionale e del Segretario
regionale del nostro partito, chiedo che le
sedute consiliari di questa settimana che
precedono le consultazioni congressuali,
non si prolunghino al di là delle ore 17.00,
in modo da consentire ai Consiglieri
regionali di tornare sui territori per lo
svolgimento delle attività congressuali.
Non si tratta, quindi, di nessun rinvio di
sedute consiliari, ma di porre un limite
temporale alle attività d’Aula.
PRESIDENTE: Si potrebbe tenere una
Conferenza dei Capigruppo e decidere,
oppure farlo in Aula con un voto proprio
dell’Aula, perché sembra che il Presidente
si rivolga all’Aula.
La proposta vedrebbe uno a favore, uno
contro e poniamo ai voti. Facciamo così,
altrimenti apriamo una discussione che non
finisce mai.
E’ stata fatta una proposta di chiusura
anticipata dei lavori delle sedute di oggi e
di domani da parte del Presidente del
gruppo del PD a nome di tutto il gruppo del
PD. La motivazione è che ci sono le
elezioni.
D’ERCOLE (AN): Vorrei intanto ribadire
che di regola. come Consiglio non abbiamo
mai negato momenti di sospensione in
occasione di congressi di partito, qui si
tratta di una cosa un po’ diversa, perché è
un processo congressuale un po’ più
complesso e lungo. Prendo atto che si tratta
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di un processo diverso, quindi, l’esigenza
che manifesta il Presidente Ciarlo, ha un
suo fondamento, tuttavia, siccome abbiamo
anche delle esigenze molto pressanti del
Consiglio regionale, vorrei chiedere se
quantomeno si possa prorogare alle ore
18.00. Vorrei ricordare al Presidente Ciarlo
che abbiamo assunto, nei confronti delle
rappresentanze sindacali, un impegno in
ordine a questa normativa, che forse
dovremmo onorare. Siccome abbiamo
lavorato anche a qualche correttivo, se
potessimo discutere in concreto e andare
avanti sulla legge sul lavoro, forse
faremmo cosa utile, magari, arrivare alle
ore 18.00 ci consentirebbe di avere un
quadro più completo.
PRESIDENTE: Vorrei ricordare che
abbiamo un impegno preso con i lavoratori
dell’area stabiese. C’è una proposta alle ore
18.00.
Le Commissioni permanenti e la
Commissione Speciale Giovanile, hanno
esaminato la seduta congiunta del 28 luglio
2009 ed il testo prodotto dalla
Sottocommissione. licenziandolo così
come modificato dal testo che è stato
distribuito. Relatori in Aula sono stati
indicati, all’ unanimità i Consiglieri:
Sarnataro Giuseppe e Ronghi Salvatore, ex
articolo 57 comma 3.
SARNATARO (PD): Credo che stiamo
affrontando, oggi, una discussione che è
seria e delicata, per le cose che diceva la
Presidente e per le cose che tutti i
Capigruppo abbiamo affrontato in
numerosi incontri. Siccome è un problema
sentito da tutte le forze politiche, credo che
se facciamo un buon lavoro, possiamo
anche chiudere prima delle ore 18.00,
perché credo che i lavori svolti in
Commissione abbiano trovato accordo da
parte di tutti, maggioranza e opposizione,
tanto è vero che i colleghi presenti delle
tre commissioni ne sono testimoni) la

scelta di fare una relazione di maggioranza
e una di minoranza andava in questa
direzione. Faccio la relazione, e poi
vediamo come dobbiamo procedere.
L’invito che rivolgo all’Aula è quello che
se potessimo, oggi, licenziare la legge,
faremmo una cosa buona e giusta, anche
per gli impegni che abbiamo assunto con i
sindacati e con i lavoratori. Il testo che
arriva in Aula è frutto di un lavoro
concertato dalla 111 Commissione,dalla VI
Commissione e dalla Commissione
Speciale Giovanile, che hanno approvato
all’unanimità e congiuntamente, nella
seduta n. 85 del 28.07.2009, il testo unico
in materia di lavoro e formazione
professionale, frutto di un’effettiva attività
di concertazione con le parti sociali prima e
di una costruttiva interazione istituzionale,
tra tutte le forze politiche.
RONGHI (MPA-NPSI): Stiamo
discutendo della legge sul lavoro, possiamo
fare una legge nella distrazione generale?
PRESIDENTE: 1-lo richiamato già
l’attenzione di tutti, caro Vice Presidente!
O pensa di essere più autorevole del
Presidente?
RONGHI (MPA-NPSI): Presidente lei sta
più distratta degli altri.
PRESIDENTE: Non sono distratta!
SARNATARO (PD): Dobbiamo prestare
un minimo di attenzione perché davvero
stiamo decidendo di affrontare una legge
che tutti abbiamo detto, in questi anni,
essere una legge estremamente importante.
La legge oggi giunge in Aula e credo che
dovrebbe essere quasi un consiglio solenne
per affrontare questa questione. Il testo
sottoposto oggi all’Aula è anche frutto di
una sintesi delle proposte di legge in
materia presentata separatamente dai
colleghi Ronghi e Scala. La 111
Commissione, la VI Commissione e la
Commissione speciale giovanile hanno
approvato, congiuntamente e all’unanimità,
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nella seduta n. 85 del 28 luglio 2009 il
Testo Unico in materia di lavoro e
formazione professionale, frutto di una
effettiva attività di concertazione con le
parti sociali prima e di una costruttiva
interazione istituzionale tra tutte le forze
politiche in sede di esame nelle
Commissioni consiliari.
Il disegno di legge in discussione è
certamente espressione di una legislazione
“negoziata” e matura ed essa è stata
preceduta dall’approvazione (nel Marzo
2006) delle “linee di indirizzo” discusse in
numerosi incontri bilaterali con le parti
sociali e pubblicamente illustrate.
La scrittura del disegno di legge da parte
della Commissione tecnica ha tenuto conto
delle indicazioni emerse durante questi
incontri e sul testo così elaborato è stata,
poi, aperta una ulteriore fase di confronto
con le stesse parti sociali (al tavolo erano
presenti 15 organizzazioni sindacali) ed
associazioni portatrici di interessi della
società civile ed è dunque, la sintesi più
equilibrata possibile tra i diversi interessi in
gioco e le diverse visioni del lavoro e delle
prospettive di sviluppo.

Prima del contenuto normativo,
dunque, è il metodo stesso di produzione a
denotare una sorta di filosofia riformatrice,
un cambiamento di clima politico orientato
alla valorizzazione del consenso sociale e
alla difesa di un interesse pubblico
realmente interpretato non da una
prospettiva centralistica bensì
“orizzontalmente”, in una dinamica
istituzionale in cui il governo del soggetto
politico è stato quasi di “regia”, di garanzia
di una “discussione sociale” sulla
“questione del lavoro” seria, operativa ed
innovativa. Ci sono sempre due piani di
lettura — uno politico e uno tecnico — e
sembra opportuno, se non necessario,
dedicare attenzione ad entrambi per cercare

di comprendere di “cosa”, oggi, ci stiamo
occupando.

La legislazione del lavoro è,
spesso, eccessivamente esposta
all’attenzione delle riforme ma altrettanto
spesso, esse si presentano in maniera
disorganica e frammentata, intervenendo di
volta in volta su aspetti ed istituti diversi
del mercato del lavoro con scarsa portata
“ordinatrice”.

Viviamo in un mondo complesso,
con esigenze multiformi, non solo
provenienti dalle imprese, ma anche dalle
lavoratrici e dai lavoratori. E viviamo una
pesante crisi globale che colpisce il lavoro,
in tutte le sue forme, e la certezza di
coesione sociale. In termini generali si
ricorda che la Commissione europea
prevede, nei Paesi dell’Unione una crescita
di disoccupati pari a 6 milioni di unità. In
Italia, secondo i dati ufficiali dell’Istituto
Nazionale di Statistica, solo nei primi mesi
del 2009 più di 370.000 persone hanno
perso il lavoro ma sono dati altamente
sottostimati perché connessi alle richieste
di erogazione dell’indennità di
disoccupazione e, pertanto, non vi sono
incluse le persone che, pur avendo perso il
lavoro non posseggono i requisiti di
accesso a questo tipo di protezione ne i
lavoratori precari che non hanno avuto
rinnovi contrattuali. In base alle rilevazioni
ISTAT il tasso di disoccupazione nazionale
nei primi mesi del 2009 si è attestato
all’8%, nelle Regioni del Mezzogiorno la
media è deI 13,5% e la Campania è la
Regione che presenta una delle situazioni
occupazionali più gravi. A ciò si
aggiungono i dati relativi ai lavoratori in
mobilità e in cassa integrazione che,
sempre nella nostra Regione, al settembre
2009 sono oltre 46.000. Questa la crisi in
fredde e sintetiche cifre e percentuali. Le
misure “anticrisi”, adottate in chiave
emergenziale, sono necessarie per
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tamponare effetti sociali devastanti ma
l’obiettivo che ci si propone, discutendo
oggi in Assemblea legislativa, un Testo
Unico sul lavoro — sul lavoro di qualità — è
quello di fornire un nuovo strumento
normativo che consenta alla nostra Regione
di intervenire strutturalmente sulle
dinamiche del mercato del lavoro e di
creare, per tale via, nuove condizioni di
sviluppo e di crescita sociale ed
occupazionale. Una nuova legge sul lavoro,
che finalmente superi la scarna ed
insufficiente legge del 1998 approvata
proprio a ridosso delle riforme sul
decentramento, significa, infatti, fornire
all’agire politico-amministrativo, al le
imprese e all’intera struttura produttiva
regionale uno strumento normativo in
grado di correggere l’immagine che dei
territori del Sud, e in particolare della
Campania, rimandano, ancora una volta, le
statistiche ufficiai i: un’economia
caratterizzata da elevati tassi di
disoccupazione, dal la ridottissima
partecipazione al lavoro delle donne, da
diffuse condizioni di precarietà ed
insicurezza nei rapporti di lavoro, da una
dilagante presenza di sommerso (sommerso
di lavoro e sommerso d’impresa), da una
cronica insufficienza di sicurezza nei
luoghi di lavoro, da un tessuto produttivo
costituito in larga parte da piccole e
piccolissime imprese che impiegano
tecnologie tradizionali e stentano a
conservare una buona competitività se non
puntando sull’abbattimento dei costi
(generalmente del costo del lavoro in
termini di salari, di sfruttamento di
manodopera immigrata e di sicurezza) e,
infine, da un basso livello di
specializzazione produttiva.

L’adozione da parte della nostra
Regione di una nuova grammatica politica
per il lavoro attraverso l’approvazione di
una disciplina organica e razionale che

giunge proprio in un momento
congiunturale drammatico e denso di
asettative sociali, significa adozione di un
nuovo approccio costruito sul concetto di
“alta qualità del lavoro” ed esprime,
certamente, un segnale di responsabilità
politica — di elica politica si potrebbe dire —

che riesce a far superare, sui nodi cruciali
della vita pubblica e sulle scelte
fondamentali. le tradizionali
contrapposizioni tra correnti di governo ed
opposizione in ragione, una ragione più
alta ed ormai non più occultabile, del
bisogno della nostra Regione di avere
regole nuove e politiche nuove e
responsabili.

La definitiva approvazione del testo
di legge significa, infine, riconsegnare al
lavoro la sua storica centralità, gettare le
basi per nuovo patto sociale” che consenta
di ripensare al nostro sud, al lavoro nella
nostra Regione, in chiave qualitativa,
sol idari stica, espansiva. Ritengo importante
sottolineare, pertanto — grazie anche al
riconoscimento dello sforzo e
dell’attenzione mostrati dai consiglieri che
hanno partecipato all’analisi del testo nelle
Commissioni permanenti, al di là degli
orientamenti espressi e delle differenti
valutazioni operate il peso e l’importanza
di un provvedimento che interviene su temi
di valore fondamentale e decisivo per la
nostra Regione, per le sue prospettive di
crescita, per la vita delle persone e le
condizioni di sviluppo del sistema
economico e produttivo, temi direttamente
connessi all’intrinseco legame fra lavoro,
coesione sociale e sviluppo, alle necessità
dell’economia e alle istanze della società.
Dalle fasi di concertazione svolte prima di
approvare in Giunta, qualche anno fa, il
testo in discussione, sono arrivate
sollecitazioni, indicazioni, proposte e
richieste che hanno lasciato una traccia nel
progetto di legge, ne hanno arricchito i
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contenuti, hanno contribuito a renderlo più
corrispondente ai bisogni della nostra
realtà, hanno individuato, gradualmente, un
punto di equilibrio sostenibile tra esigenze
imprenditoriali e il bisogno di creare le
condizioni di valorizzazione di un lavoro
stabile, sicuro e di qualità. Anche da questo
punto di vista il disegno di legge
rappresenta una discontinuità rispetto alle
politiche, di derivazione nazionale,
prevalentemente final izzate ad aumentare
la flessibilità del mercato del lavoro. Del
resto è sotto gli occhi di tutti il generale
fallimento di quelle politiche che, a partire
dall’inizio degli anni novanta, hanno
perseguito l’obiettivo dell’aumento
dell’occupazione attraverso misure e
strumenti essenzialmente rivolti a
rimuovere le “rigidità” del mercato del
lavoro (a livello nazionale dal cd. pacchetto
Treu alla legge n. 30/2003 e relativi decreti
attuativi) attraverso forti iniezioni di
flessibilità senza adeguate garanzie in
termini di protezione sociale e senza
adeguati strumenti atti a programmare e
sostenere uno sviluppo economico-
produttivo strutturale e duraturo. Nello
specifico del nostro contesto territoriale,
tradizionalmente arretrato e lento, gli effetti
di occupazione aggiuntiva attesi da tali
misure sono stati ancora più ridotti a causa
dello scarso dinamismo produttivo, del
rilevante ricorso al lavoro nero, di una
relativa sottoutilizzazione delle politiche
attive per il lavoro, della difficoltà di
funzionamento dei servizi per l’impiego e
della caduta degli investimenti, tutte
condizioni che hanno, semmai, contribuito
ad ampliare le differenze territoriali anche
in termini occupazionali. La nuova legge
sul lavoro non solo svolgerebbe,
nell’immediato, una funzione anticicl ica,
ma, a regime, rappresenterebbe un fecondo
terreno per l’affermazione e il
consolidamento di politiche innovative ed

efficaci sia sul versante istituzionale, sia
sul versante produttivo, prestando uguale
attenzione normativa al mondo delle
imprese come alle condizioni dei lavoratori
e alla necessità di coesione sociale. Si tratta
di un Testo Unico che rivede
complessivamente l’assetto del mercato del
lavoro regionale in maniera non meramente
ricognitiva intervenendo anche su aspetti
sui quali, sinora, la Campania ha sofferto di
gravi lacune normative, un Testo di
“sistema”, insomma, che potrà fornire un
quadro aggiornato di principi, regole e
procedure riguardanti materie ed istituti di
notevole ampiezza ed importanza strategica
per lo sviluppo del nostro territorio.
Numerosi sono stati i confronti, in varie
sedi concertative ed istituzionali, sugli
aspetti tecnico-normativi — ed
inevitabilmente politici — del testo di legge
e alla fine, prima ancora che le singole
disposizioni. ciò che è stato ritenuto
indispensabile è l’esercizio di una funzione
legislativa di ampio respiro, un intervento
di indirizzo politico che abbia la finalità di
restituire vitalità e credibilità alle funzioni
di governo, dinamismo ai processi sociali
ed economici del nostro territorio e dignità
al lavoro in tutte le sue forme.
Per tornare a quel piano politico che, come
dicevo, è sempre parallelo a quello tecnico
normativo. direi che se si dubita della
necessità di approvare una legge sul lavoro
(ancor più in questo momento storico) si
dubita della funzione stessa della politica,
si dubita dell’adeguatezza dei mezzi ai fini.
Il Testo Unico si propone l’obiettivo di
riordinare sistematicamente tutti gli aspetti
del mercato del lavoro regionale a partire
dagli organismi di programmazione delle
politiche per il lavoro e l’occupazione fino
a delineare una cornice regolamentare per
la promozione della qualità del lavoro
passando anche, ed inevitabi Imente.
attraverso la qualità dell’impresa.
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La legge è strutturata in otto Titoli
dedicati rispettivamente ai princìpi (Titolo
I). agli atti e agli organi di programmazione
delle politiche del lavoro e della
formazione (Titolo li). al sistema di qualità
del lavoro (Titolo III), al sistema dei servizi
per l’impiego e agli organi di concertazione
(Titolo IV), alla promozione del lavoro
regolare, ivi comprese le norme in materia
di salute e sicurezza, e al contrasto del
lavoro irregolare (Titolo V), alla
promozione delle pari opportunità (Titolo
VI), alla formazione e all’apprendistato
(Titolo VII) e alla disciplina transitoria
(Titolo VIII).
L’impostazione normativa lascia emergere
immediatamente la filosofia di fondo della
proposta di legge e l’organicità di un
intervento legislativo di grande portata che
si propone di dettare innanzitutto i principi
giuridico-valoriali riferiti ad un lavoro
“stabile, sicuro e duraturo” inserito in
imprese “competitive e responsabili”. Tra
le finalità (art. 1) ritroviamo, infatti, il
riconoscimento del “valore economico-
sociale del lavoro stabile, duraturo e a
tempo indeterminato, nonché ogni forma di
lavoro disciplinato dal la legislazione
vigente, finalizzato a contrastare la
precarietà del lavoro e a favorire la
creazione di nuova occupazione, la stabilità
e la trasformazione a tempo indeterminato
dei rapporti di lavoro”. Con questa
affermazione non si è inteso esprimere un
contenuto immediatamente ideologico
bensì attribuire al lavoro il valore e
l’importanza di un principio costitutivo e
fondativo dell’intero complesso normativo
e, per questa via, riconoscere nel lavoro
sicuro, qualificato e stabile, la base per lo
sviluppo di una società sana; insomma,
dopo i palesi fallimenti delle politiche che
hanno intravisto nel lavoro uno solo dei
tanti “fattori produttivi”, un’inversione
responsabile di rotta implica la

riconsiderazione del lavoro come
componente fondamentale e non funzionale
della struttura della società stessa.
Parallelamente troviamo, sempre tra le
finalità, la formazione professionale quale
servizio di interesse generale volto a
rendere effettivo il diritto al lavoro ed alla
sua libera scelta” con conseguente impegno
degli organi di governo di assicurare
elevati livelli di qualità dell’offerta
formativa. Lavoro e formazione
professionale vengono “pensati”,
nell’impianto normativo. come inseriti in
un circuito integrato e coerente, che
comprende anche i percorsi dell’istruzione,
a sua volta orientato a coordinarsi con le
politiche di sviluppo locale, con le funzioni
proprie dell’area dello sviluppo produttivo
e con la sfera delle politiche più
strettamente sociali. La gestione del
mercato del lavoro non avviene in chiave
centralistica, anzi, nelle finalità della legge
viene previsto un ruolo rilevanti degli enti
locali sulla base del principio di
collaborazione tra i diversi livelli
istituzionali seppur prevedendo (art. 4) un
opportuno potere di vigilanza e sostitutivo
del livello regionale centrale in caso di
inadempimento delle funzioni di legge da
parte degli enti o degli organi competenti, a
garanzia dell’effettivo ed efficace
funzionamento del sistema regionale del
mercato e dei servizi per il lavoro.
Metodologicamente, come lo stesso
processo di elaborazione della legge ha
dimostrato, si valorizza il ruolo delle parti
sociali nel governo del mercato del lavoro,
individuando nella concertazione lo
strumento di governo più efficace e
democratico per la definizione e
l’attuazione delle politiche del lavoro;
dunue relazioni industriali stabili,
resporsabili e partecipative, promozione
degli strumenti di democrazia sindacale e
coinvolgimento delle parti sociali e degli
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organismi di governo rappresentativi degli
interessi per la definizione strategica delle
priorità e delle modalità di intervento nel
mercato del lavoro. Proseguendo nella
sintesi dell’architettura normativa è
importante sottolineare le tecniche e gli
strumenti che consentono di ancorare
l’intervento pubblico ad un rinnovato
apparato di programmazione coerente, tra
l’altro, con gli indirizzi del documento
strategico regionale per la politica di
coesione 2007-20 13 approvato con la
delibera n. 1042/2006. Il disegno di legge
interviene sull’assetto istituzionale ed
organizzativo del sistema regionale di
governo per potenziarne la funzione di
programmazione, coerentemente con il
nuovo assetto costituzionale e i nuovi
poteri delle Regioni in materie di
competenza concorrente; tuttavia non è
stato creato nessun nuovo organismo anzi
si è proceduto nella logica della
razionalizzazione degli organi già esistenti
nella L. R. n. 14/1998 e della
chiarificazione dei rapporti tra i vari livelli
di governo nelle rispettive funzioni di
programmazione e gestione. La novità più
rilevante è la sostituzione del vecchio
Comitato istituzionale previsto nella legge
del 1998 con una “Conferenza regionale
sulle dinamiche dell’occupazione e la
qualità del lavoro” (art. 8) che, quale
organo altamente rappresentativo, viene ad
assommare in sé quasi tutte le funzioni di
programmazione evitando sovrapposizioni
di competenze tra organi diversi. La
Conferenza è il luogo elettivo del confronto
politico-sociale e quello in cui. attraverso
la costante mediazione degli interessi,
possono essere individuati e definiti gli
indirizzi strategici, le priorità e i contenuti
della programmazione di medio periodo in
tema di lavoro e formazione professionale.
La Conferenza da un lato opera
sinergicamente con gli organismi di

concertazione (Commissione regionale e
Commissioni provinciali per il lavoro,
rispettivamente art. 14 e art. 15) dall’altro
si affianca al Consiglio e alla Giunta quale
organo istituzionale in grado di supportali
nell attività di programmazione della
Regione nel mercato del lavoro. Inoltre,
sottolineo il fatto che la Conferenza, a
differenza del vecchio Comitato
istituzionale, si compone di una
rappresentanza non esclusivamente,
appunto. ‘istituzionale” ma ampiamente
comprensiva delle forze sociali (sindacati e
rappresentanti del mondo delle imprese).
Con l’adozione di questo nuovo modello
organizzativo anche la Campania potrà,
finalmente, superare l’impostazione
adottata allindomani del D. Lgs. n.
469/1997 e potrà sperimentare nuovi
modelli organizzativi fondati sul raccordo
stabile tra la politica regionale e le
rappresentanze economiche e sociali. I
documenti attraverso i quali si esprime la
programmazione dell’intervento pubblico
sul mercato del lavoro sono tre: un
Documento regionale triennale, un
Documento regionale annuale ed un Piano
provinciale triennale all’interno del quale
sono reviste Sezioni specifiche per la
gestione delle crisi occupazionali e per
l’emersione dal sommerso. La previsione
di questo nuovo assetto di programmazione
consente non solo di colmare le lacune e i
limiti dei sistema delineato nella legge 14
ma soprattutto di governare i processi che
derivano dal complessivo impianto della
legge. dalla disciplina di materie ed istituti
di notevole ampiezza e dal sistema di
certificazione delle imprese basato su
indicatori dinamici di qualità del lavoro. Il
fulcro innovativo della legge è contenuto
nel Titolo LII dedicato agli strumenti a
sostegno dell’ occupazione di qualità.
Com’è noto a partire dal 2001 la Strategia
di Lisbona dell’Unione europea ha
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individuato nella promozione della qualità,
della regolarità e della sicurezza del lavoro
la leva per la competitività dell’intero
sistema produttivo rilanciando, nel 2005,
l’attuazione di questa “strategia” e ponendo
due obiettivi immediati: la realizzazione di
una crescita economica stabile e duratura e
la creazione di nuovi e migliori posti di
lavoro. La prospettiva comunitaria
contiene, dunque. una impostazione della
politica sociale, occupazionale ed
industriale, nuova e diversa da quella
sinora assunta dalla Campania ed è
destinata a cambiare la struttura della
programmazione nazionale e regionale.
L’intervento pubblico nella nostra Regione
si è concentrato a lungo, anche dopo la fine
di quell’intervento straordinario per il
Mezzogiorno che non è riuscito a colmare
il divario tra le due parti del Paese, quasi
esclusivamente sulla concessione di
incentivi automatici o a pioggia” al
capitale assecondando una visione secondo
cui l’impresa e la sua capacità di
accumulazione sono l’unico fattore di
sviluppo. Come da diverse analisi ufficiali
è emerso, tuttavia, il risultato di questa
strategia operativa è stato un uso poco
efficiente delle risorse pubbliche, una
concentrazione poco razionale della spesa
in alcuni settori produttivi, la persistenza di
ampie sacche di lavoro sommerso, una
ridotta capacità di creazione di posti di
lavoro e un ridotto stimolo alla dinarnicità
d’impresa. Il Titolo lii della nostra legge
favorisce una politica degli incentivi che
coniuga automatismo e trasparenza, sulla
base di indicatori di qualità oggettivi e
differenziati, con l’esigenza di selettività
degli interventi pubblici e delle scelte
strategiche. La Campania di dota di un
“sistema di alta qualità dei lavoro” (art. 9)
cui vengono collegati, e quindi
razionalizzati. gli incentivi orientando, in
tal modo, le risorse regionali verso una

politica che stimoli il sistema
imprenditoriale campano all’attuazione di
dinamiche di crescita e di sviluppo
caratterizzate da indici di qualità oggettivi
e veriticabili. Nell’ambito del “Sistema di
alta qualità del lavoro” — che nel testo
viene denominato esemplificativamente
“Sistema ÀQL” - le imprese campane
vengono certificate e classificate sulla base
di indici di qualità” definiti in sede di
programmazione. La determinazione
dellindice di alta qualità del lavoro
avviene secondo criteri e procedure chiare
e trasparenti e il rilascio del certificato
attesta la conformità del sistema
organizzativo-gestionale del le imprese agi i
standard di qualità definiti dalla Regione e,
dunque. la possibilità di accedere al
sistema incentivante pubblico. Prima
ancora che di un sistema si tratta di una
scelta di politica dei diritto che consente di
“orientare” l’utilizzo delle risorse
pubb’iche verso obiettivi chiari e precisi:
gli incentivi alle imprese, in questo modo,
non vengono erogati in maniera automatica
ma razionalizzati e canalizzati verso
dinamiche di sviluppo e verso il
raggiungimento di determinati obiettivi.
Tali obiettivi definiscono tino standard
regionale di alta qualità del lavoro
monitoato attraverso il meccanismo della
certificazione delle imprese e sostenuto
attraverso l’erogazione degli incentivi. Lo
standard di qualità tiene conto di diversi
elementi relativi sia al fattore lavoro sia
alle dinamiche produttive, competitive e
“comportamentali” delle imprese (tra poco
descriverò la strutturazione degli assi di
intervento e mostrerò il funzionamento
dinamico del sistema). Gli obiettivi di
qualità sono la stabilizzazione dei rapporti
di lavoro, la crescita dimensionale delle
imprese. la formazione e la valorizzazione
professi male dei lavoratori, la tutela della
salute e della sicurezza del lavoro,
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l’occupazione delle fasce deboli del
mercato del lavoro (donne, giovani,
immigrati o soggetti svantaggiati), la
promozione di un modello partecipativo di
relazioni industriali che assicuri il
coinvolgimento dei rappresentanti dei
lavoratori su alcune decisioni pubbliche o
d’impresa suscettibili di avere effetti
incisivi sugli interessi sociali e collettivi. A
questi parametri, e agli altri individuati
nelle sedi istituzionali più rappresentative,
corrispondono adeguati incentivi
economico-finanziari alle imprese che,
entrando nel circuito del sistema di alta
qualità, scelgano di investire in
occupazione di qualità, abbiano prospettive
di crescita (com’è noto uno dei fenomeni
più diffusi nel sistema produttivo campano
è il cd. “nanismo d’impresa” spesso
connesso, in vario modo, al fenomeno del
sommerso), investano nell’innovazione
tecnologica e nei sistemi di sicurezza. Per
la realizzazione del sistema che ho
descritto è stato istituito un Fondo per la
qualità che contiene e razionalizza tutti gli
incentivi erogabili e distribuisce i
finanziamenti sulla base di una preventiva
programmazione. Le tipologie di incentivi
sono diverse a seconda delle azioni
strategiche, del tipo di impresa che ne è
destinataria e del settore produttivo di
riferimento; essi comprendono forme di
contributi a fondo perduto nel rispetto del
regime comunitario del de rniriimis, bonus
fiscali, sgravi di oneri contributivi,
previdenziali ed assistenziali e possono
essere utilizzati anche in maniera
composita. La Giunta regionale costituisce,
poi, un’apposita Autorità di garanzia sulla
gestione del Fondo fermo restando il potere
di controllo ed ispettivo della Regione sulle
imprese che hanno avuto accesso al
programma di incentivazione.
L’erogazione degli incentivi. dicevo, è da
un lato automatico perché segue una

procedura di certificazione delle imprese
chiara. basata su indici ponderati e
graduatorie pubbliche. dallaltro favorisce
uno sviluppo progressivo e dinamico del
tessuto produtPvo e delle condizioni di
lavoro poiché avviene mediante tre assi di
intervento e tra i vari settori produttivi
delFeconornia locale sulla base di precisi
orentarnenti di politica industriale. Il
primo asse (art. i I) eroga incentivi, sulla
base della graduatoria determinata con la
certificazione, alle imprese che hanno
ottenuto il certificato di qualità e che si
impegnano a mantenere i livelli certificati.
11 secondo asse (art. 12) riguarda più
specificamente le azioni strategiche mirate
ad incentivare il progressivo miglioramento
della qualità del lavoro soprattutto
attraverso l’insieme delle operazioni
aziendali di modem izzazione tecnico
organizzativa, ristrutturazione, messa in
sicurezza, rideterminazione dell’organico,
investimento in formazione, adeguamento
delle mansioni al titolo di studio dei
lavoratori per evitare fenomeni di
sottoccupazione intellettuale, il
superamento di determinate soglie
dimensionali delle imprese. come quelle
dei 15 o dei 35 dipendenti e così via. Con
gli incentivi canalizzati in questo asse,
dunque, si aiutano e si sostengono le
imprese che mostrano la disponibilità a
compiere “azioni positive” verso
l’incremento della qualità del lavoro e della
produttività in linea con la
programmazione strategica regionale.
Infine il terzo asse di intervento (art. 13) è
rivolto all’obiettivo prioritario
de9’emersione e della regolarizzazione dei
rapporti di lavoro e gli incentivi sono
erogati a favore di quelle imprese che, pur
non possedendo la certifìcazione regionale
di qualità. si impegnano in percorsi di
emersione. Il disegno di legge dedica
un’accurata attenzione e predispone
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numerosi strumenti operativi a favore
dell’emersione del sommerso collegando le
misure per la regolarità del lavoro con
quelle dirette ad incidere sulla sicurezza e
sulla salubrità dei luoghi di lavoro. Il
disegno di legge, caratterizzato da
un’intrinseca coerenza e logicità, infatti,
per promuovere l’emersione non solo
prevede un asse specifico di finanziamento
ma dedica l’intero Titolo V alla
promozione della regolarità del lavoro e al
contrasto al lavoro irregolare. Con
l’adozione della legge la Regione
Campania potrà utilizzare tutti gli spazi
normativi connessi all’ampliamento della
potestà regolamentare delle Regioni in
materia di contrasto al lavoro sommerso e
di tutela della sicurezza del lavoro sebbene
pur sempre all’interno del limite relativo
al la competenza repressivo-sanzionatoria.
Il provvede legislativo regionale prevede e
sostiene un ruolo attivo della Regione nel
raccordare le diverse competenze
istituzionali concorrenti e nel ‘attuazione di
politiche di emersione e regolarizzazione
dei rapporti di lavoro. Il disegno di legge
tiene conto, del resto, del clima
complessivo di revisione critica delle
politiche di lotta al sommerso messe in
campo a tutti i livelli. Sugli aspetti relativi
al sommerso e alla sicurezza, due fenomeni
strutturali delle nostro territorio, il
confronto con le parti sociali in sede di
elaborazione del testo è stato approfondito
e proficuo. Questa parte della disciplina del
mercato del lavoro è stata costruita lungo
tre direttrici fondamentali: la necessità di
integrazione tra politiche di emersione e
politiche attive per il lavoro; la necessità di
un’adeguata selezione dei destinatari degli
incentivi per l’emersione e di controllo
sulle azioni; l’opportunità di un
coinvolgimento organico delle
organizzazioni sindacali e, per certi aspetti,
dei lavoratori stessi nei processi di

emersione. Sulla base di questi presupposti
il disegno di legge opera su due piani
distinti al fine di emancipare la lotta al
sommerso da logiche di tipo emergenziale -

se non, come spesso è accaduto, di mero
ripristino dell’ordine pubblico - per
includerla a pieno titolo, e con le specificità
richieste dalle caratteristiche del fenomeno
stesso. nell’ alveo della programmazione
generale delle politiche regionali. Sono tre
gli aspetti su cui vorrei rapidamente
focalizzare l’attenzione e che spiegano
bene il cambio di prospettiva legislativa: la
lotta al sommerso si realizza sotto tre
aspetti decisivi e coordinati tra di loro: in
primo luogo abbiamo documenti strategici
di programmazione ad hoc definiti “Piani
di emersione” che, inseriti nel Documento
generale di programmazione, contengono
le linee di intervento contro il sommerso.
In secondo luogo troviamo la serie di
incentivi, più o meno tradizionali, del terzo
asse dedicati ai percorsi di emersione delle
imprese per l’attivazione dei quali vengono
predisposti i cd. indici di congruità
riguardanti la produttività e la redditività
dell’impresa sulla base dei quali viene
stilata la graduatoria di preferenza per i
finanziarnenti. Ed, infine, abbiamo tutte le
misure di accompagnamento, aggiuntive
rispetto a quelle del terzo asse e
comprensive dell’offerta di servizi, per il
consolidamento delle imprese emerse alla
condizione, preliminare, di applicare i
contratti collettivi (art. 22). Anche in
questo caso l’utilizzo delle risorse
pubbliche viene vincolato a politiche
programmate di cui si possono monitorare
e misurare i risultati e finalizzato ad
obiettivi precisi: la filosofia di fondo non è
quella di ‘premiare” la semplice emersione
in sé considerata ma sostenere l’emersione
nella prospettiva dinamica di condurre
quelle stesse imprese all’interno del
Sisterra regionale di alta qualità
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innescando uno scambio virtuoso, l’unico
in base al quale si possono privilegiare
fasce di economia irregolare nell’accesso
alle agevolazioni regionali, tra sostegno
all’impresa e miglioramento dell’intero
tessuto produttivo e dei livelli
occupazional i. In questo rinnovato contesto
normativo le parti sociali sono chiamate a
condividere istituzionalmente, in un
sistema di coinvolgimento stabile, le scelte
economiche regionali e, in qualche misura,
sono anche considerate garanti della
destinazione dei finanziamenti per le
politiche di emersione. Ovviamente si
integra con le disposizioni normative sulla
regolarità del lavoro la parte del disegno di
legge che si occupa di sicurezza sul lavoro
(artt. 24 e 25), di controllo sugli appalti
pubblici (art. 23) e di sorveglianza
ispettiva, non a caso inserita nel medesimo
Titolo. Dal lato del coordinamento la
Regione Campania promuove un sistema
coordinato di vigilanza e controllo del
lavoro irregolare e della sicurezza sul
lavoro (art. 24, comma 4) individuando un
insieme di impegni per svolgere un ruolo
attivo su tali attività pur essendo priva di
una diretta potestà sanzionatoria,
integrando la propria azione con quella
svolta al livello statale. In tal senso avremo
una serie di strumenti per potenziare le
azioni di coordinamento delle attività di
vigilanza svolte dagli enti competenti
anche rispetto alle ispezioni riguardanti il
lavoro sommerso le il rispetto delle norme
sulla sicurezza, una maggiore
qualificazione dell’attività di vigilanza
svolta dalle ASL regionali, il supporto a
progetti diretti a potenziare, anche
mediante iniziative di formazione, le
attività ispettive specie nei settori a più alto
rischio di irregolarità, la creazione di
banche dati per la condivisione delle
informazioni raccolte dai diversi enti ed
istituti. Si tratta di norme dal deciso

carattere program matico, idonee a
preparare anche per la legislazione
nazionale un più favorevole terreno di
attuazione concretizzando quel raccordo,
tanto auspicato, tra normative generali e
mercati del lavoro locali. In tema
prevenzione degli infortuni e delle malattie
professionali il disegno di legge
impiernenta le norme dell’ultimo D. Lgs. n.
81/2008 razionalizzando, anche a livello
regionale, un quadro normativo
tradizionalmente molto complesso e
adattandolo al contesto locale anche per
rimediare ai deficit di tutela, come noto
differenziati a iiveilo territoriale oltre che
settoriale. Da un lato si prevede
l’istituzione del Comitato regionale di
coordinamento per la sicurezza di cui
al!’art, 7 del D. Lgs. n. 81/2008, dall’altro
si opera sul versante della cultura della
prevenzione e del supporto al
coordinamento dell’attività di enti ed
oreanismi pubblici e privati. Gran parte dei
contrhuti finanziari da erogare alle
imprese per interventi diretti al
miglioramento dei livelli di sicurezza del
lavoro e della qualità degli ambienti di
lavoro sono concentrati nel Fondo per la
qualità del Lavoro e anch’essi programmati
nei documenti triennali o annuali, tuttavia,
per rafforzare le misure di prevenzione ed
intervenire su aspetti specifici sono istituiti
anche ii fondo regionale per l’informazione
e la fbrrnazione sulla sicurezza sul lavoro e
il fondo di protezione dall’amianto e da
altri agenti nocivi (art. 25). Una politica di
prevenzione può essere efficace solo se si
dispone di una diffusa “cultura” della
prevenzione intesa come coscienza sociale
de! problema della tutela della sicurezza sul
lavoro, in questo senso il testo di legge
prevede la pianificazione di interventi di
sensibilizzazione, informativi e,
soprattutto, formativi articolati e capillari
che insistano su più livelli (scuole,
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formazione professionale, formazione
continua) vincolando anche una quota delle
risorse regionali in un Fondo ad hoc. Per
questa via la Regione Campania - se resta
che la competenza regionale in materia
consente sostanzialmente un’ integrazione
dell’azione statale, sia sul piano normativo
che amministrativo - si dota di strumenti
specifici che, inseriti nel quadro più
complessivo del sistema di qualità, sono
capaci di incidere sugli standard qualitativi
delle imprese. La legge interviene, ancora,
sul versante degli apparati amministrativi
che, se si considerano i cambiamenti dello
scenario politico e normativo avvenuti
negli ultimi 10 anni a livello statale, hanno
senza dubbio bisogno di una profonda
rinnovazione. L’intero Titolo IV si occupa
del sistema regionale dei servizi per
l’impiego e dell’Agenzia per il lavoro cui
vengono attribuite anche nuove funzioni in
materia scolastica nell ‘ottica
dell’integrazione tra i percorsi di
apprendimento e quelli lavorativi. Con
riguardo all’organizzazione amministrativa
regionale e provinciale - decisiva nella
gestione del mercato del lavoro e nella
difficile funzione di raccordo tra domanda
ed offerta di lavoro — si prevede un sistema
di accreditamento e di autorizzazione
regionale per la cooperazione tra soggetti
pubblici e privati nell’ambito dei servizi
per il lavoro, accompagnato dal controllo
sulla qualità dei servizi erogati. I Centri per
l’impiego rappresentano la leva per la
creazione di un sistema effettivamente
integrato di servizi per il lavoro grazie
anche alle nuove funzioni di supporto
tecnico attribuite all’Agenzia regionale per
il lavoro e la scuola (ARLAS) il cui
compito è essenzialmente rivolto al
coordinamento e all’assistenza tecnica
degli interventi e dei servizi erogati. Nel
nuovo sistema amm in !strativo, infatti,
viene notevolmente potenziato il ruolo

dell’Agenzia regionale ma vengono anche
chiariti i rapporti con l’Ente regionale
prevedendo una riorganizzazione di essa
che le attribuisce una maggiore autonomia
e snellezza organizzativa anche in
considerazione delle ulteriori funzioni in
materia scolastica dell ‘Agenzia (peraltro
gi attribuite dalla legge finanziaria
regionale per il 2009) e dell’elevata
professionalità richiesta al personale nel
nuovo quadro funzionale. Il Titolo VI è
dedicato alla parità nell’accesso al lavoro.
La struttura distingue in Capi separati le
azioni e le politiche a sostegno
dell’occupazione femminile e del lavoro
degli immigrati extracomunitari, il diritto al
lavoro delle Dersone diversamente abili e le
misure di contrasto alla disoccupazione e
all’esclusione sociale nonché per la
gesoone delle crisi aziendali.
Le rari opportirfità. il principio di non
discr!m!na;’ione e l’obiettivo di creare un
mercato del lavoro inclusivo, con
particolare riferimento al le categorie
svantaggiate e ai soggetti più deboli quali
le donne e le persone immigrate,
pervadono l’intera architettura della legge.
L’incidenza del lavoro femminile e
giovanile, la regolarità del lavoro degli
immigrati. i’ integrazione lavorativa dei
disabili e l’inclusione dei soggetti
sv-a taTn!at nel mercato del lavoro sono
considerati altrettanti indici di qualità del
sistema nel suo complesso e. in quanto tali,
incentivati (si pensi ad alcuni degli
intervenfi attivabili sul secondo asse quali
ad esempio quello per favorire l’assunzione
di disoccupati di lunga durata). La legge
distintue tra soggetti svantaggiati secondo
la definizione comunitaria e altri soggetti
deboli (donne. giovani ed extracomunitari)
anche ai ni della certilicazione di alta
qua io cercando di fornire una soluzione
normativa e strumenti più precisi ad un
altro fenomeno diffìso sul nostro territorio
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che è la forte incidenza di disoccupazione
giovanile e femminile e il ricorso al lavoro
degli immigrati in condizioni, spesso, di
irregolarità se non di vera e propria
illegalità. Per favorire la partecipazione al
lavoro delle donne, oltre ai tradizionali
incentivi, il disegno di legge pone
l’obiettivo della conciliazione dei tempi di
lavoro e dei tempi di vita privata attraverso
forme di facilitazione delle donne
nell’accesso ai servizi e alle iniziative
formative anche mediante l’incentivo alla
flessibi lizzazione del l’organ izzazione dei
lavoro e la riserva percentuale riservata alle
donne nell’accesso agi i interventi
complessivamente programmati in tema di
inclusione e formazione (art. 26). Anche ai
lavoratori immigrati regolarmente presenti
sul territorio regionale viene dedicata
un’attenzione specifica in quanto soggetti
particolarmente esposti allo sfruttamento e
alle distorsioni del sistema produttivo
campano (si pensi all’alta percentuale di
lavoro nero degli extracomunitari). A tal
fine, nell’ambito del fondo per la qualità
del lavoro, sono previsti programmi di
formazione, riqualificazione e
aggiornamento professionale volti a
facilitare I’ ingresso degli immigrati
extracomunitari nel mercato del lavoro ai
quali vengono anche rvolt appositi
percorsi formativi. ulteriori rispetto a quelli
ordinari di formazione professionale, e
iniziative riguardanti l’accesso
all’abitazione per favorirne l’integrazione
sociale. Un’ulteriore notazione va fatta in
relazione al collocamento mirato dei
disabili.
Come ho già detto, la vigente disciplina
regionale (la legge n. 14/1998) sulle
politiche per il lavoro e i servizi per
l’impiego è stata emanata a ridosso del
grande processo di regionaIizzazione” dei
servizi per l’impiego e di federalismo
amministrativo (L. n. 59/1997 e D. Lgs. n.

469/1997). Pertanto la Campania manca di
un riferimento legislativo organico in
materia di lavoro anche in merito alla
normativa di tutela delle persone con
diralit a differenza di altre Regioni che
hanno legiferato dopo la riforma
costituzionale. Basti pensare alle
Iedslazioni regionali che, emanate tra il
2005 e il 2006. hanno attribuito alle
Regioni i compiti più disparati in tema di
diritto al lavoro dei soggetti svantaggiati e
dei disabili, impegnandosi al incentivare la
formazione professionale e l’occupazione
mediante interventi pubblici ad ampio
raeaio. Con 1’approvazione del Testo
(Jniee anche la Campania avrà una
disciplina che implernenti i tratti più
innovativi ed ncisivi delle legislazione
nazionale a garanzia del diritto al lavoro
dei disabili. Il tratto più rilevante della
nuova disciplina è la previsione di un
sisteea di oartecipazione delle parti sociali,
dei rappresentanti delle associazioni
ranpesentative dei disabili, delle
cooperative sociali e delle famiglie stesse
all’a gestione delle politiche di inserimento
mirato ai lavoro, un obiettivo che si
realizza anche con mediante l’attività del
Comitato regionae per la gestione del
Fondo per l’occupazione dei disabili
(articoli ?8-32).
Altre parti specifiche della legge
contencono misure di contrasto alla
disoccupazione e all’esclusione sociale e
misere per la gestione delle crisi aziendali
(aticnii S3-36 introducendo anche nuovi
strumenti proarammatori come il “Piano
d’aziene sociale” rer la gestione delle crisi
occupazionali (art. 36) Questa è, forse, la
parte della legge che maggiormente si
riveieri “utile” nell’immediato contesto
della grave crisi occupazionale che investe
l’intere Paese ma ancor pi fortemente
Regioni strutturalmente deboli come la
nestre e a cui si sa facendo fronte con
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misure ‘anticrisi” e politiche attive di tipo
più o meno tradizionale. La formazione
professionale, in linea con gli orientamenti
comunitari, è l’elemento strategico su cui si
punta per migliorare le condizioni di
occupabilità dei lavoratori ed infatti alla
formazione è dedicato l’ultimo Titolo
sostanziale (prima delle disposizioni
transitorie) del testo. Per sostenere piani di
rientro nel mercato del lavoro, anche
conseguenti a licenziamenti collettivi o
crisi d’impresa, una norma a sé è dedicata
agli incentivi concessi ad imprese,
associazioni, fondazioni e soggetti
esercenti le libere professioni che
assumono soggetti svantaggi ati con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato. ovvero, per particolari
settori quali il turismo e l’agricoltura e
sempre d’intesa con le parti sociali, anche
con contratti di lavoro subordinato diversi
da quelli a tempo pieno e indeterminato.
Vorrei evidenziare la particolare attenzione
che è stata dedicata alle ‘aree di crisi”. Le
misure e gli incentivi contro la
disoccupazione sono, infatti,
prioritariamente rivolte non solo ai soggetti
svantaggiati secondo la nota definizione
comunitaria ma anche a tutte quelle
persone che risultano iscritte negli elenchi
istituiti nell’ambito del sistema regionale
dei servizi per l’impiego. e ai lavoratori
espulsi dal ciclo produttivo nelle aree per
cui sia stata accertata la sussistenza delle
condizioni di crisi occupazionale o delle
aree di crisi delle aree di crisi che hanno
accesso agli strumenti di programmazione
negoziata (art. 34). Inoltre è prevista una
specifica procedura regionale, in capo
all’assessorato al lavoro, per
l’accertamento delle situazioni di crisi
occupazional i territoriali. settorial i ed
aziendali di rilevante interesse sociale
mediante il confronto e la concertazone
con le parti sociali. In quest’ottica è stato

previsto uno stru mento programmatorio
specifico e condiviso, il ‘Piano d’azione
sociale”, inteso come un vero e proprio
“piano strategico” di rilancio del tessuto
industriale ed mprenditoriale interessato,
all’interno del quale prevedere anche
progetti ed azioni di sostegno
dell’occupazione anche facendo ricorso
all’istituto delle quote di assunzioni,
definite nel documento generale di
programmazione, che i datori di lavoro,
pubhici e privatI, dovranno riservare a
questi lavoratori (art. 36). Parallelamente
va letto il sostegno al credito e al reddito
dei lavoratori in situazioni di difficoltà
(preventivamente definite) anche con
rapporti di lavoro flessibili. “atipici” o
auoncmi. dunque un sostegno integrativo
ancre nr quei lavoratori in ipotesi non
rientranti nell’ambito applicativo degli
ammortizzatori sociali tradizionali che la
Reionc offre in collaborazione con gli
Ent. bilaterali (art 35).

La messa a regime di questi
strumenti normativ i consentirà di
fronteggiare meglio e di prevenire —

situazioni gravi come quella che si è
ve”ificata, ad esempio. nell’area Torrese
Stabiese dove sono a rischio, allo stato,
circa 2 500 posti di lavoro e di mettere a
pun’o strategie concertate di rilancio di
sewri in crisi come quello agro—alimentare,
tessile a automobilistico.

Formo.:ione e anprendislalo

latine, il Titolo VII della legge è
dedicato interamente alla formazione
professionale e all’apprendistato. Il disegno
di legee interviene su una delle materie
stralegicamente più rilevanti per il

funzionamento del mercato del lavoro e
pieramente rimessa ala competenza
reg!onaie per cui è indispensabile, ormai,
delineare un uadro normativo
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sufficientemente articolato ed adeguato alle
profonde trasformazioni che si sono
verificate nell’ordinamento nazionale (a
partire dalla L. n. 53/2000). Gli effetti del
buon funzionamento dei sistema formativo
si ripercuotono direttamente
sull’occupabilità delle persone essendo la
formazione, innanzitutto, uno strumento di
politica del lavoro. Ma il grande obiettivo
della legge è quello di creare un sistema
integrato scuola-formazione-Iavoro ben
calibrato sugli effettivi fabbisogni delle
imprese, del territorio e dei lavoratori
stessi. Anche in questa caso gli strumenti
predisposti sono diversi. Innanzitutto si
promuovono i rientri e i passaggi tra il
sistema di istruzione scolastica e il sistema
di istruzione e formazione professionale
mediante il riconoscimento reciproco dei
crediti formativi (art. 39) al fine di
garantire l’adempimento dell’obbligo
formativo o, nell’ultima nuova definizione
nazionale, del diritto-dovere di istruzione e
formazione che, com’è noto, può essere
assolto nel sistema scolastico, nel sistema
formativo o in apprendistato. Per far ciò
viene messo a punto il sistema regionale di
certificazione delle competenze. previa
definizione degli standard di certi ficazione
(art. 40). La garanzia della qualità della
formazione - la cui centralità è sostenuta
anche con il riconoscimento di aleuni diritti
essenziali alle persone impegnate in attività
formative (art. 41) — è assicurata mediante
l’istituzione di un elenco regionale dei
soggetti pubblici e privati accreditai sulla
base di requisiti predefiniti ad erogare
formazione, con la funzione di selezionare
i soggetti che possono avere accesso ai
finanziamenti pubblici e controllare i livelli
di qualità della prestazione formativa (art.
42).

Il Capo Il si occupa
dell’apprendistato in tutte le tipologie
previste dall’ordinamento naionale

rispetto al quale viene istituito anche un
Osservatorio regionale per il monitoraggio
e la valutazione del suo utilizzo (articoli
43-49) La regolazione dell’apprendistato,
rimessa alla competenza regionale e delle
parti sociali, consentirà alla nostra Regione
di rendere operativo uno degli istituti più
idonei a contrastare la disoccupazione e il
lavoro sommerso. Con l’apprendistato — in
tutte e tre le sue versioni — si mette a
disposizione di imprese e lavoratori un
contratto con cui non solo si possono
coitemperare i principali interessi delle
pert del rapr orto di lavoro ma si possono
anche attuare di erse politiche tra loro
connesse, da quella propriamente
economica alle politiche per il lavoro fino
alla politica dell’istruzione e della
formazione. La legge fornisce un quadro
generale per la disciplina dei principali
aspetti dell’ apprendistato (formazione
fornaio, interna ed esterna. tutoraggio e
COSÌ via), salva la partecipazione
sostniale delle parti sociali, e definisce
modalità di sostegno e contribuzione
(vouche. e incentivi alla trasformazione
dell’a prendistaTo in rapporti di lavoro a
tempo indeterminato) alla realizzazione e
qualificazione delle attività formative in
apprendistato da stabilire all’interno degli
organi istituzionali di concertazione.
Sull’effettiva erogazione della formazione
la Regione e 1e Province esercitano un
controllo in collaborazione con gli enti
puhl!iei competenti (art. 47).

Sempre nell’ambito della
fomazione e e/o dell’ alternanza scuola-
lavoro) sono previsti i tirocini formativi e
di orientamento (art. 50). misure a sostegno
delta formazione continua che possano
faciitire l’invesimento da parte dei
la:oratnri silla prooria formazione (art.
5 1) stremenhi di sostegno alla formazione
per alcune categorie di soggetti
sve tce lati o percettori di ammortizzatori
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sociali coniugando, positivamente.
formazione e politiche attive (art. 52) e
interventi formativi per la creazione e lo
sviluppo d’impresa soprattutto in ambiti
produttivi interessati da innovazioni di
processo o di prodotto e a favore delle
piccole e medie imprese o consorzi
nell’ambito di sistemi di distretto o di
filiera finalizzate all’accrescimento della
professionalità degli operatori (ali. 53).
Ho cercato di illustrare sinteticamente
soltanto gli aspetti più rilevanti della legge.
Ma è più che evidente che si tratta di un
testo “di sistema” che interviene su tutti gli
aspetti del mercato del lavoro in una
prospettiva che ha l’obiettivo di imprimere
alle politiche per l’occupazione e il lavoro
e alla crescita economica del territorio una
direzione nuova. E di tracciare una nuova
idea di lavoro e di sviluppo. L’idea. cioè,
che una delle possibilità di progresso della
nostra Regione derivi da fardamenta
diverse su cui costruire sviluppo produttivo
e politiche per il lavoro: la qualità, la
sicurezza sociale e la trasparenza. La trama
tecnico-normativa — il sistema selettivo,
dinamico e ragionevolmente flessibile di
certificazione delle imprese, unitamente ad
una disciplina complessiva dell’intero
assetto del mercato del lavoro — racchiude
in sé un pluri verso di valori che nessuno -

soprattutto di fronte alle conseguenze.
visibili a tutti, di politiche e “ricette”
neoliberiste durante decenni può ritenere
superfluo riaffermare. Esattamente quei
valori su cui si basano concetti sociali e
giuridici come lavoro di qualità, diritto
essenziale della persona all’istruzione e
alla formazione professionale, solidarietà
ed inclusione sociale, ma anche sistema
produttivo dinamico e in grado di
contenere le crisi, impresa responsabile e
competitiva, integrazione delle rolitiche
del lavoro e delle politiche di sviluopo. o,
ancora, per certi versi. f1exicuriii intesa

come combinazione di qualità del lavoro e
di sicurezza nel mercato del lavoro.

Per le dinamiche del lavoro (prima
ancora che del diritto del lavoro o del
diritte dei mercati del lavoro) ad intervalli
più o meno regolari si aprono parentesi
temporali corrispondenti ad altrettanti
periodi “della possibilità”. La possibilità di
svoe deflnitive. Di cambiare ritmo di
sviluppo o di direzione.

Talvolta il rischio, specie in una
Regione in cui i cambiamenti sono lenti e
spesso incompiuti, è che la fine di un
periodo non segna necessariamente un
num’o inizio.

Ma con l’approvazione definitiva di
un Testo Unico sul lavoro così ampio e
cond!vIso - una legac destinata a creare un
laho:aterio !stituzionale. sociale e
reealai\’o - di sicuro la “possibilità” viene
agguanata.

Pe una strana coincidenza di fatti e
di tempo la discussione in Aula di questa
legge avviene in prossimità della morte di
Gino Giugni, il giurista che ha dedicato
vita ed opera allo studio delle diritto del
lavoro, che ha partecipato alla scrittura del
caocsn!do del diritto del lavoro, lo Statuto
dei Lavoratori, che ha fatto il suo mestiere
senza esonerarsi mai “dall’avere in testa
un’idea meno mediocre di quella di
dUende la nossibilità di non avere idee e
starsene in pace” Anche in omaggio ad
una nersona di questo calibro invito tutti a
partecipare alla discussione, a proporre
emendameni e correzioni, se necessario,
ma ad anprovare in dePnitiva questa legge
e, cioè. a non esonerarsi dall’affermare
un’idea e una direzione di cambiamento, ad
esarimere la volontà politica di cambiare
che, solo, consente ‘emancipazione dalle
coazioni dell’ideologia che. alla fine,
preo inno soltanto la nonservazione.
RONGHI (MPA-NPSI): Contrariamente
ala rrimarie io sono interessato a far
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votare questa legge e portare a casa un
risultato, a nome dell’intero Consiglio, lo
dico io che sto all’opposizione che avrei
tutto l’interesse nel mettere in campo
meccanismi per dilatare nel tempo
l’approvazione di provvedimenti. Su
questo provvedimento, come minoranze,
invece, siamo qui a fare il nostro lavoro
responsabile. Responsabile perché
crediamo che questo provvedimento, il
Testo Unico della normativa della Regione
Campania in materia di lavoro e
formazione professionale e per la
promozione della qualità del lavoro, sia
uno strumento indispensabile per la nostra
comunità. E’ la prima volta, qui voglio
immediatamente ringraziare, I Assessore
Gabriele, ma particolarmente i funzionari
dei suoi uffici, perché hanno avuto una
capacità di ascolto. Non è stata messa in
campo l’arroganza della maggioranza. ma è
stata messa in campo I’arrnd del dialogo.
del confronto, non solo perché ci
trovavamo a cospetto di tre proposte di
legge, una presentata dal sottoscritto, dal
collega Scala e dalla Giunta, ma
soprattutto perché ci siamo resi conto e qui
è stato magistrale il lavoro svolto dal
Presidente Sarnataro, dell’ importanza di
discutere e approfondire nei tempi dovuti
un provvedimento di grande importanza.
Oggi abbiamo qui in Aula in discessione
un provvedimento che verrebbe
sicuramente votato dal Ministro Brunetta. il
quale persiste nel discorso della flessibHtà
e della precarietà, però vorrebbe votato dal
Ministro Tremonti e io di questo sono
felicissimo, perché sono più tifoso di
Tremonti che di Brunetta, quindi, amici del
centro — destra, oggi in Aula ci troviamo
anche Tremonti in merito a questa legge,
perché? Perché nel mettere su il
provvedimento, abbiamo usato tre canali
principali. Il primo è la concertazione che
ha prodotto la legge. ma che si insidia

all’interno della legge e ha garanzie per le
prospettive di un’ampia partecipazione a
quelli che sono tutti i meccanismi del
mercato del lavoro, che va dal lavoro
attivo da!e politiche attive del lavoro, alla
fòrmazione. alla sicurezza sul lavoro. Qui
abbiamo inserito I’ importanza della
partecinazlone dePe parti sociali nelle
scelte strategiche che la Regione deve
mettere in campo. Abbiamo in questo
aspetto considerato ciò che già prevede il
nuovo Statuto della Regione dando anche
qui gli spazi necessari a quello che sarà il
costituente CreI che avrà un’enorme
imuortanza ner quanto riguarda tutti i
provvedimenti legislativi che d’ora in
avanti la prossima legislatura, speriamo
governati non più dai centro — sinistra.
pe:n. mettere ir moto i nuovi meccanismi
sulla materia delle politiche attive del
la’o’o.
Abbierro iisto un secondo criterio, quello
di cercare di creare un provvedimento che
possa assumere in se tutta la materia del
mercato del lavoro e della formazione ed in
verità ci è hen riuscito, tant’è che con
questo provvedimento si abrogano ben 11
leggi sul lavoro. L’abrogazione di Il
provvedimenti legislativi che dal ‘77 ad
ocei ci siamo po”tatl avanti. significa anche
una sempliticazione amministrativa e
quindi rendere più cbiare quelle che sono le
reuc! sul niercato dci!e politiche attive del
lavoro. Onesto è un altro passo in avanti
che è stato t’atto con questo provvedimento,
anche nerche abbiamo finalmente messo
una arola chiara anche sulla formazione
professionale. Con l’ahrogazione delle
varie leggi esistenti, finalmente si va alla
provincializzazione reale della formazione
professiora! e. Resterà in capo alla Regione
crePe che è la norma fondamentale della
Ccsdtla7ionc d&ie Reciorii cioè la
prooramnezione. le i mcc enerali. ma le
province saranno tenute a mettere in campo
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i propri piani provinciali, per poter mettere
in campo, evidentemente, la conoscenza di
quelle che sono le richieste, i bisogni. le
istanze del proprio territorio. Anche qui
mentre il Consiglio regionale non stato
capace in 9 anni di dare attuazione alle
Bassanini, noi con questo provvedimento
abbiamo decentrato una materia di grande
importanza. Così come considerata, oggi
per la maggior la materia del lavoro è di
competenza della Regione. Con questo
provvedimento noi abbiamo voluto dare un
grande ruolo alle province, facendo
assumere oggi la responsabilità di
partecipare pienamente con i piani annuali
delle politiche attive del lvoro. Quindi ncn
hanno più il solo dovere di sigilcre sui
centri per Fimpiego. ma oggi va ben oltre
avendo avuta la possibilità di industriarsi
su una materia indispensabile che ricade su
quelle responsabilità, nell’applicare quello
che è un criterio di questa legge cioè la
sussidiarietà. Abbiamo considerato
l’importanza delle autonomie locali e
questo è un disegno che va nella logica del
decentramento. Ecco perché ho apprezzato
l’Assessore che pur provenendo dalla
sinistra ha di fatto messo in contraddizione
il centro — sinistra che non è stato capace,
ripeto, in 9 anni di mettere in campo le
politiche di decentramento con l’Assessore
di sinistra, su una materia molto delicata e
molto importante e che a tutti piace cestire;
questa volta le decentriamo in maniera
definitiva.

Alle ore 15.59 assume la Presidenza il
Vice Presidente Mucciolo

RONGHI (MPA-NPSI): Questo è tn altro
grande passo in avanti che è stato fatto in
ordine alla legge che abbiamo impostato.
Poi ancora, mi avvio alla conclusione
perché voglio che questa legge si approvi,
abbiamo messo in campo con questa legge

un altro ntervento importante che riguarda
il sosteuno alle imprese non più come è
stato Eiito fino ad oggi con interventi a
pioggia, ma guardando la qualità non della
produzione, ma del lavoro che viene svolto.
Oggi in Campania abbiamo il grande
problema della sicurezza suoi luoghi di
lavoro che molto spesso le stesse aziende
sfuggono perché impossibi litati ad
investire. Con questa legge facciamo un
passc in avanti e andiamo a commisurare, a
creare questo elemento importante in modo
cha insieme ai1a cualità della produzione
emerca la Qualità stessa dei lavoro. Questa
è cna materia essenziale che non appartiene
ed sinis’ra. né a desra. ma dovrebbe
ampr lenere alla concezione dell’uomo,
cc’sc che. nurtroao in cuesto paese non è,
ah rimenti non si conterebbero più di 1200
-._: sul lavoro. alFanno. nei nostri
canderh Onesta è la dimostrazione,
evidentemente, che siamo andati oltre a
quelli che volevano essere gli aspetti
contenuti ne1la legge stessa. Non abbiamo
trascurato il lavoro femminile, il lavoro
giovanile, i! lavoro dei diversamente abili,
per cui sono stati considerati e fortemente
evoluti, una serie di aspetti..
Mi risolvo all’Au!a, non ho presentato
emendamenfi, un emendamento però lo
presenteremo. ma non io, lo dovrebbe
presentare stta i’ Au!a. per esempio sulla
costruzione de’l’A r!as. Franco. vogliamo
cm” un emcndrmento abrogare una cosa

mmc nel’ /mas. il Consiglio
d’Amnnnsirazoae, e lasciare soltanto il
dimnre cenerale considerato che il
Corsielio recionae in prima battuta e la
C umm in mccnda hmtuta. hanno il

e ir \•igilanza sull’agenzia.
Vottlio dire all’Aula ed all’Assessore che
osgi, ahrogrcdo a!i’unanimità il Consiglio
d’Amministrazione. daremmo il segnale
che con questa egae si è istituita l’agenzia
pd! importante che serve a questa Regione
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e non si è pensato soltanto a coprire posti
di Consiglieri di amministrazione
istituendo altresì unagenzia vera con un
proprio direttore, che utilizzi le risorse
della Giunta regionale e che abbia il
controllo del Consiglio e della Giunta
stessa, avremmo fatto un capolavoro. In
merito al secondo aspetto, qui la nota
dolente Assessore, so che la colpa non è
sua bensì è una responsabilità che ricade
sull’intera Giunta: avrei preferito che in
questa legge ci fbsse già fa norma
finanziaria, quando dico la norma
finanziaria non dico la norma in se stessa
perché c’è, ma mi riferisco ai soldi.
Nessuna riforma troverà mai
concretizzazione se non si investe su di
essa, su questa legge non c’è un euro. e la
responsabilità ricade sulla Giunta di centro
— sinistra perché quando è stato approvato
l’ultimo bilancio, il Consiglio non è stato
messo in condizione di poter avere le
necessarie risorse finanziarie per coprire la
legge stessa. Abbiamo una legge che è di
grande valore, è di grande senso, credo che
molte regioni prenderanno lo spunto
legislativo per proiettar!o anche in altre
parti del territorio, però loro molto
probabilmente inseriranno fe risorse
finanziare per attuarla, mentre noi non
abbiamo messo a disposizione un euro.
Presidente Valiante. ci oggi raporesenta a
pieno la Giunta. si potrebbe fare uno sforzo
per iniziare ad appostare risorse vere su
questa legge, il che sarebbe un bel segna! e
per poter in questi mesi già darle
attuazione. Non vorrei. Presidente
Valiante, che anche questa legge vada a
finire in quel 65% d&le leggi recionali
approvate in questa legislatura e che non
hanno trovato attuazione per mancanza di
risorse finanziarie. Non vorrei che caesta
fosse una di quelle letgi. anche perché essa
è una legge molto imoortante ed attesa e se
oggi i lavoratori l’attendono è perché sanno

che uesto non crea il posto di lavoro, ma
crea le premesse per garantire il lavoro in
questa Regione. Se sono queste le
premesse, si dovrebbe fare uno sforzo
afÌncé all’articolo relativo alla norma
limezaria si desse un primo segnale
coocreto di attuazione. Questi sono gli
flC due emendamenti che pongo all’Aula
e fi ponuo verbalmente, non li pongo per
iscritto, perché è fuori dalla mia logica
presentare emendamenti ostruzionistici su
urdisegr’.c di legge complesso ed
i!rnertan come questo. Spero che chi
impropriamente ha presentato
emendamenti ostruzionistici su questa
lt e ia l bd1a fig ra di dire li ritiro
cee mndiatezza”. perché spostare
c . :ìche virooa ca uesta legge è

emmente offensivo, non soltanto nei
confronti di chi ha lavorato per 2 anni su di
eso. ma soprattutto nei confronti dei tanti
disoceunati. la oratori e pensionati che
as retmno questo arovvedimento. Spero che
chi ha presentato gli emendamenti
ostruiionistici fi ritiri con immediatezza
afflrché si possa discutere, sperando che
caHi PD non ci Failonino se invece che

8. 00 com fetiamo alle 18. 30. Ma se

apemviamo Ir legge con i due
emendamenti approvat che ho presentato
verbalmente, credo che questo Consiglio
ahha scritto una pagina storica di questa
leeislnnra e fòrse questa potrebbe
dR entere fe ciornata più bella della
leejslatura stessa.
PASSARIE1LO (PDL): Vorrei partire da
cm’ %t irterrtvto il coHeua Ronghi, il

-— desTra ed if Pdt lancia una sfida a
em Conmo ce cu vorremmo
anro’are la leee per le I 8.00.
Motis’o rapidamente perché diciamo
e e rsto
IDcicmo auesto perché abbiamo

ileto etti ar’ente ai lavori di questa

Cemmissiore. abbiamo ftto partecipare i
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nostri tecnici. abbiamo sudato. secondo me.
7 camice per trovare un quadro interno a
questa legge, quindi ci vantiamo di dire che
questa è la nostra legge.
E’ chiaro che non riusciamo a
comprendere. Presidente, cosa vuoI dire
questa marea di emendamenti. Siamo
disponibili, nel giro di due ore, ad
approvare questa legge. Vorrei aggiungere
che solo per un problema tecnico legato
alla nuova approvazione del nuovo Statuto,
non sono arrivati anche in Aula i due
Regolamenti: chi ha lavorato a questa !ege
sa bene che noi abbiamo anche lavorato ai
due Regolamenti che accompagnano cluesta
legge, quello legato alla formazione e
quello di carattere generale. Chiedo
all’Assessore e alla Giunta di impegnarsi.
qualora il centro -— sinistra voglia realmente
entro oggi approvare questa legge. a
portare in Aula a giorni i Regolamenti,
questa è la vera sfida che lanciamo al
centro — sinistra. In questo momento, i
colleghi che hanno presentato gli
emendamenti. fatfi salvi gli emendamenti
di reale carattere tecnico che si ridurranno
a ben poca cosa, sono invitati a riflettere su
quello che stiamo dicendo e quindi di fare
un atto di responsabilità nei confronti di chi
aspetta da anni questa legge.
OLIVIERO (PS-PSE PER SINISTRA E
LIBERTA’): Presidente, colleghi, ritiro gli
emendamenti orescntati in Aula. Nel
contempo (augurardomi che sia di
sostegno a tutta lcuività dei lavoro e della
formazione della nostra Regione) spero che
anche domani. ahorquando si parlerù sulla
legge della casa (il che potrebbe mettere
moto un po’ di occupazione reale) si faccia
la stessa cosa. e nel giro di un paio di
giorni il nostrc Ccnsiglio riesca a portare a
casa due risultati importanti. Questo
dovevo fare, rinuncio al passaggio come
Capogruppo ner poter licenziare il
provvedimento in due ore.

SCALA (LA SINISTRA PER
SINISTRA E LIBERTA’): Dopo la
proposta e la richiesta del Consigliere
Oliviero mi risulta anche difficile poter
irtervenire ot”che se dobbiamo accelerare
i tempi per !‘approvazione di un testo
bipartisan che vede l’accorpamento di tre
testi di legge, quello dell’Assessore
Gabriele, quello dei sottoscritto e quello
del Consigliere Ronghi, penso che sia il
ccsc. e questa è la proposta che faccio
anche ìi alti Capiuruapo. di rinunciare
celi interventi. perclé ci sono lavoratori
che nsoeita’o. Perché Phanno detto un po’

ti nei proori interventi, non è che
aprovata queia legge il giorno dopo ci
sam lavoro per questa Regione, questa è
una iecge che ha un obiettivo di fondo
1c la rioè di rmncuoverc le condizioni per
la neea e huonr occupazione in Regione
Cnepcnia. E’ un testo, a mio avviso,
ri’vo’uzionario d’e aarla di piena e buona
occupazione. mi fa piacere che anche il
Mnistrn Tremonti in queste ore sembra
aver cambiato dea su alcuni concetti del
mondo del Javoro. Votalio lasciare agli atti,
se è possibile. la relazione a questa legge,
u’ mio intervento a questa iege, per dare
la nussihiìit a tutti di poter intervenire nel
merito dei singoli articoli, invito arche gli
altri Ganiaruapo a fare la stessa cosa, anche
pmché a (nferenzu dei Capigruppo si è

cnn i sindacati dell’area torrese —

s diem a unep:”cie cuesto orovvedimento
irortente. nerc è è un provvedimento che
pm :oanto riguarda c’celle aree introduce
autuctm cosa d o\o!uzionario in quanto
ne! l’urea turrese

— stabiese esistono dei
i ceeetti’i ocr cui o si riesce a

bloccare l’caaergenza, quindi dando la
possibilità anche alle nuove aziende che
veneono sut territorio a reinvestire, a
rirssurnere quei Ia’oratori che sono usciti
dal ciclo produttivo, oppure continueremo
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a parlare di aree di crisi per i prossimi anni.
Lascio il mio intervento acli atti.
NOCERA (PRC): Prendo egualmente la
parola dopo la proposta del collega Scala
anche perché vi sono pochissimi interverli
segnati nel dibattito generale, che duncue
concluderemo in pochi minuti e anche
perché mi sembra giusto e opportuno che il
partito della Rifondazione Comunista, cioè
il partito dell’Assessore Gabriele che ha
voluto e proposto questo disegno di legge
possa intervenire, sullo stesso, in Aula.
Si tratta di un provvedimento che ha un
rilievo strategico enorme. un
provvedimento che forse non è privo di
qualche difetto. e rerflne come si è detto di
qualche vizio di dirigismo. Ma in tempi
come quello che viviamo di completa
derogalameniazione del lavoro e di
mortificazione de!a sua dignità. un
provvedimento come questo, al di i della
sua efficacia pratica che comunque potrà
essere enorme. è un fatto straordinario che
da solo dà la cifra di un’intera legislatura.
Qualcuno vorrà ricordare questa legislatura
come la legislatura dei rifiuti, pur essendo
ancora oggi questo tema prerogativa di
Commissariati straordinari, ma noi
potremo e dovremo rivendicarla come la
legislatura del lavo’o, della sua quantità e
qualità, delle sue tutele, della sua dignità. E
ancora più straordbiaric è il fatto che a fare
questa legLìe sia una Reulone del
Mezzogiorno, che è l’area d& paese che,
oltre ad essere la niù esposta da sempre alle
difficoltà economiche e sociali, che hanno
origine in un modello di sviluppo
dipendente cui il sud è stato condannato
per decenni dalle ciassi diricenti nazional,
è l’area che anche in questi mesi e in
queste ore sta pagando le conseguenze più
pesanti della crisi economica e finanziaria.
Noi lo avevamo detto subito che
l’ottimismo de! Ministro del Tesoro e del
Presidente del Consiglio sarebbe andato a

sbattere contro la realtà della crisi che sta
avende. imece, gravi conseguenze sul
lavoro dipendente. sulle famiglie a reddito
fisso e con redditi precari, sulle imprese più
piccole e sìl Mezzogiorno. Anche se la
recessione sembra stia frenando, come ha
ricordato il Governatore di Banca Italia
Draghi. la ripresa sarà lenta e la
disoccupazione aumenta. Mentre per il
Mezzogiorno, in realtà, fino ad ora non è
stato messo in campo ancora nulla di
siniticativo. Si sono sprecate tante parole:
Nnc’va Cassa. Agenzia, ora vi è un disegno
di lecce per una banca del sud con una
crazfune cli 5 milioni di euro. mentre i
fond ne” le aree sououtiiizzate sono stati
sottrau al Mezzogiorno e ammontano a

7 miliardi di euro. La crisi certo ha
noditicato i nrogremrni di tutti i governi,
ma nessuno in Eurcria. come il Governo
italiana, ha uv,no il coraggio di far pagare
le misure anticrisi alle aree più deboli.
Purtroppo sappiamo che la crisi era ormai
cspiegata e jl Governo approvò la legge
finanziaria in soli 5 minuti, Nessuna misura
significativa di orotezione dei più deboli.
C’era a riduzione dell’lei e del blocco
delle addizionali che, però, vengono
COr;(O’Ie, da altre tasse che colpiscono il
lavoro, Niente riforma degli
ammo”tizzator ociaII, persino il
clinazamente. neii’anno dei G8. delle
riser:a ocr a (‘ooneraz!one a1lo sviluppo.
Non reno andati in uno direzione diversa le
altra ;surc mn’oe i” campo: scudo fiscale.
coi nrerii a cii ha esportato illegalmente

‘“‘eo. mantel a ‘cento del sistema
acione e riduzione delle sanzioni,

rico°ane del sstemn de controlli per la
sicurarza sui oos’:i di lavoro, infine il Piano
Casa senza is’re di sostegno all’edilizia
pogolare. Nc documento di
proarammazione economica e finanziaria
del luglio sco’o, si possono leggere solo
due elementi: il prodotto interno lordo, per
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il 2009, cala più del 5%. anche lottimismo
propagandistico dii remonti si è dovuto
arrendere a questo dato, secondo, il
Governo non interverrà e non è intervenuto
in saldi netti, cio& 1iente stimoli
all’economia dando ad imprese e famiglie
più risorse. Per la fine del 2009 i
disoccupati potrebbero superare la soglia di
2 milioni e il tasso nazionale arrivare alle
due cifre. Altro che legge bipartisan, il
totale delle risorse immesse dal Governo
nazionale nell’economia, dall’ inizio della
crisi, è di 3 miliardi di euro, gli altri 5
miliardi li ha reperiti dalle Regioni, la sola
Campania, che qui il colleca Ranghi. na
rimesso nel suo intervento sul banco decli
accusati, ci ha messo più di ur miliardo di
euro, per incentivi alle imprese. per il
credito d’imposta. per i contratti di
programma, per il consolidamento delle
passività a breve. ocr il sostegno al reddito
di circa 20.000 lavoratori in cassa
integrazione e ora per i r.recari della scuola,
risorse a cui vanno aggunle le risorse °à
impegnate per disoccupanHnformaziorce,
ex detenuti, reddito di cittadinanza una
legge esemplare, quest’il ftima, che qua I che
autocandidato per ‘a prossima Presidenza
regionale già propone di abbattere e
cancellare. In questo contesto la legge che
approviamo qui assume un significato
grande, stabilisce il valore della stabilità
contro la precarietà. individua modalità e
criteri moderni per prcmuovere politiche
del lavoro, della formazione e
dell’istruzione e ocr fa’,orUe la loro
integrazione con le rolitiche di sviluppo
economiche e sociali, rafforza. infine, le
tutele e la sicurezza sul !aoro, una riforma
organica che interviene sugli strumenti,
sull’impianto della concertazione
indispensabile con le parti sociali, che con
a caso hanno tanto spinto ocr
l’approvazione. che dcc entra Poteri ai’e

sane cc un nano: incemivi in cambio di un
impecuo serio a migliorare le condizioni
del lavoro e ad incrementare l’occupazione
a tempo indeterminato. E’ uno strumento
utl etiche per aiutare le
vertenze più aspre di tante aree di crisi in
panico are con il comma 2 dell’articolo 34
che si ril’irisce a chi è stato espulso dal
ciclo produttivo in aree per cui sia stata
accertata la condizione di crisi
occupazionale, comprese quelle che hanno
accesso agli strumenti e alla
r rogrammazi one negoziata. Si pone,
mdccc. i! ruoblema di sostenere credito e
retidita c ch in ctficoltù. misure già
cocatu tarce volte in uuesti mesi. che qui
vengono normale. Promuove misure per

l’occupaionie fcmminile e per

l’occunazione e la formazione per gli
imociarati extraconiunitari oltre che per i
d pH ire I nprendistato
e p0r0za una lòrncuzione continuativa e
pecmnn:ncc Certo con ù di per sé uno
strc:oento ecistativo che cambia da solo il
ouadrc di crisi occc,pa7:onale della
Campania tra questa legge fornisce
strumenti ed indirizz che potranno avere
giù da otbito ricaduta pratica. E,
succo! c’to. cdsegne un’ imoalcatura sociale,
rcoerna. SCi ,do!e democratica, mettendo
i’ sintesi virtuosa cii interessi dell’impresa
e c’calli del lavoro, Uno sforzo
straordinario, per cui va dato atto a tutte le
cammissioli e a tutti i cc!’eghi che vi

o partecipato. di cui la nostra Regione
rroficucmc’nte avvalersi

ne°immediatc a nel t’un ro.

DEP OLF (PSPST. PER SiNISTRA E
L!HERTA’): Ahbamo tutto l’interesse
affinché in serata si possa arrivare
all’anero”azicne di cuesta normativa. Sono
OttO ci Cansigicr che hanno seguito il
rtc’cnn ndirivzo :eao de Caoigruppo,
co”onctac’aei di mantenere un impegnoprovince, che soprattutto eh cma io imprese
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che avevamo assunto con le rappresentanze
sindacali. Di questo sono grato a tutti.
perché è sempre difficile poter ottenere
dall’intero Consiglio l’osservanza di una
strada che si era intrapresa, impegnandosi
personalmente. Quanto alla legge non ho
molto da aggiungere rispetto alle
osservazioni che sono state fatte dai
colleghi che mi hanno preceduto. in
particolare condivido I intervento del
collega Rorghi. le cui osservazioni faccio
mie. Questa norma arrivo in un momento
particolare, viene a congungersi con
un’idea lanciata dal Ministro
dell’economia, quella di favorire il lavoro
stabile. Il concetto di fondo, la filosofia di
fondo di questa normativa è quella di
favorire la stabPità del avoro. dunone,
sotto questo profilo, questa norma va a
congiungersi con un’idea lanciata dal
Ministro che. magari, ha anche sorpreso.
perché, probabilmente, non tutti conoscono
fino in fondo, probabilmente, neppure io. il
pensiero di un Ministro che dalle origini di
scuola liberista, sembra. irvece, proiettato
verso un’economia sociale e ouesto n’i
sembra assolutamente condivisibiL..
Allora, se onesta norma ha questo
obiettivo, non può ron trovare T’adesione
convinta di chi come me ha un rercorso
culturale che ha origine allinterno della
destra che ha, nel sociale, uno dei sani
punti di forza.
Non mi soffermerò particolarmente sui
punti centrali. lo hanno già fatto altri, però,
mi piace sottolineare cuialebe cosa. lo dico
rivolgendo un rineraziamento sentito al
Presidente della Commissione lo e
Presidente arnatoro non abbiano spesso
convergen7e di vedute, però. devo dire che
in questa circostanza lui ha fatto un lavoro
egregio perché ha messo insieme più testi
ed è riuscito a trovare una sintesi che ha
convinto tutti e convince anche me. Lo
dico anche in rappresentanza dell’intera

oaposzone. li punto sul quale volevo
compiacerm i particolarmente con il
Presidente Staro, riguarda la questione
che nei. con questa normativa, riusciamo
ad srticipare tirnero una parte di quel
decentramento che non siamo riusciti a
realizzare per 5 interi anni. Abbiamo il

di legge sul decentramento
no iiGstrat vo. depositato nei cassetti di
quarto Consiglio, dovevamo affidare
ccn-id alle province e ai comuni da tanto
teor’r. ahhiamo tutti ribadito questa
necessità, questa esigenza. ma non siamo
mai riusciti a nortare in Aula il testo per
arorovarlo, In cuesta norma c’è finalmente
l’ctrrd,uzione alle Province d una funzione
snocifira, quella che prevede ‘intervento
de la Preuinc’a nelle attività. sonrattutto i
Co’ susi P”o’inciali del Lavoro.

a!: ‘utsiv aà di nestione di ouesta legge,
un rsw è un nuoto quafiticante di questa
no”mativa. e altre questioni riguardano la

rma7neel’n Ita oualiià del lavoro, sono
trti roncett molto innovativi che io spero
passano trovara Assessore, su questo
r’ G’so la su attenzione - attuazione,
neid ia cene. o ricorosco è una
t’e ssima leeae, in quarto ha dei concetti
Ci e sdividu naltc. che accomunano gli
in’ ‘v di una ‘ asta fascia sociale. Il
prubema di t’or I o è vedere in quale misura
una norma così complessa e nobile, per
certi aspetti possa poi essere attuare. Qui
ci sono riserve di regolamenti di
cttaazone impegnative, su questo
r-r»o ‘a!renzm’e dell’Assessore,
no ‘:‘ atuare ma norma con proiezioni
e’ ;ì ‘a ste caan sono areviste queste, è una
e cv senor ce. narò. è necessaria, è
a ‘‘ noci c’e dca n’venire ie tempi brevi
ch,’ sengono imposti dalle esigenze del
ruarerto. So c1’:e siamo in un momento
paatìce!arc, questo della fae conclusiva
dal la Gtislaniru. ma questo non deve
irndire alla Giunta di camminare
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speditamente. \onlio augurarmi che
l’attenzione della Giunta non sia
concentrata soltanto nel la d stribuzione d i
prebende da qualche parte. ma che ci sia
anche l’attenzione ad attuare una norma
come questa, che, invece, è fondamentale.
L’altra questione. quel la che sosteneva
Ronghi. certo, sarebbe opportuno che la
norma finanziaria fosse definita e precisa.
In altre occasioni abbiamo trovato molte
obiezioni, devo dire che ahhiamo anche
bloccato I’ approv azione di leggi che non
contenessero ‘indicazione precisa del
capitolo di spesa e la quantificazione del
costo. In questo caso poniamo delle riserve
rispetto a questa lacuna che c’è nella legee.
perché avremmo gradito chiarezza nel
bilancio. tan’o da poter dire con precisione:
“possiamo spendere tanto!” abbiamo due
mesi davanti per questo bilancio. non c’è
molto, dunque. s poteva anche fare! E
necessario, ovviamente che quando
avremmo approvato questa legge,
immediatamente sia possih le trasferire,
all’interno della legge finanziaria del
bilancio che state predisponendo. 1e
previsioni che (lUi dentro sozo contenute.
Non vorr& che si nariasse in comparti
separati. L’Assessorato a! lavoro dovrà
gestire questa legge e lo d\rù fare tenendo
conto che nel frattempo si 5ta
predisponendo il h!ancio del 2010.
Occorre comunicare all’Assessore al
bilancio quali sono le esigenze, Qui vanno
a finire tutte le risorse relative ala
formazione. quel!e relarve teli incenrvi,
ed alcuni tiri d incentivi de’eno essere

collocati all’interno di un’unità di base che
possa finanziare adecuatarnente Questa
legge, ma se non saranno le risorse
avremmo fatto solo una bella legge e non
altro. L’ultima osservazione è quella
relativa al Consiglio d’A mministrazione
dell’Arlas. Non entro nei mr-rto, ho semare

paura, quando si fanno i comitati di

geIone. che qesi possano diventare delle
pe eoae ambita ocr andai’si a sedere e
predare cuaiche gettone o qualche
comnenso. Sarei più dell’idea che un
fve ionaro az esse la responsabilità di
(]I:aSO ufficio e io potesse gestire in
maniera più snella. Non sono qui a fare le
ba’riaaau do soo un suagerirnento,si

V p la soluzione del
[)beLure generale e nuesto mi troverebbe
comoduare cfia:corda. ma mi fermo alle
Cs:OoZiOnL reviamente. terché voglio
eh a il d hattito possa proseguire
sreditamente e arrivare alla votazione.
EfR?CO (UDEUR): Anche noi siamo per
ap’o’are maestri legge in tempi rapidi ed è
per questo che ci dichiariamo disponibili a
ridreo: ali emendamenti Dresentati a
ccidbbrne nerò che non ce re siano altri.
Pem in tal casa non rossiamo consentire
il ecco de3 e tre carte, con il quale si
rifirare gli emendamenti ocr poi metterne
a”ri, li problema, stabilire se vogliamo che
quarta. legge venga aonrovata, per le
cci dderazoni c h sono state espresse.
Am’azzo la relazione de’ Presidente

a dama un giusto
cimento ad1 altri

Pr-i-. (li anìmi-s sione, ner il lavoro
s 1:r’ affinché ciueoa lecce ‘;enisse portata
rì ia e cenisse presentata nella
t’ermalazione A sintesi. E’ chiaro che se

voa4ììmaaare cicesta nostra azione e
umabamo chiudere i lavori entro le ore

h ‘) di trase»a, aorrovando la legge,
t r ìh’rrno sra’rnhrerc il carnx da aualsiasi
i” lr di amen bamerto. C’è un

a Nmrrndamenio che ner la verità è stato
lr’:c’eto, che. mio giudizio, merita una

e. ed è enello legato
O o naz k di d terma7a salariale
tra uomiri e dorne Lo affido all’attenzione
ah’ Aule. Può essere recepito nell’atto
re-a ‘mentare. però in questo caso è
.:crmro l’imnegno de1!’esecutivo.
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Evidenzio solo che si tratta di un
emendamento importante e di grosso
spessore. presentato quindi ne segno di
arricchire questa legge. Condivido le
preoccupazione rispetto all’A r’as: anche
noi siamo per un Direttore Generale, non
condividiamo, invece, 1’ oraan izzazione,
così com’è prevista all’interno di questa
norma. Con le riserve che abbiamo
espresso. ci associamo all’idea lanciata
dall’ onorevole Passeriello che quella di
ritirare questo emendame’to. a condizione
che non ci siano altri emendamenti.
MARRAZZO N. (DV): talia dei

Valori, concordemente alle altre forze
politiche, ritira gli emendamenti che aveva
presentato e si atterrà al merito della legge
dando atto, sia al Presdente della
Commissione che alPAssessore al ramo,
che arrivare al punto che a fine legislatura.
il capo dclPopposiiiore dice: “E una
bellissima legge!”. vol dire che qualcosa
di buono lo stiamo facendo e spero che in
serata possiamo dare neo certamente il
lavoro, ma delle certe:ze normative ai tanti
lavoratori che aspettano questa legge. Buon
lavoro a tutti!
GABRIELE, Assesare ai Lavoro: Il
Governo non dsturheà questo dialogo
forte su un tema così sionificativo e
trasversale come quello del lavoro, quindi.
vi annuncio che linterven::o. la relazione di
accompagnarnento a questo
provvedimeoto, per cuello che m riguarda
è stata svolta più che ecregiamente dal
Presidente della Commissione. di una delle
Commissioni che hanno lavorato per
Papprovazicne di r:uestr leggc o prendo
atto, davvero ce:i eracue soddisfarione.
che è la soddisfazore. naturalmente. del
Governo renionale. ma di tutte e Parti
sociali che c o ssc—vane e che hanno. in
questi due lunghi anni dall’approvazione
della legge, sostenuto nec battaelia perché
il Consiglio desse ai cittadini dePa

Campania le naicliore legge regionale
posshiie. e così è avvenuto. Ora.
risovadendo ad alcune dichiarazioni che
sono venute soprattutto da parte

izcre, mi serrebbe da dire, “non
so se cuesta legge in Aula l’avrebbe votato
questo o quel Ministro”, so che la legge in
Aule la votano i Consiglieri regionali che
sono presenti e quelli che hanno, nelle
Commissioni dato tutta la loro abnegazione
ne’:hé nuesto pro edimento passasse e a
eressi ogiio rassicurare. Poi concludo e
mi rCers’o. se arete la pazienza. a legge
aoero.ata cii poter rene”e un commento, un
mio i ruento a eueW che non dovranno
fare conacessi e potranno trattenersi in
Aula, che cluesta legge non farà la fine
de!’s ultre leggi, anche senza “apporto
decisive della legge di bilancio. perché la
necremmazone che abbiamo fatto dei
fendi e:rnpei è esrste’eente in linea con
oced che sano li articoli e quello che è il
con’hacto c:spoSo dei di’ersi titoli di
queste lecce Quando è stata nensata e

è stata discussa e osserveta con i
sindacati ed alla fine arricchita anche con
lo vicende che riguardano aree di crisi che
sono generate negli nlt’mi 24 mesi. è stata
r coreA e ‘ struira oroprio ocr venire

iascntn ar una staesa SiC! fondo sociale
che. rtenro. ha ranniunto obiettivi
siur 1svivi. Voelio soltanto fare una

f essiove e proposito del Mezzogiorno,

ossei ne par)iamo per questa legae. ma se
re sotrehhe parlare per tante altre

uestioui Ne! \iezrogherno si è sostituita
unidea ierstataista cella degli anni 50,
c cdi erri 60. ad un’idee ioerneo!iberista,

nn 90 Si e
russs6 dai la cassa del Mezzogiorno
a1at:i\ ità predce.oria delle attività
imnoJiterisìli. Credo c’se questa legge
mcvi me’tere un Ceno all’una e all’altra
cucsticne e acm’i ad affrontare con
deterse inazione le condizioni del
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cambiamento. Lo dicevo allinizio. non so
chi l’avrebbe votata, ma SOttO davvero
contento, onorato e orgoglioso che questa
legge la votino dai banchi della
maggioranza e dai banchi dc9’opnosizinne.
Sono convinto. ed il mio particolare
ringraziamento va a tutti vo ed a Lune il
gruppo di studio e di approfondimento che
ha voluto questa iege. che ha dimostrato
un’ammirabile costanza e una convinzione
che va al di là del semolice impegno
politico e professionale. Credo che tutti voi
e tutti noi, dimostriamo. tt questo
momento. una chiara passione per il
cambiamento.

Alle ore i64O assume la presidenza la
Presidente Alessandrina Lonardo

PRESIDENTE: Andiamo alla votazione
degli articoli. Emendamento da .1 a firma
dei Consiglieri Olivien. Manzi e
Mocerino. fino a .37. volevo sapere se
sono ritirati. H ConsicCerc (Yivicro li ritira,
ma c’è la firma anche del Consigliere
Mocerino che li ritira, e del Consigliere
Manzi che li ritira. Allora. sono tutti rjti’ati,
da 1.1 a 1.37.
Emendamento l.3 a tirma del Consigliere
Amato è assente. ooinaii. decade.
Pongo in votazione lartier’lo . ocr aLara
di mano, così come presentare. senza
modifica.
Chi è favorevole’? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’unanimità.

PRESIDENTE: Passiamo all’articolo 2. Ci
sono due emendamenti a firma del
Consigliere Amato che sono decaduti.
Emendamenti 2.3 e 2,5 sono ritirati.
GABRIELE, Assessore al Lavoro:
Volevo rassicurare acun Thnsigìiei che
avevano presentato emendamenti sul tema

C-ì co.’Lza del avoro. in particolare,
così me poi accairà per un ernendamento
su IL cuestione delle pari opportunità,
difÌèrenziale salariale, che la Giunta
repiana!e fa rooori i principi di questi
emendamenti e li inserirà nei regolamenti
cha scaìnno. a breve, mandati alle
( ifssioni comci,enti. Quindi, non c’è
ma tone \ urso le questioni che
aveva sollevato lOnorevole Amato o altri.
TutI hanno niena legittimità, sul tema della
scs rez7a sul lavoro che è tema condiviso e
più volte questo Consiglio ha dimostrato,
a ;s:re aoenm a la inesfone. li terremo
re ai aste considerazione nella
Dromezione dei regolamenti che
nroporrmc tra hre a
PP SPWNTE I I raso d’ scttolinearli
cuesti ponti o va bene così. per le linea
gencra!i. Va benc’ Emendamento 2.6 a

i ( ,

Parco h’ ‘: taziona i’aico!o ‘2. ocr alzata
secca mcdi PoNe.

(‘id 5 iNo”e’oiE? Chi è contrario? Chi si
asuene”

U (Thnsitiio approva alP unanimità.

PkfPFiTE E, e’damcnti dai 3.1 al
2 t : no ritirati I ùnendam.ento 3.13 a
f”r ‘Li fcnsia!Lie hrrmn è ritirato.
Emendamenti dal 2.5 tino & 3.12 a firma
c’ci Consiarlieri C!is ero, Manzi e Mocerino
sono ritirati. Porgo in votazione, per alzata
di mano. iarticoio 3 nella sua interezza.
Chi e avorcvoìe Chi è coarrario? Chi si

)‘.P’aìt’ina.1iriIà

PRESIDENTE: A11’articolo 4 ci sono
ernnndamenti a “irma dei Consiglieri
(51 ivicra Mac;: Mocerino. quindi,
dcH :m,’iicymin o a 410 sono
nt
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Pongo in votazione l’articolo 4 nella sua
interezza.
Chi è favorevole’? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva allunanimità

PRESIDENTE: Articolo 5.
DalPemendamenio 5.1 a 5.2 a firma del
Consigliere Mocerino ed altri sono ritirati.
Emendamento 5.3 a firma del Consigliere
Amato, decade
Dall’emendarnento 5.4 a 5.6 a irrna del
Consigliere Mocerino ed altri sono ritirati.
Emendarnento 5.8 a firma del Consigliere
Amato, decade
Emendarnento 5.7 a firma del Consigliere
Oliviero ed j’ri è ritirato.
Emendamento 5.! 8 a firma del Consigliere
Errico è ritirato.
Emendarnento 5.9 a firma del Consigliere
Oliviero fino al 5.10 sono ritirati.
Emendarnento 512 a firma del Consigliere
Amato, decade.
Emendamento 5.11 a firma del Consiee
Amato, decade.
Emendarnento 5.1 3 fino a 5. 7 a firmr de’!
Consigliere Oliviero ed altri, sono ritirati.
Pongo in votazione l’articolo 5. per alzato
di mano, nella sua interezza.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva a1l’unanimit

PRESIDENTE: Emendamento 6.1 è
ritirato.
Emendamento 6.2 dectde.
Emendamento dal 6.3 fro a 6.7 SOnO
ritirati.
CIARLO (PI)): in riferimento agli
emendamenti a firma del Consigliere
Amato che riguardavano soprattutto la
sicurezza sul lavoro, dopo cb lAssessore
ha dichiarato la sua attenzione per cueste

probiematiche e l’inserimento dei contenuti
to sereiatiai negli emendamenti al
renolamento. mi sento di poter ritirare, a
rene dei grunno del Pd e dei Consigliere
Amato, 0i emendamenti presentati dal
.mlere Amato.
PFS1Ì)EE [FE Quindi, il gruppo del Pd
eh aPe rhiro dm211 emendamenti a firma
ìe CuuEgliere Amato, con la
rmsCurazione che verranno tenuti da conto
re ambito del la Panna lazione degli
emendamenti Pongo in votazione, per
alaam di mano, l’rrticalo 6 nella sua
inmvzza..
(E i è fEvcre’io ? Chi è contrario’ Chi si

E E na o’;a :11 a ranirtit

Pf.tEFlDE:TE: Emendernento 7.! fino a
anno ritirati.

Prnr in votazione l’articolo 7. ocr alzata
di inc. nefla sa interezza.
Chi è faoorevo1e? Chi è cont”ario? Chi si

r;ìujao )pr0’’a ail’nnaniniiti

P!-cES I)ENTE: Emendamento 8.1 fino
al E ;:ro :itirati.
Emendamenta 8.13 a firma del Consigliere

Emendernemi 810, 8211 e 8.12 a firma del
Cinre Amato seno nitirnii.

Peapa in votaz one l’articolo 8, per alzata
di maao. neba sua interezza.
Ci i è Evorevo e? Ch è contra’do? Chi si

E flisi0!io pprova al1’unanimit

Emendamenti 9. 1 e 9.2 a firma del
Ccnrhiicre Oi’viero sono rhirati.

e cii 3 f rrto d Consigliere
“ore Pan o 9 ‘‘rn
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firma del

Consigiere

Consigliere

Emendamenti 9.7 e 9.8 a
Consigliere Errico sono ritirati.

Emendaniento 9.9 a firma del
Errico è ritirato.
Emendamento 10.2 a firmo del
Errico è ritirato.
Pongo in votazione l’articolo 9. per alzaia

di mano, nella sua interezza.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’ unanimità

PRESIDENTE: Emendamento 10.1. e

10.2 a firma del C esigliera Errico snflo
ritirati.
Pongo in votazione, per alzata di mano,
l’articolo IO nella sta interezza.
Chi è favorevole’? Chi è con’sario? Chi si
astiene?

Il Consiglio amjrova a’nia

PRES!D’: Emeidamento I CI a

firma del Consiuiiere Errico è ritirato.
Pongo in votazione, per alzata di mano,
Particolo 1 I nella sua interezza.
Chi è favorevo!e’? Chi è contrario’? Chi si

astiene?

Il Consiglio approva alPunanimità

PRESIDENTE: Emendarnento 12,1 a
firma del Consigliere Amato è ritirato.
Pongo in votazione, per alzata di mano,

l’articolo 12 nella sua intere2za.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Passiamo all’articolo 13.
Emendamenti 1.3.1 a firma del Consigiere
Errico è ritirate.

Ponuo in votazione, per alzata di mano,
3 nella sua interezza.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

I’ CI ‘miglio approva all’unanimità

PRFSDENTE: Emendamento 14.1 a
firma dei Consigliere Oliviero ed altri è

nt ra
Cmra bamento 47 a firma del Consigliere
Errico è ritirato.

4.2 tino aL 14 6 a firma del

r’ciiereOliviero ed altri sono ritirati.
Pen,ro ‘ti votazione per alzata di mano,

4 ne’a sua intarezza.
Chi e ta\ oresole? Chi è contrario’? Chi si

ti &asigtio approa all’unanimità

PRI?’èIDE\TE: Emendamenti 15.1 e 15.2
a firma de! Consirfiere Oliviero ed altri

*1. nngo in votazione, per alzata

ca ‘r aro, I tcc1o I nePa sia interezza.
i’: fimoreva e? Chi è contrario? Chi si

astiece?

Il Ce t’lgiio appro%a all’unanimità

PRESIDENTE: Emendamento 16.1 e 16.2
a fai CenC ai bue 01 iv icro sono

Penai’ n votazione, per alzata di mano,
lar:°o 16 suo ietrczza.

è “ (,,t’r ‘n Chi si

fao c’om a11’cnrir,. it

ESEZ: Emendamenti 17.1 el7.2

o è:rde’ CnsiCierc Odvero ed altri
d1raii

cada ent i 7,3 e 7,1. a firma del
( mmi E t( o cnr’ ,trati
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Pongo in votazione, per alzata di mano.
l’articolo 1 7 nella sua interezza.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’iinaniniit

PRESIDENTE’ Emendamcnto 18.1. 18.2
a firma del Consigliere Oliviero sono
ritirati.
Emendamento 18.3 a firma del Consigliere
Errico è ritirato.
Pongo in votazione, per alzata di mano,
l’articolo 18 nella sua interezza.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’unanimità
PRESIDENTE: Emendamento 19.1 e 19.2
a firma dei Consigliere Oliviero sono
ritirati.
Emendamenti 19.3 e 19.4 a firma del
Consigliere Errico sono ritirat.
Pongo in votazione, per alzata di mano,
l’articolo I 9 nel!a sua interezza.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Emendamento 20.1 a
firma del Consigliere Oliviero ed altri è
ritirato. Ernendamento 20.2 a firma
Consigliere Amato è ritirato.
Emendamento 20.3 a firma del Consigliere
Errico è ritirato.
Pongo in votazione, per alzata di mano,
l’articolo 20 nella sua interezza.
Chi è favoreva1e? Chi è coatraria? Chi si
astiene?

11 Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Emendamento 21. 1 a
firma dei Consialiere O1iv aro è riti rao.

damento 2 1 .4 a firma del Consigliere
I ritirato.

Eraencamentj 21.2 e 21.3 a firma del
Can.sia2arc Ammo sono ritirati.
l’ra o Li va0oaoca pci’ alzata di mano,
I ot Lo li: cella sua interezza.
Ci Li’.o evole? E hi è contrario? Chi si

Il Consiglio approva all’unanimità

P[tESJDENTE: Larticolo 22 non ha
emendamenti.
Ponno Li votazione, per alzata di mano,
Part..i•coio 22 nella sua. interez.za.
C’ri è LvorevLie? Chi è contrario? Chi si

11 Consiglio approva all’unanimità

PFES DENTE: Lrnendarnento 23.1 a
a Coi sic1ier: Airato è ritirato.

rmento 23.2 a firma del Consigliere
i’ ritirato.

F’ì’camean 23.3 a. i’ir’oa dei Consigliere
ra a I rrato.

Li ‘otazionc. cer alzata di mano,
!oticr o 23 nella sua interezza.
E a fitvore”o’e? Chi è contrario? Chi si

iL ‘Con rLilio aparova ai’unaniniità

PRESIDENTE: Emendarnento 24.1 a
flo’a dal Consialiere A mato è ritirato.
Farcadamente 24.3 a iirma del Consigliere

oLio è r,t:rato.
oarLrmento 24.2 a flrn del Consigliere

racralo.
Pa aro in ‘.otatione. per alzata di mano,
irtienir 2$ ceLa sua interezza.
(Ii: ‘acone? (h è contrario? Chi si
as

I r i1in or rrva :. Ufl :ìimità
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PRESIDENTE: Emendamento 25.1 a
firma del Consigliere Amato è ritirato.
Emendamento 25.2 a firma del Consigliere
Errico è ritirato.
Pongo in votazione, per alzata di mano,
l’articolo 25 nella sua interezza.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Emendamento 26.1 a
firma del Consigliere Errico è ritirato.
Emendamento 26.2 a firma del Consigliere
Errico è ritirato è ritirato.
Subemendamento 0.26.3.1
all’emendamento 26.3.
ERRICO (UDEUR): Soltanto per
illustrare all’Assessore e all’Aula il testo
dell’emendarnerto. “La Recione promuove
ogni iniziativa tesa ad eliminare differenze
retributive a parità di lavoro tra uomini e
donne”. Questo è un emendarnento che
ritengo di sottoporre all’attenzione
dell’Aula perché è un emendamento che
conferma la condizione di parità.
GABRIELE, Assessore al Lavoro: Il
Governo esprime parere favorevole. Mi
rimetto alPAula per quanto riguarda le
decisioni prese sul l’approvazione degli
emendamenti. Sono d’accordo!
PRESIDENTE: Questo è un
emendamento che va nel verso della parità
tra uomini e donne, delle pari opportunità,
quindi, l’Aula si esprima.
CIARLO (PD): La parità salariale è una
conquista costituzionale e sindacale non di
oggi. Che un riferimento del genere venga
messo in questo testo non suscita. perciò,
nessun problema. ‘/oglio però, segnalare
che non era l’unico emendamento
indirizzato in nuesto senso, Certamente io
possiamo tranquillamente approvare perché
assorbe gli altri, ma sarebbe stato, forse,

più corretto tener conto di tutti gli
emendamenti similari e raggrupparli in un
unico ernendamento,
PRESIDENTE: Penso che sia, come
dmeva l Conuigliere Ciarlo, però è bene
evidenziano, perché non mi pare che sia
attuato nei fatti, quindi, che la Regione
(‘am aria si doti, mi permetto perché lo
sapete che faccio da sempre la lotta per la
pari opportunità.
Po’iao n ‘rotazione. per alzata di mano,
prime, il. subemen..damento 0,26,3. 1.
Chi è thvorevo!e? Chi è contrario? Chi si

Il (‘nnCgEo approva all unanimità

PRESIDENTE: Pongo in votazione, per
alzata di mano, l’emendamento 26.3 così
come. sub emendato.
Chi è trivorevole? Ch è contrario? Chi si

I! Consiglio approva all’unanimità

PRI.3SH)ENTE: Ponge in votazione, per
alzata di mano, l’articolo 26 così come sub
er”o’d tovrrto. Chi è favorevole? Chi è
contrario? Chi si astienc?

Il °onnip1io •apuorova all’unanimità

PPESIDENTE: Pongo in votazione, per
aia li mano, l’articolo 27 nella sua
interezza.
(‘0 i fi ore’JoIe? Chi è contrario? Chi si
astinref’

Il Consitrilo approva all’unanimità

ERESIDENTE: Emendamenti 28. 1 fino al
28,13 a firma del Consigliere Oliviero,

ritirati.
Peano ri ‘rotazione, per alzata di mano,
l’articolo 28 nella sua interezza.
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Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Emendamenti 29. I fino a
29.20 a firma del Conshliere Oliviero sono
ritirati.
Emendarnento 29.21 a firma del
Consigliere Errico è ritirato.
Pongo in votazione, l’articolo 29 nella sua
interezza.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio :pra’.a aE uoanimit

PRESIDENTE: Emendamento 30.1 a
firma del Consielicre Amato è rfirato.
Emendamenti 30.2 lino al 30.14 a firma del
Consigliere Oliviero, sono ritirati.
Pongo in votazione, per alzata di mano,
l’articolo 30 nella sua interezza.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approa aWunanirniti

PRESIDENTE: Emendamenti 31 .1 fino al
31.7 a firma del Consigliere Olivieo, sono
ritirati.
Pongo in votazione, per alzata di mano,
l’articolo 31 ne?.a sua interezza.
Chi è favorevoe? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio aaorova. a’nitè

PRES’”’ F en iH 2 I lino a
32.3 a firma s’e C sig”eru Qvero. so”o
ritirati.
Emendamento 32,4 a firma del Consigliere
Amato. è ritirato.
Emendamenti 32.5 lino a 32. 12 a firma del
Consigliere Oliviero, sono ritirati.

Porico in votazione, per alzata di mano,
32 nella sua interezza.

(i :3’o revole? Chi è contrario? Chi si

i Cunsi2iio approva all’ unanimità

PRESIEENTE: Emendamenti 33.1 fino a
33.5 a firma del Consigliere Oliviero. sono
rifira:

‘aZ!Or,e ne” &zata di mano,
l’co 33 nelia sua interezza.
( e9 ( i c co’ raro9 Chi si

I a’

[iverdamerii 34.1 fino a
5 a fìrns del Coni& lese Oiviero ed

altri, sono ritirati.
Enie:m’irmento 34.16 a firma del
C iare Csa1o.
E a Si EI) PD’: E un emendarnento a
tiraa del Consigliere C asillo, del
Presidente della 11! Commissione, a firma
ci ia•. a firma di C:viaro. i chiedo
sa. sa se mi sono inserito in un discorso che

a a rcsi un’aftra nieca, E’ un
ar ieirdamenw c1e è stain sottoposto anche

re cal l’Assessore. non sono
“to ail’iazio. si è lavorato

n1a’’ss ‘senta su questa legge e come
r ‘si a t rhcdo all’aula che venga

i’ aginngeue il seguente
aaismn 4 La Regione programma e
attua, con deliberazione di Giunta

ansi: r a ‘‘alere sulle risorse
rsu5iii . npn’ssiti capitoli di
bfiancia. i percorsi di stabilizzazione dei
ha’ :aranri ìmoiegati in progetti di
aia eeia1mente utili di cui al decreto

a tE19’i7 e all’articolo 2,
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comma 1., del decreto legislativo 5112000
in forza presso la Giunta regionale”.
GABRiELE, Assessore alla formazione e
lavoro: Siamo favorevoli a questo
emendamento. esso è nel pdncioo di un
ordine del giorno approvato non più tardi
del mese scorso da tutto il Consiglio
regionale all’ unanimità, proprio sulla
stabilizzazione di alcuni dei collaboratori
più assidui nei vari progetti defla Giunta
regionale, quindi credo sia in linea sia con
quanto abbiamo messo e stenziato in
Bilancio. sia con quanto ei enresso in
Consiglio regionale all’unanimità di tutti i
Consiglieri.
SARNATARO (PD): Mi nermetto di dire
Che questo era un emandnmeflo che era
sfuggito, però da questo momento se
vogliamo essere coerenti con le cose che ci
siamo detti wtti quanti. non c’è iù nessun
emendamento, Siccome in questa
Assemblea spesso all’ultimo momento ci
sono sempre emendamenti. questo è
l’ultimo emendamento. onesto rresertato
da Franco Casillo, che abbiamo accettato,
dopo di uesto non ci sono altri
emendamenti, almeno er quanto mi
riguarda.
D’ERCOLE (PDL): Voglie leggere
questo ultimo emendamento.
PRESIDENTE Pontto in vot9zione
l’emendamente 34.16
Chi è favorevole’? Chi è contrario? (Thi si
astiene’?

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Articolo 34. così come
emendameno.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio appro’a all’nucmiiv ità

PI ‘CDENTE: Aricolo 35. Gli
enadìe’rti 35.1 fino a 35.9 a firma del
(Cnsic1iere ()liviero, sono ritirati.
Prnuo in votazione l’articolo 35.

i 3 ‘Cuereace? Clii è contrario? Chi si

ji Cnn11io aporova all’unanimità

PRESIDENTE: Articolo 36. Gli
errt adirienti 36. I fino a 36. 1 5, a firma
cl Cnnsiclcm (3!\ icro e altri, sono

Latina imenti 36. 16 fino a 38.1$ a firma
(1 ( ) rt u sono itiran
P ‘c a \ìoaziorc i ‘articolo 36.
( i o ( 1i e conOat io Chi si

I’ San ii nm rovo all’unanimità

pt:’SJI)1iÌ5FIi’ Articolo 37. Gli
ernd mera i 37. 1 lino all’emendamento
3 33 i rnin de! (‘onsiglice Oliviero.
SOO riHrati,
Pan no a vcnazin.ne ‘arti colo 37.

e? C3 è conirario? Chi si

11 Consiglio approva all’unanimità

ru rio
:ooao 58. 8 a firma del Consigliere

Errino I ritirato.
Pnno in ‘/otazmac I’ articolo 38.
(I lo’eoie? Chi è contrario? Chi si

ti Si ori Eolie ;irtnrova all’unanimità

PiSENTE: !rticolo 39.
E enr’ameno 39, 1 fino a 39. 7 sono
al o’t -“nrra in cc aCine l’articolo 39.

)1O E5tN’fl Articolo
rJ 58 . Pro al’’

3? .7. ..a firma del Consigliere

38. Gli
ernendarnento
Oliviero, sono
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Chi è favoreoIe? Chi è contraro? Chi si
astiene?

Il Consiglio appro’a all’unanimità

PRESII)ENTE: Articolo 40.
Dall’emendamento 30. fino a 40. 5. a
firma del Consigliere Oliviero, sono ritirati.
Pongo in votazione I artwo!o $0.
Chi è favorevole? Chi è contrar!o? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Articolo 4,

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio al: prova all’Lnaninhità

PRESIDENTE: Anicolo 42.
Emendarnento 42. 5 a firma del Consigliere
Errico. è ritirato, Dallc’r’endrnento 42.1
fino a 42. 4 a firma de Consigliere
Olivierosonc ritirati. Penco in votazione
l’articolo 42.
Chi è favorevole? Cl’ii è contrario? Chi si
ast iene?

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Artic.o!o 43.
Dall’emendamento 43. 1 lan r 3, 6. a
firma del ConIgliere Oliviero, sono ritirati.
Pongo in votazione l’articolo 43.
Chi è favorevole? C fi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva ali’ unanini ità

PRESIDENTE: Articolo 44.
Dall’errenda!nanto 44. 1 ‘oo a 44 8. a
firma del Consigliere Olivicro, sono ritirati.
Pongo in votazione !‘articoh 44.

Coi 4 or ve? Chi è contrario? Chi si
attiene.1

fl iEoaicfio orova all’unnoimità

-: -.. -

I ii, “ ‘ t’COlO

Dtllemendamento 451 fino al 45.6, a
- i Coosielirr Onv m sono ritirati

ozizone ar4coio 35.
Cri e e ne? Chi è contrario? Chi si

i! ConIglio apjrova all’unanimità

PtrES1)FZNTI: Articolo
LI ‘-ii :dunento 46. 1 Ino al 46. 5, a

e e rC Consialiere Olivirro. soio ritirati.
ore 1 ‘articolo. Pongo in

°‘iH-) 46.
rrvr? LI è cororaro? Chi si

PL4SLLNL: Articolo 47. Gli
e :oIorrl -7.1 firoa47.4,a firma del
(4 1 t.e !‘-iero son Itirati. Pongo in

‘rrL’olo 7
vorr ole? Chi è contrario? Chi si

li Consiglio aptwova all’unanimità

PRES1DENTF.: Articolo 48. gli
ercnIn ei:ti 8. I tino ai 48. 2. a firma

(è 4ievi. sono ritirati.
Inno

( e orer 1e? Chi è contrario? Chi si

li E nriglio aporova ali’unauirnità

PPF ILI N I F itico1o 49
l’erdaineato 49. 1 tino ai 49. 3, a

e ‘ o’o ritirati

46.
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Emendamento 49.4. a firma del Consigliere
Errico. è ritirato.
Pongo in votazione l’articolo 49.
Chi è cavorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’ unanimità

PRESIDENTE: Articolo 50. Cli
emendamenti 50.1 e 50. 2, a firma del
Consigliere Oliviero, sono ritirati. Pongo in
votazione l’articolo 50.
Chi è favorevo1e? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Articolo 51. Gli
emendamenti 5 1 . I fino al 5 1 .3, e firma del
Consigliere Oliviero, sono ritirati. Pongo in
votazione l’articolo 5 I
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
astiene?

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE:
L’emenAneeì o 52.
Consigliere Errico. è.
votazione i’arflcolo 52
Chi è favorevole? Chi
astiene?

Il Consiglio approva all’unanimità

PRESIDENTE: Articolo
Ernendarnente 53. 1, a firma del
Consigliere 5(), è ritirato.
Chi è fiìvoreeese? Ciii è enetrario’? Chi ri
astiene?

Il Consiglio ap1rova all’unanimità

PRESIDENTE: Articolo 54.

( ci 5nco ole? Chi è contrario’? Chi si

li Consiglio approva all’unanimità

PFFPi DENTE: Articolo 55. Vj è un
ere endcmento a firma di tutta la
(S’mcrsionc, nuesta parte è importante

S;sonnora finanziaria. Vi è un
e : d’imeiooo interamente sostituivo da
pnle deilPenrr Cernmssione bilancio, vi
pr se: di prestare attenzione perché la
cne’rura finanziaria è importante, anzi

e iicnooì e c’è sreficienoe copertura
finanziaria diversamente rischiarno di fare

1 ;. LI vhe noi restano nel cassetto,
esce serre tale lo vorrei leggere. visto

il Presidente ‘con c’è. “Agli oneri
de fiveni dcl l’apnlicazione della presente

in ic cure 20U mila in termini
e’ vra e cassa per l’anno

faccisroo 2009, si provvede con
L ,oiou:’imne di un apposito capitolo
Cc e o’ care “testo unIco della normativa

5 ampronia in nateria di lavoro e
ecc coe pofessionale per la

e io cmoS tè dcl lavoro” nella
i i dello stato di nrevisione

Ce sa noesa cnr l’anno finanziario 2009
re lion oe rvn!in’o del le oredetta somma
c - e ‘ 20.65 r’e D riduce di pari
i’ eoechè con I ‘utilizzo di
stsnlareenti sossegnati dallo Stato e
5: 5Sonc sn’ea nell srt:ore lavoro e

oto Sec on ssionale” rei limiti delle
a oaoni annuali, Agli oneri per gli
recai troecessivi si n”o”vederà con legge di

re:: ooìn mi remnto. nerche sono
r’enrc lrereri IO cui c’è questa dicitura e
re si nle’o cella notte d& tempi e non
so se *2 .ov’:o,roo, per cui vorrei che lei
Se sveo: euaeos:’ m mento.

G-k*P2ELF, kssessore alla formazione e
o’ Il (Se: ceno es7riflai parere

Articolo
a firma

rifinito. Pongo

52.
ivi

in

è contraro’? C’bl si

53.
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favorevole. si t:atta dello costluzione di un
capitolo di una LJPB su cui notra-nno essere
implementati i provvedimenti che
metteremo in campo sia per le risorse
ordinarie che per le risorse staorcFnarie
provenienti da iìnanziarnenti europei.
PRESIDENTE: Insisto Assessore. le
chiedo scusa. perché a livello di
Parlamento questo tipo di dicitura “di cui al
comma 2”, addirittura non è accettabile
dalla Camera, rifletriamoci un momento.
non vorrei che ci troviamo l’anno prossimo
senza fondi a questa legge.
OLIVIERO (PS-PSE PER SINiSTRA E
LIBERTA’): Basta dire che ji Consiglio
modifica il bilancio piuriennale.
PRESIDENTE: Quindi subemendamento
lo fa proprio l’Assessore Gabriele?
GABRIELE. Assessore alla formazione e
lavoro: L’articolo 55 viene scritto come
segue “Agli oneri derivanti
dalFapolicaziono del c resecite lenge
stabiliti in euro 202 mila in termini di
competenza e di caa orr ai’ anni
finanziari 2OOS’/20 i I sì rov ede con
l’istituzione di un apposiro capitolo
denomiurto “testo Lnico della normativa
della Camoania in mater? di lavoro e
formazione proèssionale r er la formazione
e la qualità del lavoro” l]PB 3.13.115 dello
stato di previsione de!la spesa per gli anni
medesimi mediante orelievo della predetta
somma dalla lJPB 729.65 che si riduce di
pari importo anche sul bilancin pluriennale,
nonché con l’utilizzo di stanziarnenti
assegnati dallo S’ato e dall’Unione
Europea per il settore Lavor o Formazione
Professio”a!e nei limi’.i cUPe asseaìnazioni
annuali” sopp’esso il precedente
comma 2
PRESIDENTF Va io seri:o “oo-r ciascon
anno”. Porco in Lota7Ln- OuO-sto
subemenia era ino::zr’enta sc’roitui”e.
Chi è favcrevnle? C1 i e ocrtraHo? Chi si
astiene?

li Cooialio approa all’unanimità

I’ iif1 iIJr06
e var ne’ ( cci e contrario? Chi si

li )siiO approva ail’Oanirnità
PRFiDETF: Ar[ic)lo 57
Dichiarazione d’urcenza”.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si
as1eaD
il Consiglio a.pprova all’unanimità

pTt+:sInEr%TE Pos;siamo al voto
ele.ttrn sUo flnal.e.
Chiedo al Consigiìo l’autorizzazione ai

coi oall’arhcolo 65. comma 3, secondo
dai Regolamer o interno, il

Pacsiartc o scedo”e al coordinamento
uss o o ora’ ato e re non vi

O OiH’)fll cos resta srabj hto.

atahiIito

- Ca EiFNTF: \lc otre opel:iarrto c’è un
oja F-oav da tutti i

r.o e Coi siglio regionale
UIC ( I ura Vdla Russo’

i) lo to ostIa hi rade del premesso “Il
(C dia regionale della Campania

u’i’ a ( ‘omissario alla
saniU c al Governo reL’ionale di adottare

Li ole; i Ot,O richiede i necessari
e Drarorogabili provvedimenti atti a

i sriaro oaridcìrd assistenziali
!VO rccatrez!onali e di

ri,ia \lilla
o di anca”.

ocra i ? Ch’ è enrtranio? Chi si
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Il Consiglio approva all’unanimità
PRESII)ENTE: E pervenuto un altro

ordine del giorno a firma di tutti i
Capigruppo. si tratta defla tutela del
Corallo rosso impegna la Giunta reeionale
a intervenire presso il Governo nazionale
affinché al più presto vengano adottate le
misure necessarie al fine di regolarnentare
tale settore tuteiando al contempo la risorsa
corallo elemento portante dell’economia
campana Ealiena, di mettere in campo per
quanto ii cora4etenza tutte le misure atte a
controllare le campagne di pesca. di fornire
in tempi brevi all’Unione Europea e agli
Usa gli studi e le garanzie necessarie atte a
dimostrare che il Corallium rugrum del
Mediterraneo non necessita di essere
inserito nopendice sscondo della
convenzone sul commercio intennazionale
della specie di flora e fauna a rischio di
estinzione citeU’.

Chi e fato e ia e C( 1trI o Chi ‘,

astiene’?

erso !a\oro

ucuo nent: a

susiel o egionaie
cmscetc al le ore i 230

usato un Ufficio di Presidenza che
dea e LI Usutere di provvedimenti importanti
e si sniude alle ore 18.00 così come

a! fU) e votato dall’Aula,
E UerLIo cfo sono le ore 1 7.15, ci sono altri
pas1 aliordine del giorno, vi prego di
r€stare in AL.Ila.
Nus LI Utesessao, aliora, la seduta è

Grande soddisfazione,
in Consiglio regionale,

del le commissioni,
tutti! Grazie anche

Il Consigio approva aI1’umaimit

PRESIDENTE: Passiamo alla votazione
finalmente in nrr ente a! diseunc di
legge n. 42’ — 2 61 del esso finUo
della normati a della Camnenie in ma5era
di lavoro e iòrnazione professionale, per la

promozione de a qualità del :Woo
Tenuto conto che la leage è votata
all’unanimità dell’Aula il Presidente vota
si, se non ci seno obiezion:

Dichiaso sneita a votazione.
Dichiaro chiesa la votazono.
Esito delir
Presenti: 19
Votand: 49
Favorevo! i: 49

di domani è
perché è stato

•1 lui Surnì inuno alle ore i72O

Il Consigio appirova
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VIII LEGISL1 TURA

LAVORI DELL’ASSEMBLEA
Martedì 20 Ottobre 2009

Ore 15.00 ad oltranza

1) Approvazione del processo verbale della seduta precedente;

2) Comunicazioni del Presidente;

3) Esame ed approvazione del disegno di legge — “Testo unico della normativa

della Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la

promozione della qualità del lavoro” — Reg. gen. n.432;

4) Debiti fuori bilancio — allegato n. 1.

Napoli, 14 Ottobre 2009 F.TO
Il Presidente

Alessandrina LONARDO



SEDUTA CONSILIARE DEL 20 OTTOBRE 2009
ALLEGATON. I

RICONOSCIMENTO DI DEBITI FUORI BILANCIO

1. Reg.Gen.n.1104
Riconoscimento debiti ,fuori bilancio relativi all’atto di precetto noti!ìcato ad istanza Manzi Angelo.
Sentenza 372/08 del Tribunale di Napoli.
Delibera della Giunta regionale della Campania del 06/08/09 n. 1349
Ricevuta il 25/08/0 9
Assegnata alla Il COMMISSIONE in data 03/09/09

Importo € 38.958,15*
Derivante da sentenza esecutiva

2. Reg.Gen.n.1105
Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7, art.47, comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti !iwri
bilancio - Sentenza del Tribunale Regionale della Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di
Napoli (T R.A. P.) . 29/07 - Giudizio promosso dal Sig. Nuzzo Michele. Prat. Avv. ra n. 9342/02 (con
allegati). Variazione compensativa tra capitoli della medesima U P. B.
Delibera della Giunta regionale della Campania del 06/08/09 n. 1350
Ricevuta il 25/08/09
Assegnata alla il COMMISSIONE in data 03/09/09

Importo € 60.022,79*
Derivante da sentenza esecutiva

3. Reg. Gen. n. 111
Riconoscimento debito ,fiiori bilancio derivante da sentenza esecutiva n. 2 9/09, resa dal giudice di
pace di Capri nel giudizio Esposito Concetta c/Regione Campania.
Delibera della Giunta regionale della Campania del 18/08/09 n. 1388
Ricevuta il 25/08/09
Assegnata alla lI COMMISSIONE in data 03/09/09

Importo € 2.958,07*
Derivante da sentenza esecutiva

4. Reg. Gen. n. 1114
L. R. 30 aprile 2002 n. 7. ari. .17, comma 3 - Riconoscimento debito fuori bilancia determinalosi a
seguito di sentenza esecutiva dei TAR Campania n. ]643&07.
De/ibera della Giunta regionale della Campania del 18/08/09 n. 1391
Ricevuta il 25/08/09
Assegnata alla Il COMMISSIONE in data 03/09/09

Importo € 500,00*
Derivante da sentenza esecutiva



5. Reg. Gen. n. 1115
L.R. 30 aprile 2002 n. 7, art.47, comma 3 - Riconoscimento debito fuori bilancio determinatosi a

seguito di sentenza esecutiva del Tribunale di kSAngelo dei lombardi in composizione monocratica

n. 16 del ]3/0L2009.
Deliberci della Giunta regionale (le/id Campania del 18/0&09 n. 1392

Ricevuta il 25/08/09
Assegnata alla lI COMMISSIONE in data 03/09/09

Importo f 2.500,00*

Derivante da sentenza esecutiva
6. Reg. Gen. n. 1127

Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7. arI. 47. comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori

bilancio - Decrelo Ingiuntivo n.8 75 9/06 emesso dal Tribunale di Napoli - Giudizio promosso da

Jng. €‘oppola Giuseppe e/Regione Campania. Prai. Avv. ra n. 4285/06 (con allegati). Variazione

compensaliva Ira capitoli della medesima U P B.
Delibera della Giunta regionale della Campania del 03/09/09 n. 1409

Ricevuta il 09/09/09
Assejznata alla 11 COMMISSIONE in da/ci 22/09/09

Importo € 40.163,16*

Derivante da sentenza esecutiva

7. Reg. Gen. n. 1128
Legge Regionale 30 aprile 2002. n. 7, cii-I. 47, comma 3. lettera a,.) - Riconoscimento debiti fuori

bilancio - Sentenza n. 208/07 del Tribunale di iVola, seconda sezione civile - Giudizio promosso da

Vitale Rajjuiele e/Regione Campania. Prat. Avv. ra n. 75/98 (con allegati). Variazione compensaliva

tra capitoli della medesima U P. B.
Delibera della Giunta regionale della Campania dei 03/09/09 n. 1410

Ricevuta il 09/09/09
Assegnata alla Il COMMISSIONE in data 22/0 9/0 9

Importo € 9.266,36*

L Derivante da sentenza esecutiva

8. Reg. Gen. n. 1129
Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7, ami. 47, comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori

bilancio - Sentenza del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di

Napoli (TR.A.P.) n. 46/06 - Giudizio promosso dal Sig. Napolitano Giovanni e/Regione Campania.

Prat. Am’.ra n. 1121/01 (con allegaii). 1/ar/azione compensaliva Ira capitoli della medesima UP.B.

Delibera della Giunta regionale della Campania del 03/09/09 n. 1411

Ricevuta il 09/09/09
Assegnata alla lI COMMISSIONE in data 22/09/09

Importo € 12.485,07*

Derivante da sentenza esecutiva

3



9. Reg.Gen.n.1130
Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7, art.47, comma 3, lettera a) - Sentenza del Tribunale

Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di Napoli (i R.A. P.) n. 13 7/08 -

Giudizio promosso dal/ci Soc. Lilly e il Vagabondo Sri. cRegione Campania -4- 1. Prat. Avv.ra

n. 1 74/06 (con allegaiij Variazione compensativa tra capitoli della medesima U P. B.

Delibera della Giunta regionale della (‘ampania del 03/09/09 n. 1412

Ricevuta il 09/09O9
Assegnata alla 11 COMMISSIONE in data 22/O 9/09

r

importo € 545.937,09*

Derivante da sentenza esecutiva

10. Reg. Gen.n. 1131
Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7, arI. 47, comma 3, lettera a) - Sentenza del Tribunale

Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di Napoli (TR.A.P.) n. 3 7/07 -

Giudizio promosso dalla Sig.ra Russo Teresa ± I c/Regione Campania. Prai. Avv.ra n. 9 77/03 (con

allegati). Variazione compensativa tra capitoli della medesima U. P. B.

Delibera della Giunta regionale della Campania dei 03/09/09 n. 14] 3

Ricevuta il 09/09/09
Assegnata alla Il COMMISSIONE in data 22/09/’09

Importo € 9.399,72*

Derivante da sentenza esecutiva

11. Reg. Gen. n. 1132
Legge Regionale 30 aprile 2002, ti. 7, ari.47, comma 3. lettera a) - Riconoscimento debiti fuori

bilancio - Sentenza del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di

Napoli (TR.A.P.) n. 42/08 - Giudizio promosso dalla Sigra Orlando Francesca + i c/Regione

Campania Prai. A vv. rci n. 1081/05 (con allegati). Variazione compensativa tra capitoli della

medesima UP.B..
Delibera della Giunta regionale della Campania del 03/09/09 n. 1414

Ricevuta il 09/09/09
Assegnata al/ci Il COMMISSIONE in data 22/09/09

Importo E 12.537,00*

Derivante da sentenza esecutiva

12. Reg. Gen. n. 1133
Legge Regionale 30aprile 2002, n. 7. arti’;, comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fiori

bilancio - Sentenza del Tribuna/e Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di

Napoli (T R.A. P.) n. 57/07 - Giudizio promosso dal Sig. Buglione Francesco + I c/Regione

Campania. Prat. A vv. ra 11. 2843/03 (con a/legali). Variazione conipensaliva ira capitoli della

medesima (I».!). Delibera del/ci Giunta regionale della Campania del 03/09/09 n. 1415

Ricevuta il 09/09/09 Assegnata alla lI COMMISSIONE in data 22/09/09

Importo E 24.750,00*

Derivante da sentenza esecutiva

4



13. Reg. Gen. n. 1134
Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7, ari. 4?, comma 3. lettera a) — Riconoscimento debiti fuori

bilancio - Sentenza n. 1420/08 del Tribunale di Noia, 11 Sez. Civile - Giudizio promosso dalla Sig. ra

Fusco Peironilia e/Regione Campania. Prat. Avv.ra n. 124/99 (con allegati). Variazione

compensaliva tra capitoli della medesima U P. B.
Delibera della Giunta regionale della Campania dei 03/09/09 n. 1416

Ricevuta il 09/09/09
Assegnata alla Il COMMISSIONE in datci 22/09/09

Importo € 31.072,82*

Derivante da sentenza esecutiva

14.Reg.Gen.n. 1135
Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7, arI. 47, comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori

bilancio - Sentenza del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di

Napoli (T R.A. P.) n. 13/08 - Giudizio promosso dal Sig. Nappi Gennaro ± 1 e/Regione Campania +

1. Prat. Avv.ra ti. 664/04 (con allegati). Variazione conipensativci tra capitoli della medesima

U P. B.
Delibera della Giunta regionale della Campania del 03/09/09 n. 1417

Ricevuta il 09/09,O9
Assegnata alla Il COMMISSIONE in data 22/09/09

Importo € 22.048,65*

Derivante da sentenza esecutiva

15. Reg. Gen. n. 1136
Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7, art.47, comma 3. lettera a) - Riconoscimento debiti fuori

bilancio - Sentenza dci Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di

Napoli (TR. A. P.) n. 06/06- Giudizio promosso dal Sig. D 4vino Tommaso e/Regione Campania.

Prat. Avv.ra n. 793/01 (con allegati). Variazione compensativa Ira capitoli della medesima UP.B.

Delibera della Giunta regionale della Campania del 03/09/09 n. 1418

Ricevuta il 09/09/09
Assegnata alla Il COMMISSIONE in data 22/09/09

___________________________________

Importo € 11.448,80*

Derivante da sentenza esecutiva

16. Reg. Gen. n. 1 137
Legge Regionale 30 aprile 2002. n. 7, ari. 47, comma 3, lettera a) - Riconoscimento c1ebitifiori

bilancio - Decreto Jngiuntivo n. 3576/07 del Tribunale di Napoli IV Sez. Civile - Giudizio promosso

da Arch. Biascioli Giovanni e/Regione Campania. Prat. Avv.ra n.2019/07 (con allegati). Variazione

compensativa tra capitoli della medesima U P. B.
Delibera della Giunta regionale della (‘ampania del 037V9/09 n. 1419

Ricevuta il 09/09/09
Assegnata alla lI COMMISSIONE in data 22/09/09

Importo € 12.647,36*

Derivante da sentenza esecutiva

5



17. Reg. Gen. n. 1138
Legge Regionale 30 aprile 2002. n. 7. arI. 47. comma 3. lettera a) - Riconoscimento debiti fuori

bilancio - Sentenza del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di

Napoli (T. R.A. P.) n. 02/07- Giudizio promosso da D Ascoli Umberio + I e/Regione C’ampania. Prat.

A vv. ra n. 9210/02 (con allegati. Variazione compensativa ira capitoli della medesima U P. B.

Delibera della Giunta regionale della Campania del 03/V9/09 n. 1420

Ricevuta il 09/09/1)9
Assegnata alla lI COMMISSIONE in data 22/09/09

Importo € 34.442,81*

Derivante da sentenza esecutiva

18.Reg.Gen.n. 1139
L.R. 30 aprile 2002 n. 7, art.47, comma 3 - Riconoscimento debito fiwri bilancio determinatosi a

seguito di sentenza esecutiva n. 40 del 09/04/2 009 del Giudice di Pace di Custel Baronia

Delibera della Giunta regionale della Campania del 03/09/09 n. 1421
Ricevuta il 09/09/09
Assegnata alla Il COMMISSIONE in data 22/09/09

Importo € 2.625,41 *

Derivante da sentenza esecutiva

19. Reg. Gen. n. 1140
L.R. 30aprile 2002 n. 7, ari.47, comma 3 — Riconoscimento debito fiori bilancio determinatosi a

seguito di sentenza esecutiva n. 2719/O7Tribunale ordinario di Salerno - Rimborso spese

processuali Sig. ra Glisolia Cristina
Delibera della Giunta regionale della Campania dei 03/09/09 n. 1422

Ricevuta il 09/09/09
Assegnata alla lI COMMISSIONE in data 22/09/09

Importo € 4.143,30*

Derivante da sentenza esecutiva

* Importi stimati per approssimazione a causa della variazione temporale di oneri ed interessi

6



Comunicazioni del 20 ottobre 2009

Comunico che sono state presentate le seguenti Proposte di
Legge:

1. “Iniziative regionali per la rappresentanza e la tutela dei non
vedenti e iovedenti della campania” ad iniziativa del
consigliere Pica
(Registro Generale numero 496) Assegnata alla VI
Commissione Consiliare per l’esame ed alla Ilper il parere.

• Se non vi sono obiezioni così resta stabilito

2. “Stabilizzazione del personale dirigenziale di primo livello
del Servizio sanitario regionale della Campania”
ad iniziativa del consigliere Polverino
(‘Registro Generale numero 497,)
Assegnata alla V Commissione Consiliare per 1 ‘esame ed alla
Ilper il parere.

• Se non vi sono obiezioni così resta stabilito



3. “Istituzione del Comune di Liternum” ad iniziativa del

Consigliere Maisto;
(‘Registro Generale numero 498) Assegnata alla I

Commissione Consiliare per 1 ‘esame ed alla Ilper il parere.

• Se non vi sono obiezioni così resta stabilito

4. “Norme di modifica della legge regionale 28 marzo 2007, n.4,

come modificata dalla legge regionale numero 4 del 2008 ad

iniziativa dei Consiglieri Ragosta e C’arpinelli

(Registro Generale numero 501)
Assegnata alla VII e IVper 1 ‘esame congiunto.

Se non vi sono obiezioni così resta stabilito

5. “Esodo incentivato”
ad iniziativa del Consigliere Ferraro
(Registro generale numero 502)
Assegnata alla I Commissione per i ‘esame ed alla Il per il

parere;

• Se non vi sono obiezioni così resta stabilito



Comunico che è pervenuto il seguente
Disegno di legge

1. “Misure di prevenzione e di contrasto alla violenza di

genere “(con Allegati,)
Ad iniziativa della Giunta regionale — Assessore De Felice —

(‘Registro Generale numero 500)
Assegnato alla VI Commissione per 1 ‘esame, alla I e lI

Commissione per il parere.

Comunico inoltre che è stato presentato il seguente

Regolamento.•

1. “Disposizioni in materia di procedimento di incidenza” ad

iniziativa della Giunta regionale - Assessore Ganapini;

Delibera di Giunta regionale numero 1516 del 2 ottobre

2009)
(Registro Generale numero 499)

Assegnato alla VII Commissione Consiliare per i ‘esame ed

alla IVper il parere.

• Se non vi sono obiezioni così resta stabilito



Consiglio Regionale della campania
Settore Segreteria Generale
Servizio Organi Consiliari

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 20OTTOBRE2009

Comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente del
Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta ai sensi del
comma 3 dell ‘articolo 75 del Regolamento Interno.

Comunico, inoltre, che la risposta all’ interrogazione, pervenuta
al Presidente del Consiglio, è pubblicata nel resoconto della
odierna seduta ed è stata trasmessa al proponente, ai sensi del
comma 3 dell ‘articolo 78 del Regolamento Interno.

Mod. 157



SE
T

T
O

R
E

SE
G

R
E

T
E

R
IA

G
E

N
E

R
A

L
E

SE
R

V
IZ

IO
O

R
G

A
N

I
C

O
N

SI
L

IA
R

I
V

II
I

L
E

G
IS

L
A

T
U

R
A

C
O

M
U

N
IC

A
Z

IO
N

I
A

L
C

O
N

SI
G

L
IO

SE
D

U
T

A
D

E
L

20
O

T
T

O
B

R
E

20
09

IN
T

E
R

R
O

G
A

Z
IO

N
I

P
R

E
S

E
N

T
A

T
E

da
ta

di
re

gi
st

ro
Pr

op
on

en
te

O
gg

et
to

pr
es

en
ta

zi
on

e
ge

n.
le

06
.1

0.
09

13
61

/1
C

on
s.

Sa
lv

at
or

e
R

on
gh

i
Sv

ilu
pp

o
re

te
fe

rr
ov

ia
ri

a
ca

m
pa

na
06

.1
0.

09
13

62
/1

C
on

s.
A

nt
on

io
Sc

al
a

B
on

if
ic

a—
L

av
or

i
di

si
st

em
az

io
ne

de
l

C
an

al
e

C
on

te
di

Sa
rn

o
07

.1
0.

09
13

63
/1

C
on

s.
Sa

lv
at

or
e

R
on

gh
i

C
ri

si
ge

st
io

na
le

ed
ec

on
om

ic
a

de
l

si
st

em
a

sa
ni

ta
ri

o
ca

m
pa

no
08

.1
0.

09
13

64
/1

C
on

s.
D

on
at

o
Pi

ca
Fo

nd
i

C
IP

E
20

03
08

.1
0.

09
13

65
/1

C
on

s.
G

en
na

ro
O

liv
ie

ro
G

ar
e

di
ap

pa
lto

pe
r

la
m

an
ut

en
zi

on
e

e
fo

rn
it

ur
a

de
lle

C
am

er
e

Ip
er

ba
ri

ch
e

12
.1

0.
09

13
66

/1
C

on
s.

A
ng

el
o

Po
lv

er
in

o
D

im
is

si
on

i
de

l
D

ir
et

to
re

de
l

Pr
on

to
So

cc
or

so
de

l
M

os
ca

ti
di

A
ve

rs
a

13
.1

0.
09

13
67

/1
C

on
s.

Sa
lv

at
or

e
R

on
gh

i
C

or
si

di
la

ur
ea

in
m

ed
ic

in
a

e
ch

ir
ur

gi
a

13
.1

0.
09

13
68

/1
C

on
s.

St
ef

an
o

B
uo

no
N

or
m

e
a

tu
te

la
de

i
co

ns
um

at
or

i
e

de
gl

i
ut

en
ti

de
lla

R
eg

io
n

C
am

pa
ni

a



SE
T

T
O

R
E

S
E

G
R

E
T

E
R

IA
G

E
N

E
R

A
L

E
SE

R
V

IZ
IO

O
R

G
A

N
I

C
O

N
S

IL
IA

R
I

C
on

s.
Sa

lv
at

or
e

R
on

gh
i

V
II

I
L

E
G

IS
L

A
T

U
R

A
C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
I

A
L

C
O

N
SI

G
L

IO
SE

D
U

T
A

D
E

L
20

O
T

T
O

B
R

E
20

09
P

E
R

V
E

N
U

T
A

R
IS

PO
ST

A
A

L
L

’
IN

T
E

R
R

O
G

A
Z

IO
N

E

D
ir

ig
en

te
G

en
er

al
e

A
R

PA
C

13
33

/1

re
gi

st
ro

P
ro

po
ne

nt
e

O
gg

et
to

ge
n.

le



Consiglio Regionale della Campania

Presidente Consiglio Regionale
Segretario Generale
Presidente 11 Commissione Consiliare
Permanente
Presidente Giunta Regionale
Assessore Lavoro
Assessore Rapporti Con il Consiglio
Presidenti Gruppi Consiliari

Loro Sedi
Prot, n. 394 / H1/C
Prot. n. 439/ VI/C
Prot. n, 212/CSG

Oggetto: Relazione della commissione di merito.

DdL:”Testo unico della normativa della Regione Campania in materia di lavoro e
formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro.” Delibera
Giunta Regionale n. 94 del 21 gennaio 2009, REG, GEN. n. 432 ex Reg. Gen. n.
208, n. 21, n. 68 ESAME

Le Commissioni Permanenti III e VI, la Commissione Speciale Giovanile,

hanno esaminato nella seduta congiunta del 28 luglio 2009 il testo prodotto

dalla Sottocommissione, licenziandolo così come modificato e che si allega.

Relatori in Aula sono stati indicati all’unanimità i Conss.

Sarnataro Giuseppe e Ronghi Salvatore, ex art. 57, comma 3 del R.I.

- Ermanno Russo
-

Napoli, 29/07/2009

All.n. i Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2009.00137341A
D 24,O8ì2C ‘110 04
D CR A, SERASS

Mo. 1



Consiglio Regionale della campania

VIII LEGISLATURA

Testo Unico della normativa della Regione Campania in
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TIToLo I
PRINcIPI

Art.1
Finalità generali

1. Le disposizioni della presente legge hanno lo scopo di:
a) riconoscere il valore economico-sociale del lavoro stabile, duraturo e a tempo

indeterminato, nonché ogni forma di lavoro disciplinato dalla legislazione
vigente, finalizzato a contrastare la precarietà del lavoro e a favorire la
creazione di nuova occupazione, la stabilità e la trasformazione a tempo
indeterminato dei rapporti di lavoro;

b) rimuovere gli ostacoli che impediscono Fa realizzazione della persona nel
lavoro;

c) promuovere politiche regionali del lavoro, dell’occupazione, dell’istruzione,
della formazione, nonché politiche sociali favorendone l’integrazione e
istituendo un adeguato sistema di coordinamento con le politiche dello sviluppo
economico e sociale del territorio;

d) strutturare un efficiente sistema di formazione ed orientamento professionale,
integrato con il sistema dei servizi per l’impiego, in cui risulti valorizzata la
funzione dell’operatore pubblico, al fine di rendere effettivo il diritto al lavoro e
l’elevazione professionale;

e) perseguire l’integrazione delle politiche del lavoro con gli interventi in materia
di istruzione e formazione;

f) garantire ad ognuno per tutta l’arco della vita l’accesso alla formazione , in
condizione di pari opportunità, per favorire l’inserimento nel mondo del lavoro;

g) promuovere la formazione professionale quale servizio di interesse generale
volto a rendere effettivo il diritto al lavoro ed alla sua libera scelta e valorizzare
l’apprendimento e lo sviluppo delle conoscenze degli individui per tutto l’arco
della vita;

h) assicurare livelli di qualità dell’offerta formativa;
i) valorizzare il ruolo degli enti locali e la collaborazione tra i diversi livelli

istituzionali per favorire le condizioni per un efficiente funzionamento del
mercato del lavoro attraverso il rafforzamento del ruolo di intermediazione
dell’operatore pubblico e l’integrazione dell’offerta pubblica e privata nel
rispetto dell’interesse pubblico dei servizi per l’impiego;

I) valorìzzare il ruolo delle parti sociali nel governo del mercato del lavoro e della
formazione professionale, promuovere la concertazione come strumento dì
governo in materia di politiche sociali, favorire l’estensione dei diritti sindacali a
tutti i lavoratori a prescindere dalla tipologia contrattuale d’impiego,
promuovere gli strumenti della democrazia sindacale;
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m) garantire e rafforzare la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro;

n) favorire la costituzione di rapporti di lavoro regolari attraverso strumenti di
contrasto al lavoro irregolare e di sostegno all’emersione;

o) valorizzare gli strumenti a garanzia e promozione delle pari opportunità,
nell’accesso e nello svolgimento del lavoro, connessi al genere, alla condizione
di immigrato o di straniero, presenti regolarmente nel territorio nazionale,
nonché dell’inclusione sociale e lavorativa dei soggetti disabili e svantaggiati.
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Art.2
Sistema di governo regionale del lavoro e della formazione professionale

1. L’intervento pubblico regionale sul mercato del lavoro e sulla formazione si
realizza attraverso le strutture e gli organismi specializzati ed i soggetti
istituzionali di seguito indicati:
a) organo collegiale per la programmazione: conferenza regionale sulle
dinamiche dell’occupazione e per la qualità del lavoro, di seguito denominata
“conferenza regionale”;
b) organi collegiali per attività amministrativa consultiva, normativa e di
coordinamento: commissione regionale per il lavoro, commissioni provinciali per il
lavoro, comitato regionale di coordinamento per la sicurezza del lavoro;
c) strutture di amministrazione attiva: Regione; Province e Centri per l’impiego;
d) altre amministrazIoni, strutture e soggetti istituzionali, che costituiscono il
sistema integrato del mercato del lavoro e della formazione professionale: le
Università, le istituzioni scolastiche autonome, i soggetti accreditati per i servizi
per l’impiego e per la formazione professionale; altre istituzioni di alta formazione
che rilasciano titoli riconosciuti a livello nazionale ed europeo; le organizzazioni
sindacali e dei datori di lavoro; gli enti bilaterali; l’osservatorio sull’apprendistato;
i poli formativi; la consulta regionale dell’immigrazione extracomunitaria;
e) strutture e organi tecnici e di garanzia: agenzia regionale della Campania per
il lavoro e la scuola, di seguito denominata “ARLAS”, comitato di garanzìa del
sistema alta qualità del lavoro, comitato tecnico provinciale per l’avviamento al
lavoro dei disabiti.
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Art.3
Funzioni amministrative

1. Le funzioni amministrative, oggetto della presente legge, sono attribuite in
attuazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, di cui all’art.
118, comma 1, della Costituzione.
2. La Regione esercita le funzioni di programmazione, di indirizzo, di sviluppo e di
coordinamento, individuando gli strumenti idonei al perseguimento delle finalità
della presente legge, nonché le funzioni di monitoraggio, di controllo e di
valutazione della gestione amministrativa. Contribuiscono allo svolgimento di tali
funzioni, secondo le competenze rispettivamente attribuite, la conferenza regionale
di cui all’art. 8, nonché l’ARLAS di cui all’art. 21.
3. La Provincia esercita le funzioni di gestione amministrativa, nei limiti fissati dalla
presente legge. La Provincia concorre, inoltre, alla programmazione regionale,
limitatamente agli interventi relativi all’ambito territoriale di competenza, secondo le
modalità previste dalI’art. 7, avvalendosi, a tal fine, della commissione provinciale
per il lavoro di cui all’art. 15.
4. La presente legge individua le forme di cooperazione e di coordinamento
dell’attività dei soggetti pubblici con quella dei soggetti privati autorizzati o
accreditati, che operano nel territorio regionale.
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Art.4
Potere di vigilanza e sostitutivo della Regione

1. In caso di inadempienza delle Province nonché degli organi regionali o provinciali
cui sono state conferite funzioni dalla presente legge ed in particolare in caso di
omissione di atti dovuti, mancato rispetto dei termini, inerzia, esercizio inefficiente
dei compiti attribuiti, adozione di atti in violazione delle prescrizioni di legge,
mancata attuazione degli interventi previsti dalla legge, nonché di inosservanza
delle direttive regionali, la Giunta regionale, su propòsta dell’assessore regionale al
lavoro, invita l’ente o l’organo inadempiente a provvedere entro un termine non
superiore a sessanta giorni, trascorsi i quali esercita il potere sostitutivo, con
l’adozione di provvedimenti necessari ad assicurare il corretto svolgimento delle
funzioni, con la conseguente imputazione degli oneri finanziari all’amministrazione o
all’organo inadempiente.
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TITOLO Il
ATTI ED ORGANI PER LA PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE DEL LAVORO

E DELLA FORMAZIONE

CAPO I
ATrI PER LA PROGRAMMAZIONE

Art.5
Documento regionale di programmazione triennale dell’intervento

sul mercato del lavoro

1. La Regione, mediante il documento regionale di programmazione triennale, di
seguito denominato “documento triennale”, dell’intervento pubblico sul mercato del
lavoro, definisce le linee di programmazione e gli indirizzi per le politiche del lavoro
e della formazione. Il documento, in coerenza con la programmazione regionale in
materia di politica economica, politica sociale ed istruzione, nonché con gli
orientamenti per le politiche degli Stati membri dell’Unione europea a favore
dell’occupazione di cui alle decisioni del Consiglio europeo, determina i criteri, gli
obiettivi, le priorità, le linee di intervento e gli incentivi previsti nel regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
2. La Giunta regionale elabora, con il supporto dell’ARLAS di cui all’art. 21, un
documento preparatorio a quello di programmazione e lo trasmette alla conferenza
regionale di cui all’art. 8, la quale esprime un parere, vincolante se espresso entro
trenta giorni, trascorsi i quali, la Giunta regionale procede in ogni caso
all’approvazione. Il presidente della Giunta regionale invia il documento approvato
al Consiglio regionale, entro e non oltre il trenta aprile. Il Consiglio regionale
approva il documento e le relative spese complessive entro sessanta giorni, decorsi i
quali, in assenza di pronuncia, il documento è approvato.
3. Il documento è approvato dal Consiglio regionale con cadenza triennale e può
essere aggiornato annualmente con il procedimento previsto dal regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
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Art.6
Programma annuale per le politiche del lavoro e della formazione professionale

1. La Giunta regionale, in attuazione del documento triennale di cui aIl’art. 5, sentita
la Commissione regionale per il lavoro di cui all’art. 14, adotta annualmente il
programma per le politiche del lavoro e della formazione professionale secondo i
criteri previsti dal regolamento di attuazione di cui alf’art. 54, comma 1, lettera a).
2. Con il programma annuale e con il documento triennale, annualmente
aggiornato, la Regione concorre all’elaborazione del piano nazionale per
l’occupazione, previsto dalla Strategia europea per l’occupazione (SEO), adottata in
attuazione del Titolo VI bìs del Trattato istitutivo dell’Unione europea. Il programma
tiene conto degli orientamenti e delle raccomandazioni delle istituzioni europee,
delle priorità trasversali relative alle pari opportunità, allo sviluppo locale, alla
società dell’informazione, all’ambiente e al consolidamento e sviluppo delle piccole e
medie imprese, nonché ad altri eventuali temi e settori d’intervento individuati e
promossi a livello comunitario.
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Art.7
Piano provinciale per le politiche del lavoro

1. Ciascuna Provincia, sulla base delle proposte formulate dalla commissione
provinciale per il lavoro di cui all’art. 15, adotta, nel rispetto del documento
triennale di cui all’art. 5, un piano provinciale per le politiche del lavoro relativo allo
sviluppo del sistema dei servizi per l’impiego, delle politiche attive del lavoro e della
formazione professionale i cui contenuti sono individuati nel regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a). Il piano, mediante un’apposita
sezione definita “piano d’azione sociale per la gestione delle crisi occupazionali”,
individua le situazioni provinciali di crisi aziendali con gravi conseguenze
occupazionali e le misure per affrontarle. Per le finalità di cui all’art. 13 e delle
disposizioni contenute nel regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1,
lettera a), ciascuna Provincia può adottare, nell’ambito del piano provinciale,
un’ulteriore apposita sezione definita “piano provinciale per l’emersione”.
2. Il piano di cui ha durata triennale, può essere aggiornato annualmente e viene
inviato tempestivamente alla Regione per l’elaborazione del documento triennale di
cui all’art. 5 e del programma annuale di cui all’art. 6.

consiqiio Regio na le (iella Campania
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CAPO 11
Organi di programmazione

Art.8
Conferenza regionale sulle dinamiche dell’occupazione

e per la qualità del lavoro

1. E’ istituita la conferenza regionale sulle dinamiche dell’occupazione e per la
qualità del lavoro (conferenza regionale), quale strumento di indirizzo, di
programmazione e di coordinamento in tema di politiche del lavoro e della
formazione professionale.
2. La conferenza regionale:

a) concorre a definire, tramite il documento triennale di cui all’art. 5 ed il
programma annuale di cui all’art. 6 e secondo la procedura prevista dal
regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a), il sistema di alta
qualità del lavoro dì cui all’art. 9, fissando ed integrando i criteri per la
determinazione dell’indice definito di alta qualità del lavoro e stabilendone la
relativa ponderazione;
b) formula proposte, in sede di ridefinizione del piano triennale, per l’eventuale
modificazione degli indici di alta qualità del lavoro;
c) elabora proposte in ordine alla ripartizione delle risorse tra i tre assi di
intervento finanziati dal FQL di cui all’art. 10 e tra i settori di attività sulla base
dei criteri e delle disposizioni previste nel regolamento di attuazione di cui aII’art
54, comma 1, lettera a);
d) formula proposte all’assessorato al lavoro per la definizione delle azioni
strategiche rientranti nel secondo asse di intervento di cui all’art. 12;
e) propone i settori sui quali orientare prioritariamente la promozione del lavoro
regolare;
f) formula proposte in ordine alla programmazione delle risorse e alle finalità per
la formazione professionale secondo i criteri indicati dal Titolo VII;
g) predispone, ai sensi dell’art. 13, l’indice di congruità d’impresa in materia di
lavoro sommerso di cui al regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1,
lettera a;
h) elabora e propone, sulla base degli studi di settore realizzati dall’ARLAS di cui
all’art. 21, i piani di emersione di cui al regolamento di attuazione di cui all’art.
54, comma 1, lettera a).

3. Le modalità di funzionamento della conferenza regionale sono determinate nel
regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
4. La conferenza regionale è presieduta dal presidente della Giunta regionale o
dall’assessore regionale al lavoro da lui delegato ed è composta da:

a) gli assessori regionali competenti in materia di lavoro, istruzione, formazione
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professionale, attività produttive, pari opportunità, ricerca scientifica e
politiche giovanili;

b) i presidenti delle commissioni consiliari regionali competenti per materia;
c) i presidenti delle amministrazioni provinciali o loro assessori delegati;
d) li presidente dell’ANCI regionale;
e) i sindaci dei Comuni capoluoghi di Provincia o loro assessori delegati;
f) il presidente dell’UNCEM regionale;
g) due rettori in rappresentanza delle Università campane, designati dal

comitato di coordinamento delle Università campane, che possono anche
delegare professori ordinari della propria Università esperti in materia di
economia, lavoro o formazione;

h) il direttore generale dell’ufficio scolastico regionale, o un suo delegato;
i) sei responsabili regionali delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro

comparativamente più rappresentative sul piano regionale;
I) sei responsabili regionali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori

comparativamente più rappresentative sul piano regionale, di cui almeno uno
in rappresentanza delle organizzazioni sindacali dei lavoratori atipici
comparativamente più rappresentative sul piano regionale;

m) un rappresentante delle associazioni dei disabili comparativamente più
rappresentative sul piano regionale di cui alI’art. i della legge 12 marzo 1999,
n. 68, individuato secondo modalità di rotazione annuale.

5. La conferenza regionale è nominata con atto del presidente della Giunta regionale
e resta in carica per la durata della legislatura regionale.

M.
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TITOLO III
STRUMENTI A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE DI QUALITÀ

CAPO I
Sistema di Alta Qualità del Lavoro e

Comitato di Garanzia

ArL9
Sistema dì alta qualità del lavoro e comitato di garanzia

1. Le imprese campane sono certificate e classificate secondo il Sistema alta qualità
del lavoro di seguito denominata “sistema AQL”, definito in sede di elaborazione del
documento triennale e del programma annuale di cui agli artt. 5 e 6. La
determinazione dell’indice di alta qualità del lavoro di seguito denominato “indice
AQL” e il rilascio del certificato di seguito denominato “certificato AQL” avvengono
secondo i criteri e le procedure previste dal regolamento di attuazione di cui all’art.
54, cornma 1, lettera a).
2. Sulla base dell’indice AQL, la certificazione attesta la conformità del sistema
organizzativo - gestionale delle imprese a parametri di stabilità e durata del lavoro,
sicurezza nei luoghi di lavoro, valorizzazione professionale dei lavoratori,
promozione di un modello partecipativo di relazioni sindacali.
3. Il sistema AQL è adottato dalla Giunta regionale con proprio atto ed è
modificabile nell’ambito del documento triennale e del programma annuale di cui
agli art. 5 e 6.
4. E’ istituito un comitato di garanzia sulla gestione del sistema AQL per la vigilanza
sul funzionamento e sui risultati del sistema stesso. La composizione e le modalità
di istituzione di funzionamento del comitato sono disciplinate nel regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a),
5. La Regione verifica il possesso e il mantenimento dei requisiti necessari per
l’ottenimento e la conservazione del certificato di alta qualità del lavoro nonché
l’osservanza degli impegni e della esecuzione delle azioni positive previste nei bandi
di finanziamento. Tale verifica avviene tramite richiesta di informazioni dirette alle
imprese e tramite riscontri incrociati effettuati in coordinamento con i servizi
ispettivi, con le aziende sanitarie locali, con gli enti previdenziali e con gli organi
tributari, anche mediante stipula di apposite convenzioni. In seguito agli
accertamenti viene redatto un apposito rapporto in base al quale viene
successivamente verificata la corrispondenza tra quanto accertato e quanto
dichiarato dall’impresa in sede di presentazione della domanda.
6. L’impresa che ottiene gli incentivì è sottoposta a controlli periodici. I rapporti sui
controlli sono inviati anche al comitato di garanzia al comma 4.
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7. La certificazione di alta qualità del lavoro è revocata quando l’impresa che ha
avuto accesso agli incentivi di cui al secondo asse di intervento non ha realizzato le
azioni positive previste nel bando, nonché nelle ulteriori ipotesi previste dal
regolamento dì attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
8. In caso di revoca della certificazione di alta qualità del lavoro, le agevolazioni e
gli incentivi ottenuti sono restituiti con la maggiorazione degli interessi legali. Se si
riscontra la mancata realizzazione degli impegni o delle azioni positive di cui al
comma 7 l’impresa è tenuta al pagamento, a favore del Fondo per la qualità del
lavoro di cui all’art. 10, di una sanzione amministrativa di ammontare pari al doppio
del finanziamento ricevuto e non può accedere ad alcun altro finanziamento
regionale per un periodo di tre anni decorrente dalla data del provvedimento di
revoca della certificazione di alta qualità del lavoro.

( r:
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Art. 10
Istituzione e gestione del Fondo per la qualità del lavoro

1. E’ istituito il Fondo per la qualità del lavoro di seguito denominato ‘FQL”, per lo
stanziamento dì incentivi specifici per tre assi di intervento definiti agli articoli 11,
12 e 13
2. La dotazione del fondo di cui al comma i è definita annualmente dalla legge di
bilancio regionale.
3. In applicazione del documento triennale e del programma annuale di cui agli art±.
5 e 6, la Giunta regionale dispone il riparto delle risorse del fondo da attribuire agli
assi di intervento di cui al comma i e ai diversi settori di attività.
4. Le risorse di cui al comma 3 da attribuire al primo asse di intervento non possono
superare un terzo dell’ammontare complessivo del fondo.

Mcd. I
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CAPO Il
ASSI DI INTERVENTO

Art. 11
Primo asse di intervento

1. Le imprese in possesso del certificato di AQL che si impegnano a mantenere i
livelli certificati accedono agli incentivi del primo asse di intervento.
2. Gli incentivi di cui al comma i sono concessi secondo i criteri e le modalità
previste dal regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).

Moo.
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Art. 12
Secondo asse di intervento

1. Le imprese in possesso del certificato dì alta qualità del lavoro, che sì impegnano
a migliorare ulteriormente la qualità del lavoro secondo gli indici AQL, accedono agli
incentivi del secondo asse di intervento.
2. Il miglioramento della qualità del lavoro, dì cui al comma 1, avviene mediante
azioni strategiche definite dalla Giunta regionale sulla base delle proposte elaborate
dalla conferenza regionale di cui aIl’art. 8 nel rispetto dei seguenti criteri:

a) superamento di determinati livelli dimensionali delle aziende;
b) trasformazione di contratti di lavoro atipici in contratti di lavoro tipici;
c) incentivazione della partecipazione dei lavoratori a corsi di formazione
professionale presso gli organismi accreditati di cui al Titolo VII
d) utilizzo della manodopera in modo da rendere congruente il titolo di studio o di
qualificazione con l’inquadramento e le mansioni svolte dal lavoratore;
e) assunzione cli disoccupati di lunga durata e in generale di soggetti svantaggiati
nel mercato del lavoro;
f) promozione di investimenti finalizzati al miglioramento degli standard minimi in

materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;
g) incremento di investimenti ed occupazione diretta nelle aree della ricerca e
sviluppo;
h) promozione di azioni per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

3. Rientrano nell’ambito del secondo asse le iniziative a sostegno delle imprese che
sì impegnano, tramite accordi collettivi territoriali stipulati con le organizzazioni
sindacali più rappresentative a livello regionale, ad incrementare il proprio organico
con assunzioni, con contratti di lavoro part-time e con modalità congiunte che
determinano il pieno utilizzo del lavoro, di lavoratori per i quali sono prospettabilì
programmi di completamento, aggiornamento o trasformazione della professionalità
posseduta, ovvero garantiscono continuità a rapporti di lavoro di carattere
stagionale nell’ambito di organizzazioni produttive di rete.
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Art. 13
Terzo asse di intervento

1. La Regione, nell’ambito del terzo asse di intervento, promuove misure per
contrastare il lavoro sommerso e favorire l’occupazione regolare privilegiando il
metodo del coinvolgimento delle parti sociali e della cooperazione tra i soggetti
istituzionali, in coerenza con gli obiettivi di crescita quantitativa e qualitativa
dell’occupazione e di realizzazione di un mercato del lavoro inclusivo, nel rispetto
della normativa di competenza statale.
2. La Regione, in considerazione della stretta connessione tra gli obiettivi di
incremento occupazionale e crescita economica e produttiva, riconosce incentivi ad
imprese prive del certificato di alta qualità del lavoro che si impegnano a
regolarizzare i rapporti di lavoro irregolari, con azionì strategiche di intervento
nell’ambito di un piano regionale per l’emersione contenuto nel documento triennale
di cui all’art. 5.
3. La Regione vara progetti di emersione per il sostegno ad intere filiere di
produzione o ad aree territoriali, con finanziamenti ad imprese che si impegnano a
completare la regolarizzazione della propria posizione fiscale e contributiva e ad
adottare progressivamente i parametri del sistema AQL.
4. La Regione promuove, con una quota dei fondi destinati al terzo asse di
intervento, campagne di informazione e sensibilizzazione sociale per la lotta al
lavoro sommerso, per la conoscenza dei sistemi regionali di incentivazione
all’emersione, nonché per la diffusione di codici di comportamento che promuovono
il rispetto deile normative sociali e fiscali e delle norme sulla salute e sicurezza sul
lavoro.
5. I criteri, le procedure, le condizioni di accesso e la natura degli incentivi sono
definiti nel regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).

Mod
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TITOLO IV
ORGANIsMI DI CONCERTAZIONE E SISTEMA REGIONALE INTEGRATO

DEI SERVIZI PER L’IMPIEGO

Capo I
Organismi di concertazione

Art. 14
Commissione regionale per il lavoro

1. La commissione regionale per il lavoro, avvalendosi del supporto tecnico
dell’ARLAS di cui all’art. 21, esprime pareri sugli indirizzi regionali delle politiche
della formazione professionale e del lavoro, sui conseguenti atti generali applicativi
in particolare nei casi previsti dal regolamento di attuazione di cui all’art. 54,
comma 1, lettera a. La commissione svolge, altresì, compiti di verifica e valutazione
riguardo al sistema formativo e alle politiche del lavoro di competenza regionale
2. I pareri di cui al comma 1 sono obbligatori nelle materie indicate dal regolamento
di attuazione di cui alVart. 54, comma 1, lettera a e possono essere richiesti dal
presidente della Giunta regionale, dall’assessore regionale competente in materia di
formazione e lavoro, dai presidenti delle commissioni consiliari regionali competenti
per materia, dalla conferenza regionale di cui all’art. 8 e dal comitato di garanzia del
FQL di cui all’art. 10.
3. La commissione di cui al comma 1, composta dai soggetti previsti dal
regolamento di attuazione dì cui all’art. 54, comma 1, lettera a), è nominata dal
presidente della Giunta regionale entro trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge e rimane in carica per tutta la durata della legislatura regionale.

Mod I
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Art. 15
Commissione provinciale per il lavoro

1. Entro e non oltre trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge è istituita
in ogni Provincia la commissione provinciale per il lavoro con funzioni di proposta,
consultazione e verifica delle politiche del lavoro e della formazione promosse sul
territorio provinciale. La commissione svolge, altresì, compiti di concertazione con le
parti sociali su tutte le funzioni attribuite alle Province in materia di lavoro e
formazione nel rispetto delle prerogative regionali ed esprime un parere obbligatorio
sul piano provinciale per le politiche del lavoro di cui all’art. 7.
2. La composizione e le modalità di funzionamento della commissione provinciale,
che resta in carica per tutta la durata della consiliatura provinciale, sono determinati
dalla Provincia entro sessanta giorni dall’istituzione di essa, nel rispetto delle
previsioni contenute nel regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1,
lettera a).
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Capo TI
Sistema regionale integrato dei servizi per l’impiego

Art.16
Principi del sistema regionale integrato dei servizi per l’impiego

1, Il sistema regionale integrato dei servizi per l’impiego si rivolge ai lavoratori, con
particolare attenzione alle fasce deboli e svantaggiate ed ai soggetti inoccupati,
disoccupati, a rischio di precarizzazione lavorativa ovvero di espulsione dal mercato
del lavoro, nonché alle imprese per migliorarne la competitività attraverso la
qualificazione delle risorse umane.
2. La Regione individua forme di cooperazione tra centri di servizi pubblici ed altri
soggetti, pubblici o privati, accreditati ai sensi dell’art. 18 per migliorare la qualità
dei servizi offerti, ampliarne la diffusione sul territorio, realizzare esperienze di
eccellenza innovative o incisive in ambiti settoriali o territoriali specifici e fornire
interventi specializzati per determinate categorie di utenti.
3. I soggetti del sistema regionale dei servizi per l’impiego di cui all’art. 17 erogano
le proprie prestazioni a tutti gli utenti, lavoratori e datori di lavoro, nel rispetto dei
principi di non discriminazione e di pari opportunità e della disciplina in materia dì
protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e
successive modificazioni, senza oneri per i lavoratori e per i soggetti in cerca di
occupazione.
4. La Giunta regionale, su proposta della commissione regionale di cui all’art. 14 e
delle commissioni provinciali per il lavoro di cui all’art. 15, individua strumenti di
premialità ed incentivi a sostegno della qualità, dell’efficacia e dell’efficienza delle
prestazioni rese nell’ambito dei servizi per l’impiego, valorizzando in particolare la
qualità e la produttivìtà dell’offerta dei Centri per l’impiego dì cui all’art. 17, comma
2.
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ArL17
Soggetti e funzioni del sistema integrato dei servizi per l’impiego.

Stato di disoccupazione

1. Il sistema regionale dei servizi per l’impiego di cui all’art. 16 è costituito dai
soggetti, pubblici e privati, che svolgono un’attività di gestione ed erogazione dei
servizi al lavoro quale strumento essenziale delle politiche regionali per
l’occupazione.
2. Le funzioni di gestione amministrativa del sistema regionale dì cui all’art. 16,
sono attribuite alle Province le quali provvedono, nell’osservanza della
programmazione regionale, all’erogazione dei servizi al lavoro tramite proprie
strutture denominate “centri per l’impiego”.
3. Le Province, sentite le commissioni provinciali per il lavoro di cui all’art. 15,
svolgono funzioni dì raccordo e di coordinamento delle politiche e dei servizi per
l’impiego nel contesto territoriale di riferimento, per la realizzazione di interventi
utili all’inserimento delle persone nel mercato del lavoro, al soddisfacimento delle
esigenze delle imprese e allo sviluppo dei livelli occupazionali e della qualità del
lavoro.
4. I Centri per l’impiego, di cui al comma 2, sono distribuiti sul territorio provinciale
sulla base di bacini di utenza non inferiori a centomila abitanti, definiti in relazione
ai bisogni delle fasce di utenza, fatte salve motivate esigenze socio-geografiche.
6. La Regione assicura ai Centri per l’impiego di cui al comma 2, il supporto e
l’assistenza dell’ARLAS di cui all’art. 21 e delle sue articolazioni periferiche, ove
costituite, per garantire il coordinamento ed il funzionamento dei servizi erogati, per
favorire l’integrazione tra servizi per l’impiego, sistema formativo, ed interventi a
sostegno del lavoro.
7. Le attività di intermediazione tra domanda e offerta di lavoro, ricerca e selezione
del personale e supporto alla ricollocazione professionale sono svolte, sul territorio
regionale, anche dai soggetti autorizzati ai sensi dell’art. 19.
8. 1 Centri per l’impiego e i soggetti pubblici o privati, accreditati o autorizzati ai
sensi degli artt. 18 e 19, hanno l’obbligo di interconnessione con il Sistema
informativo regionale del lavoro di cui all’art. 20.
9. 1 Centri per l’impiego svolgono le funzioni e garantiscono i servizi specificati nel
regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
10. I Centri per l’impiego e i soggetti, pubblici o privati, accreditati o autorizzati ai
sensi degli articoli 18 e 19 hanno l’obbligo di comunicare annualmente alla
commissione regionale per il lavoro di cui all’art. 14 e alle commissioni provinciali
per il lavoro di cui all’art. 15, i dati relativi all’attività svolta, ai risultati conseguiti e
alle pratiche realizzate, segnalando eventuali criticità e proposte di innovazione.
11, Le condizioni che determinano la perdita dello stato di disoccupazione e dei
benefici che ne conseguono sono individuate, nel rispetto dei principi di cui al
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decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 e successive modificazioni, con l’apposito
regolamento di cui all’art. 54, comma 1, lettera c).

Mod, I



Consiglio Regionale della Campania

Art.18
Cooperazione tra soggetti pubblici e soggetti privati

mediante accreditamento regionale

1. La Regione predispone, secondo quanto previsto nel regolamento di attuazione di
cui all’art. 54, comma 1, lettera a), l’elenco dei soggetti accreditati per lo
svolgimento dei servizi al lavoro di cui all’art, 17, affidandone, l’istruttoria, la tenuta
e l’aggiornamento all’ARLAS di cui all’art. 21.
2. La Regione conferisce l’accreditamento regionale a soggetti pubblici o privati
aventi o meno scopo di lucro che possiedono i requisiti previste nel regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
3. L’accreditamento costituisce titolo di legittimazione per la stipula con la Provincia
competente per territorio, di convenzioni per l’individuazione e l’affidamento dei
servizi al lavoro da erogare sul territorio provinciale.
4. Le procedure per l’accreditamento, la verifica della sussistenza e del
mantenimento dei requisiti richiesti e le modalità di tenuta dell’elenco sono
disciplinate nel regolamento di attuazione di cui all’art, 54, comma 1, lettera a) nel
rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni e dei principi di cui al decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e successive modificazioni.
5. 1 soggetti in possesso dei requisiti di cui agli artìcoli 4, 5 e 6 del D.lgs n.
276/2003 e successive modificazioni, per poter operare ai sensi dell’art. 13 del
medesimo decreto legislativo, sono tenuti a conseguire l’accreditamento ai sensi del
presente art. e ad osservare gli indirizzi dettati dalla commissione regionale del
lavoro di cui all’art, 14.
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ArtJ9
Autorizzazioni regionafl

1. E’ istituito presso l’ARLAS l’elenco dei soggetti autorizzati allo svolgimento, sul
territorio regionale, delle attività di intermediazione, ricerca e selezione del
personale e supporto alla ricollocazione professionale.
2. L’ARLAS provvede alla tenuta, all’aggiornamento dell’elenco e alla comunicazione
al Ministero del Lavoro degli estremi delle autorizzazioni regionali rilasciate, nonché
dell’eventuale sospensione o revoca delle stesse, ai fini dell’iscrizione nella sezione
regionale dell’albo nazionale delle agenzie per il lavoro.
3. I requisiti, le modalità e la procedura di autorizzazione regionale sono disciplinati
nel regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a), nel rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni e dei principi di cui al Digs n. 276/2003 e
successive modificazioni.
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Art. 20
Sistema Informativo Regionale del Lavoro

1. La Regione realizza e gestisce, tramite l’ARLAS di cui all’art. 21, il sistema
informativo regionale del lavoro, di seguito denominato “SIRL”, che costituisce il
nodo regionale della borsa continua nazionale del lavoro.
2. Il SIRL raccoglie le informazioni relative alla domanda e offerta di lavoro in
possesso dei Centri per l’impiego e degli altri soggetti, pubblici e privati, autorizzati
o accreditati e permette la libera consultazione del sistema regìonale dei servizi per
l’impiego, ne assicura l’omogeneità e ne garantisce la diffusione, nel rispetto della
normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al D.lgs n. 196/2003, n.
196 e successive modificazioni.
3. E’ istituita un’apposita sezione del SIRL per la raccolta delle informazioni relative
al sistema regionale di formazione professionale.
4. Il SIRL si raccorda con il sistema informativo delle altre Regioni, con la borsa
continua nazionale del lavoro, con altri sistemi informativi europei, nonché con enti,
pubblici e privati, competenti in materia previdenziale, assicurativa e di controllo sul
lavoro, per realizzare Io scambio di dati ed un costante aggiornamento del sistema.
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Capo III
Agenzia regionale della Campania per il Lavoro e la Scuola

Art. 21
Attività e struttura

1. E’ istituita l’Agenzia regionale della Campania per il lavoro e la scuola, (ARLAS),
ente pubblico non economico strumentale della Regione dotato di autonomia
organizzativa, amministrativa, patrimoniale e contabile.
2. LARLAS svolge, in conformità alla programmazione regionale e agli indirizzi
approvati dalla Giunta regionale, l’attività istruttoria, l’analisi e gli studi necessari
per l’elaborazione del documento triennale di cui all’art 5 e del programma annuale
di cui all’art. 6 e fornisce assistenza tecnica alla conferenza regionale di cui all’art. 8
e alla commissione regionale per il lavoro di cui all’art. 14 per lo svolgimento dei
compiti loro attribuiti dalla presente legge.
3. L’ARLAS svolge le attività di osservatorio regionale sul mercato del lavoro ed in
particolare:

a) elabora un rapporto annuale sullo stato del mercato del lavoro regionale;
b) assicura la gestione informatizzata e l’utilizzo a fini statistici di monitoraggio e

valutazione dei dati attinenti gli strumenti e le azioni di promozione della
qualità del lavoro di cui al Titolo III;

c) fornisce assistenza tecnica nell’elaborazione dei parametri qualitativi di
utilizzazione del lavoro di cui all’art. 9;

d) realizza studi e ricerche finalizzati alla previsione dei fabbisognì qualitativi e
quantitativi di manodopera richiesti dal mercato e all’analisi dei fabbisognì
formativi dei lavoratori;

e) rileva ed analizza i settori ad elevato tasso di lavoro irregolare;
f) monitora ed analizza i flussi dei lavoratori che emigrano verso altre aree del

Paese;
g) realizza studi e ricerche su aspetti specifici del mercato del lavoro regionale;
h) monitora le forme contrattuali di lavoro, con particolare attenzione alle

tipologie di lavoro flessibile, alle loro causali, ai regìmi degli orari, alle
condizioni retributive, al lavoro sommerso e quello precario;

i) monitora l’impatto dell’impiego dei fondi strutturali sulle politiche del lavoro e
dell’occupazione;

I) fornisce assistenza tecnica all’osservatorio sull’apprendistato di cui all’art. 49;
m) svolge, in coerenza con gli indirizzi dettati dalla Regione, le attività istruttorìe

per la certificazione AQL di cui all’art 9, secondo le procedure e le modalità
previste nel regolamento di attuazione di cui alI’art. 54, comma 1, lettera a);

n) svolge, inoltre, tutte le altre funzioni previste dal regolamento di attuazione di
cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
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4. L’ARLAS, inoltre, svolge le seguenti ulteriori attività in materia di servizi per
l’impiego:

a) istruttoria, tenuta ed aggiornamento dell’elenco dei soggetti accreditati ed
autorizzati ad erogare servizi per l’impiego e tenuta del relativo elenco;
b) realizzazione e gestione del SIRL, coordinamento e cura della diffusione dei
dati da esso forniti e collegamento con la Borsa continua nazionale del lavoro;
c) attività di ricerca, studio e documentazione al fine di favorire la qualificazione
dei servizi per l’impiego;
d) monitoraggio ed effettuazione della valutazione tecnica dei servizi per l’impiego
e dell’integrazione degli interventi regionali su lavoro e formazione;
e) svolgimento di un ruolo di assistenza tecnica degli interventi e dei servizi
erogati dai Centri per l’impiego;
f) attività di sostegno ai Centri per l’impiego nell’integrazione fra servizi e
formazione decentrata.

5. L’ARLAS, inoltre, svolge un ruolo strategico di progettazione e supporto tecnico in
materia di coordinamento ed attuazione degli interventi di politica del lavoro,
della formazione e dell’istruzione, In particolare essa svolge le seguenti attività:
a) coordinamento e supporto ai processi di integrazione tra istruzione e
formazione professionale;
b) monitoraggio e valutazione dell’impatto occupazionale delle politiche
formative;
c) progettazione, promozione e sviluppo di percorsi finalizzati all’integrazìone tra
il sistema dell’istruzione e della formazione e l’inserimento lavorativo;
d) progettazione e coordinamento di iniziative ed azioni di contrasto alla
dispersione scolastica;
e) supporto tecnico e progettuale in relazione alle misure di raccordo tra le
politiche dell’istruzione, della formazione e del lavoro di cui all’art. 39.

6. Il piano annuale delle attività dell’ARLAS è approvato dalla Giunta regionale.
7. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di lavoro e
formazione, nomina:

a) il consiglio di amministrazione dell’ARLAS formato da tre componenti, il
quale elegge al suo interno il Presidente;
b) il direttore scelto tra esperti, anche esterni, in materia di lavoro e
formazione.

8. Ai componenti del consiglio di amministrazione si applicano le cause di
incompatibilità di cui all’art. 4 della legge regionale 7 agosto 1996, n. 17.
9. Il piano di riorganizzazione, il funzionamento, la dotazione organica di personale,
la regolamentazione finanziaria, patrimoniale e gestionale, la pianificazione e il
controllo di gestione dell’ARLAS, la previsione delle sue articolazioni periferiche sul
territorio regionale, nonché la definizione puntuale dei compiti ad essa affidati, sono
disciplinati dallo statuto dell’ARLAS approvato dalla Giunta regionale entro trenta
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giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
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TITOLO V
PROMOZIONE DELLA REGOLARITÀ DEL LAVORO E

CONTRASTO AL LAVORO IRREGOLARE

Capo I

Promozione della regolarità del lavoro

Art, 22
Consolidamento delle imprese emerse

1. La Regione incentiva le imprese emerse non ancora in possesso del certificato di
alta qualità del lavoro, che applicano i contratti collettivi sottoscritti dalle
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, mediante contributi
finanziari ricavati dalle risorse del FQL di cui all’art.lO destinate al terzo asse di
intervento di cui all’art. 13, erogati secondo i criteri e le priorità stabilite nel
regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a) ed in coerenza con
quanto stabilito negli atti di programmazione dì cui al Titolo lI.

Consiglio Regionale della Campania
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Art. 23
Tutela delle condizioni di lavoro e

appalti pubblici

1. Fermo restando quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale e dagli
articoli 21, 26, 47, 52 e 53 della legge regionale 27 febbraio 2007 n. 3 e successive
modificazioni, la Regione Campania assume ogni iniziativa utile per promuovere,
assicurare e garantire il pieno rispetto della disciplina legislativa e contrattuale a
tutela del lavoro da parte di tutti i soggetti, pubblici e privati, che realizzano opere
pubbliche nel territorio della Regione.
2. Le amministrazioni aggiudicatrici prevedono nel bando di gara speciali clausole
per favorire le categorie svantaggiate, le cooperative sociali di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381 e le imprese sociali di cui al decreto legislativo 24 marzo
2006, n.155 che assumano lavoratori disabili nei casi in cui negli appalti di lavori,
forniture o servizi è possibile prevedere specifici progetti di inserimento lavorativo dì
soggetti per i quali è legittimo il ricorso alle procedure di riserva o di agevolazione.
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Capo 11
Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro

Art. 24
Qualità e sicurezza del lavoro.

comitato regionale di coordinamento e
sistema coordinato di vigilanza e controllo

1. La Regione assume come obiettivo primario l’implementazione sul territorio
regionale della normativa di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro
con particolare riguardo alle disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
e successive modificazioni, in raccordo con il Sistema AQL.
2. E’ istituito il comitato regionale di coordinamento per la sicurezza di cui all’art. 7
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni.
3. La Regione eroga contributi finanziari alle imprese per interventi diretti al
miglioramento dei livelli di sicurezza del lavoro e della qualità degli ambienti di
lavoro, nell’ambito del FQL di cui all’art. 10 e sulla base dei criteri stabiliti nel
documento triennale di cui all’art. 5. I criteri e le modalità di erogazione dei
contributi, la ripartizione nell’ambito dei tre assi di intervento di cui agli articoli 11,
12 e 13, nonché le misure e le azioni finanziabili ai sensi della presente disposizione
sono stabiliti nel regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
4. La Regione promuove un sistema coordinato di vigilanza e controllo sulla
regolarità e sicurezza del lavoro per potenziare e coordinare le attività di tutti i
soggetti e gli organi competenti in materia con le modalità e gli strumenti previsti
dal regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a),
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Art. 25
Cultura della prevenzione e della partecipazione.

Fondo regionale per l’informazione e la formazione sulla sicurezza sul lavoro.
Fondo di protezione dall’amianto e da altri agenti nocivi

1. La Regione e le Province promuovono e realizzano iniziative per la diffusione
della conoscenza delle problematiche della sicurezza e della prevenzione dei rischi
sui luoghi di lavoro e per la formazione dei lavoratori e degli operatori competenti in
materia di prevenzione nei modi stabiliti nel regolamento di attuazione di cui all’art.
54, comma 1, lettera a).
2. La Regione istituisce il “fondo regionale per l’informazione e la formazione sulla
sicurezza sul lavoro” per assicurare la massima efficacia al sistema della
prevenzione e dei controlli attraverso campagne di informazione e formazione del
personale impegnato nella vigilanza e nel controllo e a qualsiasi titolo partecipe dei
meccanismi di sicurezza. Il fondo è alimentato dalle somme derivanti dai ribassi
d’asta relativi alle gare in cui il committente è la Regione, dai contributi volontari
delle imprese, dai conferimenti di enti pubblici, di enti di natura privata e da
soggetti comunque interessati, nonché dalle somme stanziate dalla Regione con
legge di bilancio.
3. La Regione adotta, ai sensi dell’art. 10 della legge 27 marzo 1992, n. 257, un
“piano regionale di protezione” che prevede azioni di controllo delle condizioni di
salubrità ambientale e di sicurezza del lavoro e azioni di sorveglianza sanitaria ed
epidemiologica dei soggetti esposti ad agenti nocivi.
4. La Regione istituisce il “fondo di protezione dall’amianto e da altri agenti nocivi
per la salute e l’ambiente” per realizzare la bonifica degli ambienti di vita e di lavoro
ed assicurare completezza di conoscenza del rischio amianto e dei rischi connessi ad
altri materiali e sostanze nocive.
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TIToLo VI
PROMOZIONE DELLA PARITÀ NELL’ACCESSO AL LAVORO

Capo I
Sostegno dell’occupazione femminile e

del lavoro degli immigrati extracomunitari

Art. 26
Promozione del lavoro femminile e

conciliazione dei tempi di lavoro, di vita e di cura

1. La Regione promuove l’occupazione e la partecipazione delle donne al mercato del
lavoro attraverso azioni di sostegno e di diffusione di buone pratiche e lo sviluppo
delle pari opportunità.
2. La Regione promuove programmi e accordi finalizzati alla valorizzazione delle
produzioni delle donne che concorrono allo sviluppo del territorio con le modalità
previste dal regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
3. La Regione garantisce che gli interventi di orientamento, educativi e formativi
siano rivolti all’ampliamento della partecipazione delle donne al mercato del lavoro
con le modalità previste dal regolamento dì attuazione di cui all’art. 54, comma 1,
lettera a).
4. La Regione, in base ai principi di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151
e successive modificazioni, e nel rispetto delle competenze dei Comuni, persegue
l’obiettivo di conciliare i tempi di lavoro, di vita e di cura, facilitando l’accesso ai
servizi ed agli interventi formativi e sostenendo la flessibilizzazione
dell’organizzazione del lavoro. A tal fine adotta tutte le misure di sostegno previste
dal regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
5. Per le finalità di cui al comma 1, gli interventi complessivamente programmati
nell’ambito delle disposizioni di cui al Titolo V, Capo I, al Titolo VI e al Titolo VII,
devono essere rivolti annualmente a favore delle donne nella misura di almeno il
cinquanta per cento. Se i medesimi interventi comportano assunzioni a tempo
determinato o indeterminato, tale percentuale è rispettata solo se sussistono parità
di condizioni tra i partecipanti, secondo modalità attuative definite dalle
amministrazioni competenti.

Mod. i



Consiglio Regionale della campania

Art. 27
Formazione professionale e inserimento nel mercato del Lavoro

degli immigrati extracomunitari

1. Gli immigrati extracomunitari che soggiornano regolarmente sul territorio
regionale ai sensi della normativa comunitaria e statale vigente hanno diritto alla
formazione professionale in condizione di parità con gli altri cittadini, nel rispetto
delle pari opportunità nell’inserimento lavorativo e analogo diritto al sostegno per
attività autonome ed imprenditoriali.
2. La Regione, nell’ambito del FQL di cui alI’art. 10, programma interventi di
formazione, riqualificazione e aggiornamento professionale, per facilitare l’ingresso,
l’accoglimento e l’inserimento degli immigrati provenienti da Paesi extracomunitari
nel mercato del lavoro con particolare attenzione alle donne ed ai minori in età
lavorativa in cerca di prima occupazione. A tale scopo la Regione finanzia appositi
percorsi formativi per i lavoratori extracomunitari, ulteriori rispetto a quelli ordinari
di formazione professionale di cui al Titolo VII.
3. La Regione, in collaborazione con gli enti locali, promuove politiché di accesso
all’abitazione per favorire l’integrazione sociale, culturale e professionale dei
lavoratori extracomunitari che soggiornano regolarmente in Italia.
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Capo IL
Norme per il diritto al lavoro delle persone diversamente abili

ArL28
Fin alità

1. La Regione e le Province promuovono l’accesso al lavoro delle persone
diversamente abili con il coinvolgimento e la partecipazione attiva delle associazioni
più rappresentative, delle famiglie, delle parti sociali, delle istituzioni, ivi comprese
quelle del sistema educativo e formativo, delle cooperative sociali e dei consorzi di
cui all’art. 1, comma 1, lettera b) e all’art. 8 della legge n. 381/1991 e delle imprese
sociali di cui al D.gls n. 155/2006.
2. A tale fine la Regione:

a) promuove e sostiene l’inserimento lavorativo in forma subordinata, autonoma
ed autoimprenditoriale delle persone diversamente abili;
b) promuove la cultura dell’integrazione e dell’inclusione sociale tramite un
sistema coordinato di interventi per favorire l’inserimento lavorativo e la
stabilizzazione nel posto di lavoro delle persone diversamente abili, avvalendosi a
tal fine della collaborazione e del coinvolgimento delle famiglie;
c) promuove il coordinamento della rete dei servizi preposti all’inserimento
lavorativo e dei servizi socio-assistenziali, educativi e formativi operanti sul
territorio.
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Art. 29
Destinatari, principi e strumenti del sistema per l’inserimento lavorativo

dei diversamente abili

1. 3ono destinatari i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, della legge n. 68/1999 e
successive modificazioni.
2. Le finalità di cui all’art. 28 sono realizzate mediante:

a) iniziative di formazione, tirocinio, orientamento, transizione al lavoro e
riqualificazione, che possono prevedere percorsi di recupero scolastico, attivate,
in raccordo con il sistema dell’istruzione, a favore delle persone di cui al comma i
in conformità con le valutazioni di accertamento dell’handicap effettuate dalla
commissione di cui all’art. 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
b) un sistema integrato di servizi per il lavoro, socio-riabilitativi, formativi ed
educativi e di accompagnamento tutoriale nel posto di lavoro;
c) forme di supporto ed accompagnamento per i datori di lavoro alla realizzazione
degli adempimenti previsti dalla legge n. 68/1999 e successive modificazioni.

3. La realizzazione degli interventi di cui al comma 2 è improntata al rispetto dei
seguenti principi:

a) coinvolgimento e partecipazione delle famiglie dei destinatari e delle
organizzazioni di rappresentanza delle persone diversamente abili;
b) integrazione e collaborazione fra i servizi competenti, anche educativi e
formativi, per favorire l’inserimento professionale e l’occupazione delle persone
diversamente abili;
c) sostegno allo sviluppo delle attitudini e delle capacità professionali delle
persone diversamente abili;
d) personalizzazione delle attività di formazione e verifica dell’efficacia di esse in
ragione delle peculiarità concernenti l’inserimento al lavoro delle persone
diversamente abili;
e) cooperazione fra soggetti pubblici e privati nella realizzazione degli interventi e
valorizzazione della funzione delle cooperative sociali.

4. La Regione, per realizzare un effettivo inserimento al lavoro dei diversamente
abili, utilizza gli strumenti di collocamento mirato e le convenzioni di cui alla legge
n. 68/1999 e successive modificazioni, con le cooperative e le imprese sociali
secondo le modalità e le procedure previste nel regolamento di attuazione di cui
all’art. 54, comma i, lettera a).
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Art. 30
Servizio provinciale per l’inserimento delle persone

diversamente abili

1. Le Province, in conformità alla vigente normativa in materia di inserimento al
lavoro, agli atti di programmazione di cui agli artt. 5 e 6 e agli atti di indirizzo della
conferenza regionale di cui all’art. 8, organizzano il servizio per l’inserimento
lavorativo dei diversamente abili, in raccordo con i servizi sociali, sanitari, educativi
e formativi del territorio, con la commissione regionale di cui all’art. 14 e con le
commissioni provinciali di cui all’art. 15, in modo da assicurare un efficiente sistema

I di collocamento mirato.
2. Gli atti di programmazione regionale adottati ai sensi degli artt. 5 e 6
stabiliscono, in particolare:

a) le modalità di valutazione degli elementi che concorrono alla formazione della
graduatoria dei lavoratori diversamente abili di cui all’art. 8, comma 2, della
legge n. 68/1999 e successive modificazioni;
b) gli incentivi alle assunzioni e i procedimenti per la concessioni delle stesse ai
sensi dell’art. 13, commi i e 8, della legge n. 68/1999 e successive modificazioni;
c) i requisiti che i soggetti autorizzati a svolgere attività di mediazione tra
domanda ed offerta di lavoro devono possedere per la promozione all’inserimento
lavorativo delle persone diversamente abili;
d) i criteri e le modalità per la stipula delle convenzioni e per la determinazione
dei programmi di collocamento mirato di cui aIl’art. 11, comma 1, della legge n.
68/1999 e successive modificazioni.
e) le modalità e i criteri per la definizione di una percentuale di riserva,
nel l’ambito della quota complessiva di assunzioni obbligatorie, specificamente
dedicata a particolari disabilità, alfine di correggere le asimmetrie esistenti nelle
selezioni e nelle procedure di assunzione.
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Art. 31
Servizio di accertamento e controllo della disabilità e

comitato tecnico provinciale

1. Ciascuna Azienda Sanitaria Locale assicura i! servizio di accertamento delle
condizioni di disabilità che conferiscono il diritto ad accedere al sistema per
linserimento lavorativo dei diversamente abili e di effettuazione delle vìsite sanitarie
di controllo della permanenza dello stato invalidante.
2. La Giunta regionale, su proposta dellAssessore regionale competente in materia
dì sanità, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i criteri di organizzazione e di funzionamento del servizio di cui al comma
1, in conformità a quanto prescritto dall’art. 1, comma 4, della legge n. 68/1999,
dal D.P.C.M. 13 gennaio 2000, dall’art. 4 della legge n. 104/1992 e dall’art. i della
legge 15 ottobre 1990, n. 295.
3. I criteri di cui al comma 2 sono stabiliti nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.
6 del decreto legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 9
marzo 2006, n. 80, relative alla unificazione delle procedure di accertamento
sanitario.
4. Il comitato tecnico provinciale istituito ai sensi del cornma 2 deIl’art. 6 della legge
n. 68/1999 e successive modificazioni, operando in raccordo con i servizi territoriali
di cui al comma 1, definisce ed elabora i progetti indìvidualizzati per ogni lavoratore
disabile iscritto nelle liste provinciali secondo le modalità previste nel regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).

Consiglio Regionale della Canipan ia
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Art. 32
Fondo regionale per l’occupazione dei disabili e

comitato regionale per la gestione

1. E’ istituito, ai sensi dell’art. 14, comma 1, della legge n. 68/1999 e successive
modificazioni, il fondo regionale per l’occupazione dei disabili.
2. Il fondo regionale di cui al comma i è alimentato con le modalità stabilite dall’art.
14, comma 3 della legge n. 68/ 1999 e successive modificazioni.
3. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dall’adozione della presente legge,
determina i criteri e le modalità relative al pagamento, alla riscossione e al
versamento al fondo regionale delle somme di cui all’art. 5, comma 3 della legge n.
68/1999 e successive modificazioni.
4. Le risorse finanziarie del fondo regionale di cui al comma i sono impiegate a
favore dei beneficiari e per le iniziative e le azioni previste nel regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
5. Per la gestione del fondo regionale di cui al comma i e per il monitoraggio dei
flussi di finanziamento provenienti da esso è istituito, nell’ambito della commissione
regionale per il lavoro di cui all’art. 14, un comitato regionale, il quale opera anche
in raccordo con le disposizioni di cui all’art. 32 della legge regionale 31 ottobre
2007, n. 57. La composizione, i compiti e le modalità di svolgimento delle attività ad
esso attribuite sono determinate con il regolamento di attuazione di cui all’art. 54,
comma 1, lettera a).
6. La Giunta regionale, in coerenza con quanto previsto dal documento triennale di
cui all’art. 5 e dal programma annuale di cui all’art. 6, e tenuto conto delle
indicazioni e delle proposte formulate dal comitato regionale di cui al comma 5,
approva il programma annuale delle iniziative da finanziare medìante l’utilizzazione
delle risorse del fondo regionale.
7. I datori di lavoro parzialmente esonerati dall’obbligo di assunzione, nell’inviare al
comitato regionale di cui al comma 5, entro il 31 gennaio di ogni anno, il prospetto
riepilogativo richiesto dall’art. 9 della legge n. 68/1999, devono anche indicare il
numero di unità lavorative per cui hanno ottenuto l’esonero nell’anno precedente. In
caso di inadempimento del suddetto obbligo si applica comunque la sanzione di cui
all’art. 15, comma 1 della legge n. 68/1999.
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Capo TU
Contrasto alla disoccupazione e all’esclusione sociale e

gestione delle crisi aziendali

Art. 33
Interventi di sostegno alla formazione

1. La Regione, per migliorare i servizi dì formazione e orientamento al lavoro, nel
rispetto del programma annuale di cui all’art. 6, promuove ed incentiva progetti di
formazione negoziati con le parti sociali per l’aggiornamento, la riqualificazione o la
riconversione delle competenze dei lavoratori in condizione di svantaggio
occupazionale.
2. I percorsi formativi di cui al comma i sono finalizzati anche al recupero ed allo
sviluppo di competenze e conoscenze di base di tipo trasversale.
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Art. 34
Incentivi all’assunzione e assunzioni riservate a

persone in condizione di svantaggio rispetto al lavoro

1. La Regione, a valere sul FQL di cui all’art. 10 e nel rispetto dei criteri e delle
priorità individuate nel programma annuale di cui all’art. 6, concede incentivi alle
imprese, associazioni, fondazioni e soggetti esercenti le libere professioni in forma
individuale o associata, che assumono soggetti in condizione di svantaggio
occupazionale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato anche
parziale. Per particolari settori quali il turismo e l’agricoltura, la Giunta regionale
individua, d’intesa con le parti sociali, le ipotesi specifiche in cui gli incentivi possono
essere concessi anche per assunzioni con contratti di lavoro subordinato diversi da
quelli a tempo pieno e indeterminato.
2. Ai fini della presente legge, per soggetti in condizione di svantaggio
occupazionale si intendono quelli individuati dall’art. 2 del regolamento CE n.
800/2008, nonché i lavoratori iscritti in appositi elenchi istituiti nell’ambito del
sistema regionale dei servizi per l’impiego, espulsi dal ciclo produttivo nell’ambIto
delle aree per cui sia stata accertata la sussistenza delle condizioni di crisi
occupazionale, anche all’esito delle procedure di cui all’art. 36, ovvero nell’ambito
delle aree di crisi che hanno accesso agli strumenti di programmazione negoziata ai
sensi di legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni.
3. La Regione, in attuazione dell’art. 4 bis, comma 3, del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, prevede, nell’ambito del documento triennale di cui all’art. 5, le
quote di assunzioni che i datori di lavoro, pubblici e privati, devono riservare ai
soggetti in condizione di svantaggio occupazionale o a rischio di esclusione sociale.
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Art. 35
Interventi di sostegno al credito e al reddito dei lavoratori

1. La Regione, d’intesa con le parti sociali, sostiene l’accesso al credito di lavoratori
nn impiegati con un contratto di lavoro a tempo indeterminato o di lavoratori,
anche autonomi, che si trovano in particolari situazioni di difficoltà individuate con
apposito atto di indirizzo.
2. La Regione partecipa ai piani di sostegno al reddito dei lavoratori privi dei
requisiti per la percezione dei trattamenti di integrazione salariale predisposti dagli
enti bilaterali. L’intervento della Regione ha carattere esclusivamente integrativo, si
realizza alle condizioni definite con apposito atto di indirizzo e consiste
nell’erogazione dì borse di studio ai lavoratori che, nell’ambito dei suddetti piani,
partecipano ad attività formative e nell’incentivazione di accordi aziendali per la
riduzione dei tempi di sospensione lavorativa tramite orari di lavoro flessibile.

Consiglio Regionale della Campania
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Art. 36
Prevenzione e gestione delle crisi occupazionali

1. La Regione, con il concorso delle Province, degli altri enti locali interessati e delle
parti sociali, realizza azioni per la prevenzione di situazioni di crisi occupazionali
territoriali, settoriali ed aziendali di rilevante interesse sociale, mediante le risorse
del FQL di cui all’art. 10.
2. Quando si determinano situazioni di crisi occupazionali, l’assessore regionale
competente in materia di lavoro, accertata l’effettiva sussistenza della situazione di
grave difficoltà occupazionale e l’ambito territoriale o settoriale interessato, avvia
una procedura di confronto e concertazione con le parti sociali. In tale fase devono
essere rispettate anche le procedure relative alle crisi aziendali di cui all’art. 3,
comma 2 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 e successive
modificazioni.
3. All’esito della concertazione di cui al comma 2, l’assessore regionale competente
in materia di lavoro dichiara formalmente, se ne sussistono le ragioni, lo stato di
grave crisi occupazionale e predispone, con il concorso dell’ARLAS di cui all’art. 21,
delle parti sociali, delle Province e delle imprese interessate, l’elaborazione e
l’attuazione di un “piano d’azione sociale” per risolvere la situazione di grave
difficoltà occupazionale. Il piano predispone progetti e strategie di attuazione e
rilancio del tessuto industriale ed imprenditoriale. Il contenuto e le modalità di
elaborazione del piano d’azione sociale sono disciplinati nel regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera a).
4. Gli interventi regionali per la prevenzione o la gestione delle crisi occupazionali
vengono realizzati assicurando priorità alle imprese in possesso della certificazione
alta qualità del lavoro di cui all’art. 9.
5, Le misure di prevenzione di cui al presente articolo e i contenuti del piano
d’azione sociale di cui al comma 3 nonchè i criteri di priorità per le imprese in
possesso del certificato AQL sono individuati nel regolamento di attuazione di cui
all’art. 54, comma 1, lettera a).
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TITOLO VII
FORMAZIONE E APPRENDISTATO

Capo I
Finalità e strumenti generali

Art. 37
Indirizzi e principi generali sul sistema

regionale della formazione

1. La Regione svolge un ruolo di coordinamento in materia di formazione
professionale attraverso gli strumenti di programmazione e controllo regionale e
l’erogazione di servizi di supporto quali:

a) l’accreditamento degli organismi formativi e dei servizi di orientamento;
b) la classificazione delle qualifiche professionali;
c) la catalogazione dei percorsi e programmi formativi e delle tipologie dei servizi
di orientamento;
d) lo sviluppo qualitativo dell’offerta di istruzione e formazione di base e il
raccordo delle iniziative educative rivolte agli adolescenti, ai giovani e agli adulti
presenti sul territorio regionale basato su accordi ed intese di rete fra tutti i
soggetti, pubblici e privati, promotori delle iniziative;
e) la certificazione dei percorsi formativi realizzati attraverso tirocini, stage, piani
di inserimento, nonché delle esperienze lavorative maturate anche fuori
dall’ambito dei rapporti di lavoro subordinato;
f) la certìficazione delle competenze degli operatori della formazione e
dell’orientamento;
g) il monitoraggio e la valutazione.

2. La Regione conferisce alle Province funzioni di programmazione, attuazione,
gestione e monitoraggio del ciclo dell’orientamento e della formazione per garantire
una maggior efficacia del sistema formativo regionale rispetto ai fabbisogni dello
sviluppo del territorio.
3. Le Province svolgono gli interventi ed i servizi di orientamento nel settore
educativo e professionale nell’ambito della rete regionale dei servizi per l’impiego,
attraverso i Centri per l’impiego e le strutture territoriali, con il concorso dei soggetti
pubblici e privati accreditati che attuano le politiche dell’educazione, dell’istruzione,
della formazione e del lavoro.
4. La Regione svolge le funzioni di regia nel sistema decentrato della formazione
attraverso:

a) la definizione dei sistemi di accreditamento delle agenzie che erogano servizi di
orientamento e degli organismi di formazione, la certificazione delle competenze
delle figure professionali caratteristiche dei processi orientativi e formativi, la
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definizione delle qualifiche professionali e dei relativi percorsi formativi;
b) attività di assistenza al trasferimento delle conoscenze e delle competenze
maturate nella gestione delle varie fasi del ciclo della formazione ed al
monitoraggio delle attività connesse all’erogazione di servizi di orientamento e di
azioni formative nelle singole Province;
c) attività sperimentali di progettazione di nuove azioni orientative o formative,
attività inter-provinciali, interventi formativi rivolti a filiere collocate su differenti
territori provinciali o che rivestono carattere di trasversalità e quindi richiedano
un intervento unico;
d) azioni di sostegno alla formazione di cui all’art. 41.

5. La Regione svolge attività di formazione per lo sviluppo economico e sociale del
territorio regionale, in conformità agli accordi comunitari e nazionali e provvede alla
creazione, anche con strutture proprie, di una rete di centri di specializzazione e di
eccellenza.
6. Gli standard professionali e formativi, il sistema di certificazione delle competenze
acquisite, le modalità di riconoscimento delle competenze degli operatori della
formazione nonché le procedure di accreditamento, monitoraggio e verifica
dellofferta formativa sono disciplinati dal regolamento dì attuazione di cui all’art.
54, comma 1, lettera b).
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Art, 38
Decentramento delle funzioni dell ‘orientamento e

della formazione

1. Le Province svolgono compiti di programmazione, attuazione, gestione e
monitoraggio dell’offerta di servizi di orientamento e dell’offerta formativa e
assicurano il raccordo tra i fabbisogni locali e la programmazione regionale sulla
base delle risorse disponibili.
2. Ciascuna Provincia provvede, nell’ambito della programmazione regionale, alla
rilevazione dei fabbisogni dei cittadini e delle imprese, eventualmente avvalendosi,
mediante convenzione, del supporto dell’ARLAS di cui all’art. 21, e predispone
un’offerta integrata di servizi di istruzione e formazione. Le Province promuovono lo
sviluppo del partenariato locale e la crescita qualitativa dell’offerta delle agenzie di
formazione, pubbliche e private.
3. Il sistema formativo regionale, nel rispetto dei principi di pluralismo e specificità e
delle normative nazionali e comunitarie, offre garanzie di unitarietà a tutti i cittadini
residenti sul territorio regionale in relazione ai livelli qualitativi di:

a) servizi di orientamento;
b) offerta formativa;
c) agenzie di formazione;
d) qualifiche professionali;
e) certificazioni dei percorsi formativi e delle competenze.

4. Ciascuna Provincia determina le proprie priorità in. materia di orientamento e
formazione, in base alle specificità territoriali, in coerenza con gli obiettivi stabiliti in
sede di programmazione regionale.
5. Il sistema di monitoraggio e valutazione è gestito autonomamente da ciascuna
Provincia ma risponde al principio di unitarietà su tutto il territorio regionale.
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Art. 39
Misure di raccordo tra le politiche del lavoro,

dell’istruzione e della formazione

1. La conferenza regionale di cui all’art. 8, programma, nell’ambito del documento
triennale di cui all’art. 5, interventi di formazione per l’inclusione lavorativa, lo
sviluppo dell’imprenditorialità, la promozione delle parì opportunità, la formazione
continua e ogni altro obiettivo secondo schemi di coordinamento tra le politiche
della formazione e le politiche del lavoro, in base alle analisi regionali sul mercato
del lavoro e sui fabbisogni formativi, così come specificato nel regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera b),
2. La Regione sostiene il rafforzamento dell’istruzione scolastica regionale e
promuove i rientri e i passaggi tra il sistema di istruzione scolastica e il sìstema di
istruzione e formazione professionale mediante il riconoscimento reciproco dei
crediti formativi, sulla base di specifiche intese con lamministrazione scolastica e
attraverso gli strumenti e le azioni previsti dal regolamento di attuazione di cui
all’art. 54, comma 1, lettera b).
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Art. 40
Riconoscimenti e certificazioni

1. Il riconoscimento formale e la certificazione delle competenze acquisite spettano
ad ogni individuo,
2. La Regione realizza il sistema regionale di certificazione delle competenze e
disciplina gli standard di certificazìone secondo i criteri indicati nel regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera b).
3. Il riconoscimento delle competenze può essere utilizzato, in ottemperanza alle
disposizioni comunitarie e nel rispetto della disciplina legislativa e regolamentare,
per conseguire un diploma, una qualifica professionale o altro titolo riconosciuto. A
tal fine la Regione promuove accordi con i soggetti del sistema forrnativo e con le
parti sociali per la definizione di procedure per il riconoscimento, la certificazione e
l’individuazione degli ambiti di utilizzazione delle diverse competenze, nonché per il
riconoscimento delle competenze acquisite nel mondo del lavoro, utilizzabili come
crediti nei percorsi formativi.
4. La Regione, al termine delle attività formative e a seguito dell’accertamento dei
risultati conseguiti dai partecipanti, operato dalle Province mediante commissioni di
esame nominate secondo i criteri indicati nel regolamento di attuazione di cui all’art.
54, comrna 1, lettera b), rilascia le certificazioni professionali di competenza, di
qualifica e di specializzazione.
5. Le certificazioni professionali rilasciate dalla Regione hanno valore legale nei casi
in cui la legge o i contratti collettivi richiedano il possesso della professionalità
certificata.
6. Il riconoscimento e la certificazione delle competenze avvengono ad opera dei
soggetti accreditati che erogano formazione nell’ambito del sistema regionale, salvo
diverse disposizioni.
7. Le modalità di certificazione delle competenze di cui al comma precedente e dei
crediti formativi di cui all’art. 39, comma 2 acquisiti al termine del percorso
formativo sono disciplinati secondo i criteri specificati nel regolamento di attuazione
di cui all’art. 54, comma 1, lettera b).
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Art, 41
Sostegno alla formazione e diritti essenziali dei

partecipanti alle iniziative di formazione

1. La Regione, nei limiti di quanto stabilito in sede di programmazione, assicura le
misure di sostegno alla formazione previste nelle disposizioni del regolamento di
attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera b) per rendere effettiva la
partecipazione dei cittadini, soprattutto delle persone in condizione di svantaggio
fisico, sociale, familiare, culturale o economico, agli interventi formativi previsti dalla
presente legge.
2. I partecipanti alle attività formative hanno diritto ad:

a) usufruire delle agevolazioni concesse agli studenti delle scuole;
b) essere assicurati contro il rischio di infortunio;
c) ottenere il rilascio del libretto formativo personale secondo le modalità previste
dal regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera b;
d) incentivi per l’accesso alle attività formative alle condizioni di cui alla presente
legge;
e) esercitare le libertà e i diritti sindacali previsti dalla ìegge e dai contratti
collettivi, compatibilmente con la natura e le caratteristiche dei rapporti formativi.
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Capo 11
Impresa e offerta formativa

ArL 42
Accreditamento ed istituzione dell’elenco regionale degli

enti formativi e dei soggetti che erogano formazione

1. Gli enti pubblici e privati, con o senza scopo di lucro, che erogano servizi di
formazione professionale, per accedere ai finanziamenti pubblici devono ottenere
J’accreditamento regionale.
2. La Regione recepisce i principi-guida ed i criteri di cui all’intesa Stato-Regione del
20 marzo 2008 per la definizione di standard minimi di riferimento in materia di
accreditamento. I principi ed i criteri per l’accreditamento, il monitoraggio e la
verifica dell’offerta formativa sono quelli contenuti nel regolamento di attuazione dì
cui all’art. 54, comma 1, lettera b).
3. Per lo svolgimento di attività inerenti all’obbligo formativo sono previste norme
specifiche di accreditamento.
4. Il provvedimento di accreditamento è rilasciato dagli uffici regionali competenti
ed è finalizzato al riconoscimento di requisiti qualitativi essenziali relativi alle
competenze e alle risorse strumentali, di processo e di risultato indispensabili per
realizzare attività formative sul territorio regionale.
5. E’ istituito l’elenco regionale dei soggetti pubblici e privati accreditati a svolgere
attività formative sul territorio regionale; tale iscrizione costituisce condizione per lo
svolgimento delle attività formative.
6. La egione approva ed aggiorna l’elenco degli organismi accreditati e ne
garantisce adeguata pubblicità. Le procedure per l’iscrizione, le modalità di tenuta e
le cause di sospensione o di revoca dell’iscrizione sono disciplinate con il
regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera b).
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Capo III
Disciplina dell’apprendistato

ArL 43

La formazione nell’apprendistato
1. La presente legge, nel rispetto della normativa statale in materia e dei livelli
essenziali delle prestazioni fissati a livello nazionale, nonché dei contratti collettivi di
lavoro, disciplina gli aspetti formativi dei contratti di apprendistato che si articolano
nelle seguenti tipologie:

a) apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione;
b) apprendistato professionalizzante per il conseguimento di una qualificazione
attraverso una formazione sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale;
c) apprendistato per l’acquisizione dì un diploma o per percorsi di alta
formazion e,

2. L’organizzazione delle attività formative per gli apprendisti avviene secondo i
seguenti principi:

a) la formazione formale, finalizzata all’acquisizione di competenze di base,
trasversali e tecnico-professionali, deve essere realizzata in un contesto formativo
organizzato e deve essere documentabile e verificabile;
b) la formazione formale è effettuata con il supporto di figure professionali
competenti presso strutture formative accreditate dalla Regione ovvero all’interno
dell’impresa qualora questa sia in possesso dei requisiti minimi in termini di
capacità formativa in coerenza con i fabbisogni e le caratteristiche dei diversi
settori produttivi e dei diversi tipi di apprendistato.

3. La Giunta regionale, d’intesa con le parti sociali, definisce gli aspetti formativi
dell’apprendistato, i criteri progettuali da osservare per l’individuazione degli
obiettivi formativi da conseguire e le modalità di verifica dei risultati, nel rispetto dei
livelli minimi nazionali, ove fissati, ed in coerenza con il sistema regionale delle
qualifiche e di quanto previsto dall’art. 45.
4. Il piano formativo individuale definisce il percorso di formazione formale e le
attività di affiancamento dell’apprendista nella formazione non formale, in relazione
alle competenze possedute dall’apprendista stesso e in coerenza con i profili
formativi determinati dalla Regione, dai contratti collettivi o dagli enti bilaterali. La
Giunta regionale, definisce criteri e modalità per la formulazione dei piani formativi
individuali secondo le modalità previste nel regolamento di attuazione di cui all’art.
54, comma 1, lettera b).
5. L’apprendista è affiancato durante l’intero percorso di formazione definito nel
piano formativo individuale, dal tutor aziendale, il quale è garante del percorso

• formativo per la formazione non formale in azienda e deve possedere le
caratteristiche previste nel regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1,’,
lettera b).
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Art. 44
Apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere

di istruzione e formazione

1. La Giunta regionale stabilisce gli aspetti formativi del contratto di apprendistato
per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione, nel rispetto delle
previsioni di cui all’art. 48 del D.lgs n. 276/2003 e successive modificazioni e dei
criteri e principi definiti ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, d’intesa con il
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e con il Ministero
dell’istruzione, università e ricerca, sentite le associazioni dei datori di lavoro e dei
prestatori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
2. Nel rapporto di apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e
formazione, la formazione formale è svolta esclusivamente all’esterno dell’impresa o
dell’organizzazione datoriale, La formazione formale viene erogata dai poli formativi,
le cui modalità di costituzione e funzionamento sono definite dalla Giunta regionale
sentita la commissione consiliare regionale permanente competente per materia. La
formazione formale esterna è, altresì, erogata dalle scuole di artigianato di pregio il
cui numero, modalità di costituzione e funzionamento saranno definite dalla Giunta
regionale, sentita la commissione consiliare regionale permanente competente per
materia.
3. Le modalità di erogazione della formazione aziendale, nel rispetto dei criteri
fissati dalla Regione, sono stabilite dai contratti collettivi nazionali o territoriali
stipulati dai sindacati comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale.
4. La Regione e le Province promuovono accordi stabili tra istituti scolastici, enti
bilaterali, parti sociali ed imprese per realizzare percorsi di apprendistato per
l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione, con particolare
attenzione ai processi formativi finalizzati all’acquisizione di competenze artigiane.
Tali accordi stabiliscono le sedi, le modalità, i tempi ed i responsabili delle attività, i
criteri di valutazione degli esiti, il rilascio delle certificazioni e le risorse umane e
finanziarie occorrenti.
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Art 45
Apprendistato professional izzante

1. In conformità con l’art. 117 della Costituzione e nell’ambito della legislazione
nazionale, la Giunta regionale, d’intesa con le associazioni dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano regionale, definisce i
profili formativi dell’apprendistato professionalizzante di cui all’art. 49 del D.lgs n.
276/2003 riguardanti l’attività di formazione, nel rispetto dei livelli essenziali stabiliti
a livello nazionale ed in coerenza con il sistema regionale delle qualifiche.
2. Ai fini di cui al comma I si definisce formale la formazione che viene attuata
mediante un percorso formativo finalizzato a conferire all’apprendista le competenze
di base, trasversali e tecnico-professionali per l’acquisizione di adeguate capacità
professionali. La formazione formale deve produrre esiti verificabili e certificabili,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale, dai contratti collettivi o dagli
enti bilaterali. La formazione formale viene erogata, mediante una specifica
progettazione, in un ambiente formativo adeguato, anche nel luogo di lavoro se
svolta in un contesto distinto da quello predisposto per la produzione di beni o
servizi. La formazione formale è effettuata con il supporto di figure professionali
competenti presso strutture formative accreditate dalla Regione ovvero all’interno
dell’impresa se questa è in possesso dei requisiti minimi in termini di capacità
formativa definiti in coerenza con i fabbisogni e le caratteristiche dei diversi settori
produttivi.
3. I contratti collettivi stipulati a livello nazionale e territoriale da associazioni dei
datori e dei prestatori comparativamente più rappresentative a livello nazionale
determinano l’articolazione della formazione esterna ed interna alle aziende, le
modalità di erogazione, i profili e le qualifiche professionali per i quali è possibile far
ricorso al contratto di apprendistato professiona lizzante.
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Art. 46
Apprendistato per l’acquisizione di un diploma o

per percorsi di alta formazione

1. La Regione promuove l’utilizzo del contratto di apprendistato per l’acquisizione di
un diploma o per percorsi di alta formazione, compresi i dottorati, di cui all’art. 50
del D.lgs n. 276/2003 e successive modificazioni, per il miglioramento delle
competenze nelle imprese e il riconoscimento dei titoli e dei crediti conseguiti dagli
apprendisti.
2. La Regione promuove e sostiene sperimentazioni da attuarsi mediante intese con
le università, le istituzioni scolastiche autonome, gli organismi accreditati per
l’erogazione della formazione professionale, le altre istituzioni di alta formazione che
rilasciano titoli riconosciuti a livello nazionale ed europeo e con le organizzazioni
territoriali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative
a livello nazionale.
3. La regolamentazione delle sperimentazioni ha ad oggetto la durata, le modalità, il
contenuto della formazione formale ed i raccordi con la formazione non formale,
nonché te modalità per il riconoscimento dei crediti e dei titoli.
4. Tutti i soggetti coinvolti nella sperimentazione cooperano attivamente sin dalle
fasi iniziali della progettazione del percorso sperimentale per favorire la massima
integrazione tra il percorso formativo realizzato in azienda e il percorso realizzato
nell’istituzione formativa coinvotta.
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Art. 47
Finanziamento e controllo

1. La Giunta regionale definisce i criteri e le modalità di sostegno e contribuzione
alla realizzazione e qualificazione delle attività formative dell’apprendistato, in base
alle proposte e ai pareri della commissione regionale di cui all’art. 14 e delle
commissioni provinciali di cui all’art 15 Gli incentivì sono attribuiti ad appositi fondi
costituiti anche presso le strutture accreditate e tramite l’assegnazione di voucher
formativi da spendere in coerenza con i contenuti del piano formativo individuale,
secondo le modalità definite dalla Giunta regionale.
2. La Regione e le Province collaborano, anche attraverso intese con gli enti pubblici
competenti in materia di vigilanza sul lavoro, per verificare l’effettiva erogazione
della formazione di cui all’art. 53, comma 3 del D.lgs n. 276/2003 e successive
modificazioni.
3. La Regione, inoltre, definisce, anche mediante intese con gli enti pubblici
competenti in materia di vigilanza sul lavoro e con le organizzazioni sindacali, le
modalità con cui effettuare i controlli necessari a verificare l’effettiva erogazione
della formazione interna laddove essa sia svolta interamente a carico delle aziende.
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Art. 48
Incentivazione alla trasformazione dell’apprendistato

in rapporto di lavoro a tempo indeterminato

1. La Regione, nell’ambito delle risorse finanziarie stanziate annualmente con la
legge di bilancio, concede un incentivo economico ai datori di lavoro rientranti nel
sistema AQL di cui all’art. 8 che, senza soluzione di continuità rispetto al periodo di
apprendistato, assumono l’apprendista a tempo indeterminato. La misura
dell’incentivo è stabilita in sede di elaborazione degli atti di programmazione di cui
agli articoli 5 e 6, nel rispetto della normativa comunitaria sugli aiuti di Stato e delle
normative nazionali in materia.
2. Le modalità di concessione dell’incentivo sono previste in apposito avviso
pubblico.
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Art. 49
Osservatorio sull’apprendistato

1. E’ istituito presso gli uffici regionali l’osservatorio sull’apprendistato della Regione
Campania con funzioni di informazione, gestione delle banche dati, monitoraggio,
valutazione, promozione dell’istituto dell’apprendistato e delle attività connesse.
secondo
2. L’osservatorio è presieduto dall’assessore regionale al lavoro e aHa formazione
professionale ed è composto dalle rappresentanze degli enti bilaterali.
3, L’attività tecnica e strumentale dell’osservatorio può essere oggetto di
convenzioni con l’ARLAS di cui all’art. 21.
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Capo IV
Tirocini, formazione continua e

formazione nei periodi di non lavoro

Art. 50
Tirocini formativi e di orientamento

1. La Regione promuove ed incentiva, anche nell’ambito dei percorsi di alternanza
scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 e successive
modificazioni, tirocini formativi e di orientamento da realizzarsi presso un datore di
lavoro, pubblico o privato, sulla base di una convenzione fra il datore di lavoro
medesimo ed i soggetti promotorì contenente le regole e gli obblighi dei soggetti
interessati nonché i percorsi di formazione ed inserimento. I tirocini sono attuati
sulla base di uno specifico progetto formativo sottoscritto dal tirocinante e dal
datore di lavoro ospitante e non configurano rapporti di lavoro subordinati.
2. I soggetti promotori dei tirocini, le modalità di attivazione, la durata e i limiti
quantitativi, le modalità di certificazione delle competenze acquisite, le eventuali
misure di sostegno nonché le modalità di monitoraggio e valutazione sono
individuati nel regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera b).
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Art. 51
Formazione continua e

piani formativi individuali

1. La Regione, per favorire l’integrazione tra le politiche del lavoro e le politiche
della formazione, sostiene ed incentiva interventi di formazione permanente rivolta
a garantire a tutti i lavoratori il diritto all’acquisizione di conoscenze utili alla crescita
professionale, culturale e sociale.
2. La programmazione degli interventi di formazione professionale continua è
realizzata con la partecipazione delle Province, in coordinamento ed in
collaborazione con i soggetti che gestiscono i fondi paritetici interprofessionali per la
formazione continua, secondo le procedure previste nel regolamento di attuazione di
cui all’art. 54, comma 1, lettera b).
3. Per garantire l’accesso individuale alla formazione continua sono previsti,
nell’ambito dell’attività di programmazione degli interventi formativi, specifici piani
formativi individuali.
4. La conferenza regionale di cui all’art. 8, individua e propone annualmente l’elenco
dei piani formativi individuali finanziati integralmente da fondi regionali e predispone
i criteri e le modalità di individuazione dei destinatari. La Giunta regionale, su
proposta della conferenza regìonale, prevede anche specifici modalità incentivanti
per il finanziamento privato dei piani formativi individuali.



Art. 52
Formazione nei periodi di non lavoro rivolta

a soggetti in condizione di svantaggio

1. La Regione promuove linserimento o il reinserimento al lavoro di persone
temporaneamente disoccupate o a rischio di disoccupazìone mediante interventi
formativi in accompagnamento all’indennità di disoccupazione, di cassa integrazione
o di mobilità. Gli interventi perseguono obiettivi di inclusione sociale e sono attuati
secondo modalità formative rispondenti alle condizioni ed ai bisogni dei destinatari
nel rispetto delle procedure e delle condizioni previste nel regolamento di attuazione
di cui all’art. 54, comma 1, lettera b).

Consiglio Regionale della Campania
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Art. 53
Formazione per la creazione e lo sviluppo d’impresa

1. La Regione promuove interventi formativi finalizzati alla creazione e allo sviluppo
d’impresa soprattutto in ambiti produttivi interessati da innovazioni di processo o di
prodotto. La Regione prevede inoltre, nella programmazione per l’attribuzione delle
risorse, il finanziamento di iniziative formative che hanno come destinatari le piccole
e medie imprese e i manager impegnati in settori di intervento della politica
industriale regìonale, nonché di iniziative proposte da consorzi di imprese
nell’ambito di sistemi di distretto o di filiera finalizzate all’accrescimento della
professionalità degli operatori.
2. La selezione delle iniziative formative finanziabili è operata secondo quanto
disposto dal regolamento di attuazione di cui all’art. 54, comma 1, lettera b).
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Consiglio Reqionale della Campania

TrroLo VIII
DIscIPLINA TRANSITORIA E ABROGAZION

Art. 54
Disciplina transitoria

1. Entro e non oltre trenta giorni dall’approvazione della presente legge la Giunta
regionale emana i seguenti Regolamenti:

a. Regolamento di attuazione del Testo Unico della normativa della Regione
Campania in materia di lavoro;

b. Regolamento recante disposizioni regionali per la formazione professionale;
c. Regolamento relativo alla disciplina delle condizioni per la perdita dello stato

di disoccupazione.
2. Fino all’emanazione del regolamento di cui al comma i lett. c) del presente
articolo continuano a trovare applicazione le disposizioni in materia adottate dalla
Giunta regionale.
3. Gli organi collegiali previsti dalla legge regionale 13 agosto 1998, n. 14
continuano a svolgere le proprie funzioni fino all’insediamento degli organismi
previsti dalla presente legge.
4. Fino all’attuazione delle norme del Titolo VI, Capo 11 restano in vigore i
provvedimenti in materia di inserimento lavorativo dei disabili emanati dal Consiglio
e dalla Giunta nel vigore della precedente disciplina regionale. In particolare fino
all’attuazione dell’art. 32 della presente legge resta in. vigore l’art. 45 della legge
regionale 15 dicembre 2000, n. 18.
5. In attesa dell’attuazione della disposizione di cui all’art. 18 restano in vigore i
provvedimenti del Consiglio e della Giunta regionale in materia di accreditamento,
6. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 45 in tema di apprendistato
professionalizzante resta in vigore la delibera dì Giunta regionale n. 160 del
14.02.2006 e successive modificazioni.
7. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge la Regione provvede alla
riorganizzazione delle funzioni, delle attività e delle strutture che vengono attribuite
ad altre amministrazioni. A seguito di tale riorganizzazione vengono abrogati gli
articoli 4 e 5 della legge regionale 9 luglio 1984, n. 32, «Istituzione del ruolo
speciale della Giunta regionale ad esaurimento del personale della formazione
professionale», modificata dalla legge regionale 18 luglio 1991 n. 14.
8. Gli organismi di cui al Titolo Il e al Titolo IV Capo I, nella realizzazione delle
attività ad essi attribuite dalla presente legge in materia di programmazione e di
concertazione, tengono adeguatamente conto dell’istituzione e delle competenze del
Consiglio regionale dell’economia e del lavoro (CREL).
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Art. 55
Disposizioni finanziarie

1. Per l’attuazione degli interventi previsti dalla presente legge l’entità della spesa
viene definita con legge di bilancio nel rispetto degli equilibri complessivi e si
provvede mediante utilizzo di stanziamenti regionali e di stanziamenti assegnati
dallo Stato e dall’Unione europea per il settore lavoro e formazione professionale,
nei limiti delle assegnazìoni annuali.
2. Per la realizzazione degli interventi previsti dalla presente legge il Consiglio
regionale istituisce una o più apposite unità previsionali di base
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Art. 56
Abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti di attuazione di cui all’arL 54
comma i relativi a ciascun ambito di formazione della presente legge e, comunque,
decorsi dodici mesi dall’entrata in vigore della stessa, sono abrogate le norme
regionali incompatibili, ed in particolare:

a) legge regionale 30 luglio 1977, n. 40, «Normativa per l’esercizio delle
funzioni in materia di formazione professionale», successivamente
modificata dalle legge regionale 4 maggio 1979, n. 20; 28 agosto 1981, n.
62; 28 marzo 1985, n. 21 e successive modificazioni.

b) legge regionale 19 novembre 1977, n. 62, «Istituzione di corsi di
aggiornamento per riconversione delle attività formative destinate a
personale docente e non docente occupato in attività dì formazione
professionale alla data di entrata in vigore della legge regionale 30 luglio
1977, n. 40».

c) legge regionale 17 marzo 1981, n. 19, «Normativa per il pagamento al
personale degli enti di formazione professionale di cui alle lettere b) e c)
dell’art. 6 della legge regionale 30 luglio 1977, numero 40»,
successivamente integrata dalla legge regionale 22 aprile 1982, n. 20 e
successive modificazioni.

d) legge regionale 28 agosto 1981, n. 62, «Normativa per l’esercizio delle
funzioni in materia di formazione professionale», successivamente
modificata dalle legge regionale 26 aprile 1985, n. 33 e successive
modificazioni.

e) legge regionale 22 aprile 1982, n. 24, «Istituzione dell’albo regionale degli
operatori del la formazione professionale».

f) legge regionale 21 gennaio 1985, n. 9, «Norme per l’esercizio delle funzioni
in materia di orientamento professionale».

g) legge regionale 8 marzo 1985, n. 18, «Istituzione dei Centri Pilota».
h) legge regionale 16 marzo 1986, n. 10, «Osservatorio regionale del mercato

del lavoro».
i) legge regionale 28 marzo 1987, n. 19, «Riconoscimento dei corsi di

formazione professionale autofina nziati».
I) legge regionale 13 agosto 1998, n. 14, «Politiche regionali per il lavoro e

servizi per l’impiego», e successive modificazioni.
m) Regolamento della Giunta regionale n. 1370 del 30 marzo 2001,

convalidato con regolamento del Consiglio regionale n. 3 del 25 marzo
2005.



Art. 57
Dichiarazione d’urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nel bollettino ufficiale della Regione Campania.

Consiglio Regionale della Campania
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Consiglio Regionale della campania

Gruppo Consiliare

Popolari - Udeur

Il Presidente

//

H)

DISEGNO DI LEGGE “TESTO UNICO DELLA NORMATIVA DELLA REGIONE
CAMPANIA IN MATERIA DI LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE”.

Reg. Gen. 432

EMENDAMENTO ALL’ART. 26, COMMA 4.

Al quarto comma, eliminare da ‘ A tal fine adotta” in poi.

Fefando E4rQf 2
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Consiglio Regionale della Ca mpa u la

VI Comruiissione Permanente
isi razione e Cultura, Politica Sociìle,

Attivitò per il tempo libero

Il Presidente

Art. 34

7 .... ..

7

Incentivi all’assunzione e assunziori riservate a p (We.incQndizioni di svantaggio
rispetto al lavoro

Dopo il comma 3 aggrtnere il seguente comma 4:

4. La Regione programma eattua, con deliberazione della Giunta regionale e a
valere sulle risorse disponibili su appositi capitoli di bilancio, i percorsi di
stabilizzazione dei lavoratori impiegati in progetti di attività socialmente utili di
cui al decreto legislativo n. 468/1977 e all’art. 2, comma I del decreto legislativo
n. 81/2000 in forza presso la Giunta regionale.



Consiglio Regionale della Campania
11 Commissione Consiliare Permanente

(Bilancio e Finanze, Demanio e Patrimonio)
Il Presidente

Articolo 55

Disposizioni finanziarie

/
1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presenee, stabilito in

200.000,00 in termini di competenza e di cassa, per’flnanziari 200r
provvede con l’istituzione di un apposito capitolo, denominato: “Testo unico
della normativa della Campania in materia di lavoro e formazione professionale
per la promozione della qu4ità el lavoro” el,U.P.B. 3.13.115 dello stato di
previsione della spesa I mediante prelievo della
predetta somma dalla U.P.B. 7.29.65, che si riduce di pari import9; nonché con
l’utilizzo di stanziamenti assegnati dallo Stato e dall’Unione uropea per il
settore lavoro e formazione professionale, nei limiti delle assegn zioni annuali.

1•

9-é.
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Vili Legislatura

Consiglio Regionale della Campania

Settore Segreteria Generale
Servizio Resoconti

SEDUTA CONSILIARE
deI 20 Ottobre 2009

Allegato B

TESTI INTERROGAZIONI PRESENTATE
TESTI PERVENUTE RISPOSTE INTERROGAZIONI



Prot/

INTERROGAZIONE URGENTE a RISPOSTA SCRITTA al PRESIDENTE della GIUNTA

ed all’ASSESSORE ai TRASPORTI

Il sottoscritto Consigliere Regionale Salvatore Ronghi del gruppo dell’ MP.A.

PREMESSO

Che negli ultimi anni l’Ente Regione ha sostenuto con notevole sforzo economico lo sviluppo della

rete viaria campana e l’intero sistema di mobilità;

che, quantunque, risulta apprezzabile l’impegno profuso, da tempo si è in presenza di una crescente

difficoltà finanziaria e gestionale del trasporto pubblico, tanto è vero che in predisposizione del

bilancio 2009, si ebbe a leggere sui giornali di una evidente contrapposizione fra le richieste di

intervento economico dell’Assessore ai trasporti e le eccezioni poste dall’Assessore al bilancio;

che, nonostante tale contrapposizione. nel bilancio 2009 furono appostati parecchi milioni di euro

per risollevare il settore trasportistico campano:

che, nell’aprile scorso, le RSU facenti capo all’AG.C. Trasporti e Viabilità, ebbero a stigmatizzare,

in un documento reso pubblico, le decisioni gestionali assunte dall’Assessorato ai trasporti circa il

trasferimento di competenze proprie dell’Assessorato, agli Enti o Società partecipate della Regione,

lamentando tra l’altro il continuo ricorso ad onerose consulenze e collaborazioni esterne,

adducendo a giustificazione, la carenza di personale o la mancanza di professionalità per

l’effettuazione di studi di fattibilità o progettazioni preliminari:

che è di questi giorni un ulteriore documento inviato a tutti i Gruppi Consiliari, nel quale si

ripongono le stesse considerazioni di cui sopra sostenendo il continuo ricorso, da parte

dell’Assessorato, a collaborazioni e consulenze esterne e che costano all’Ente, e quindi alla

collettività centinaia di migliaia di euro all’anno, atteso lo smisurato aumento delle stesse;

CONSIDERATO

Che il sottoscritto interrogante ha denunciato in più occasioni i grandi sprechi esistenti nel nostro

Ente, a partire da quelli derivanti dal continuo avvalersi di consulenze esterne, il cui sovente ricorso

legittima il dubbio sull’inderogabile necessità delle stesse:

che il ricorso a tali procedure mortifica e disincentiva le tante professionalità esistenti in questo

settore, che sicuramente potrebbero esprimere al meglio le proprie attitudini e capacità:

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2009.001640WA
Del O6/10f2&O9 103044
Da CR ASERQC
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PER TUTTO QUANTO DETTO IL SOTTOSCRITTO INTENDE CONOSCERE:

Quali iniziative sono state assunte dall’Assessorato, o quali si intendono assumere al fine di dare
risposte concrete ai rilievi evidenziati dalle RRSSUU;

se al documento inviato al Presidente della Giunta ,alI’Assessore ai trasporti ed ai Dirigenti del
settore è stata data risposta;

quali sono i reali importi delle parcelle pagate per le collaborazioni e consulenze esterne negli
ultimi due anni;

se non si ritenga opportuno e doveroso, al di là delle buone intenzioni, imporre ferree regole al
ricorso alle consulenze esterne, nel rispetto dei principi di “ buona gestione amministrativa
evitando illazioni di nepotismi o favoritismi politici:



Consiglio Reqionale della CaFnpania

Atto Consiglio Regionale

Interrogazione a risposta scritta

269IVIll LEGISLATURA
Presentata dal Consigliere

Antonio Scala — La Sinistra — Sinistra Democratica
In data 30settembre2009

2 2
ANTONIO SCALA - Al Presidente della Regione Campania

All’Assessore all’Ambiente

Oggetto: Bonifica — Lavori di sistemazione Canale Conte di Sarno — Poggiomarino (NA)

Il sottoscritto Consigliere,

Premesso che:

- il Canale Conte di Sarno attraversa il territorio di Poggiomarino, provenendo dalle
sorgenti del Sarno, in località Foce, fino a sfociare a Torre Annunziata;
la sistemazione del Canale Conte di Sarno è stata avviata attraverso opere di
ricostruzione con espresso riferimento alla legge n. 219 del 1981, emanata a
seguito degli eventi sismici del 1980;

- il progetto originario fu poi notevolmente ampliato, come spesso accade, senza
verificare la compatibilità territoriale delie opere che si andavano a realizzare;

- erano stati previsti tre lotti: un primo lotto era costituito da un collettore scatolare in
cemento armato, quindi si passava da un alveo che doveva contenere i reflui a un
collettore, vale a dire un’opera completamente chiusa che, partendo da Sarno,
arrivava a Scafati, per poi intercettare il derivatore che, attraverso l’ulteriore
collettore, avrebbe dovuto portare aHa depurazione. Il secondo lotto, costituito
ugualmente da un collettore scatolare, che dai Comuni di Scafati e di Torre
Annunziata procedeva per circa 2,5 chilometri sotto la collina degli scavi di Pompei.
Infine il terzo lotto costituito dall’impianto di depurazione e dalla bretella di
collegamento delle acque di scarico;

- i lavori iniziati neI 1981 sono stati sospesi nel 1995 perché studi effettuati sul campo
hanno evidenziato l’impossibilità di completare il Canale per evitare pericoli all’area
archeologica di Pompei;

- attualmente il canale resta in attesa di interventi urgenti di manutenzione e lo
“scatolare” è pieno di reflui che determinano allagamenti con effetti nocivi per la
salute e l’ambiente in varie aree dei comuni di Pompei, Poggiomarino, Boscoreale e
Scafati;

- l’intero sistema del Canale Conte Samo è parte del Grande Progetto
“Completamento della riqualificazione e recupero del fiume Sarno”, inserito
nell’ambito del POR Campania FESR 2007-2013, il cui Studio di Fattibilità,
compreso nell’A.P.Q. (Accordo Programma Quadro) sottoscritto in data 20/12/2007

4OdH )o



Consiglio Regionale della C’a mpa ;zia

tra la Regione Campania e i Ministero deflo Sviluppo Economico, è stato affidato al

Settore Difesa Suolo;
con la delibera di GR. n2186 deI 29/12/2006, avente ad oggetto “Provvedimenti

consequenziaii alla delibera di Giunta regionale n. 58 1/06 concernente la

risoluzione delle problematiche relative al canale Conte di Sarno”, la Giunta

regionale demandò al Coordinatore defl’A.G.C. LLPP. la costituzione di un Gruppo

di Studio composto da soggetti che, a qualsiasi titolo utile, “abbiano competenza

e/o responsabilità sul manufatto e sull’area da esso attraversato, derivante da

normativa statale e regionale, da provedimenti straordinari a specifico contenuto, e

per l’attività istituzionale già svolta, al fine di ricercare ed individuare uno o più

scenari di possibili soluzioni al problema dello smaltimento delle acque meteoriche

dell’area pedemontana del Vesu via, congruenti con le iniziative già in atto da parte

dei diversi organi a vario titolo interessati e che, per quanto possibile, tenesse conto

di quanto già realizzato sul canale stesso’
con la delibera di G.R. n.117 del 30 gennaio 2009 si è stabilito, in base alle

conclusioni contenute nella “Relazione finale” elaborata dal Gruppo di Studio
incaricato, che “per il tronco di valle è opportuno procedere secondo le linee

progettuali tracciate con il Progetto Preliminare di “Sistemazione idraulica del

canale Bottaro con la individuazione della seconda foce del Fiume Sarno in

corrispondenza del tratto finale del canale Conte Sarno nel comune di Torre

Annunziata”, redatto dall’Autorità di Bacino del Sarno ed approvato dal Comitato

Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Sarno con verbale n. 2/2007 deI 4/4/2007,

autorizzando anche l’avvio delle procedure finalizzate all’apposizione del vincolo

preordinato all’esproprio secondo le procedure previste dagli arti. 10 e 19, commi 2

e 3, del DPR n. 327/01”, nonché di “liprogrammare la risorsa di € 469.975,78, già

oggetto dell’impegno 10310/2001 assunto sul capitolo 2122 del bilancio regionale

Esercizio 2001, destinandola ad attività di progettazione delle opere necessarie per

il riutilizzo del canale Conte Samo e la realizzazione della seconda foce del Fiume

Sarno”

Considerato che:

il Canale Conte Sarno è , a tutt’oggi, re!egato al ruolo di fogna per la quotidiana
immissione di migliaia di metri cubi di acque nere” provenienti dalle abitazioni dei
paesi a monte di Boscoreale;
l’urgente bonifica, necessaria sia ocr essere resttuito alla sua originaria funzione di
canale di irrigazione: sia per raccogiiere le acque meteoriche che quelle che
scendono dai monti del Sarno e trasportarle al mare. non è stata ancora effettuata;
la ripresa dei lavori del Canale Conte di Sarno è improcrastinabile anche perché le

acque stagnanti minano le fondamenta degli edifici che insistono sui bordi del
medesimo;
l’opera, lunga circa 20 chilometri, completata per più del 70 per cento e la cui
costruzione si è arrestata all’altezza di Pompei, sembra non avere più sbocco e sta

Mod. i
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creando numerosi problemi ai comuni a monte del canale (come Poggiomarino) che

ogni volta che piove si allagano perché te acque non hanno la possibilità di defluire;

si tratta di un bacino importante per la provincia di Napoli la cui sistemazione sotto il

profilo idraulico appare necessaria;
negli ultimi anni sono stati realizzati numerosi interventi significativi, la stessa

Provincia di Napoli si è fatta promotrice della previsione del piano dei depuratori

che in origine erano quattro, richiedendo l’eliminazione del depuratore di

Poggiomarino, collocato su un’area archeologica importante, e collaborando alla

ridefinizione del piano medesimo stimandolo sovradimensionato, essendo sufficienti

i tre impianti più quello realizzato a foce Sarno per sistemare l’intera area dal punto

di vista fognario;
l’area archeologica di Poggiomarino appare estremamente interessante e quindi da

valorizzare; attualmente invece gli scavi sono stati sospesi, salvo qualche

sondaggio ancora in corso;

Interroga le S.LL in indirizzo
per sapere

se sono a conoscenza degli interventi in essere, ad opera del Commissario per il

disinquinamento del fiume Sarno;
se non si ritiene opportuno eliminare t’ipotesi di costruire un quarto depuratore a
Poggiomarino collocato su un’area archeologica importante, essendo sufficienti i tre

impianti più quello realizzato a foce Sarno per sistemare l’intera area dal punto di

vista fognario;
quali sono i tempi della ripresa dei lavori del Canale Conte di Sarno, in

considerazione anche degli studi condotti e di ulteriori finanziamenti regionali e

europei già finalizzati alla bonifica e alta sisernazione dell’intera area;

se non si ritiene opportuno attivare un progetto di sistemazione d’arredo urbano

lungo l’asse del Canale per il tratto che attraversa il centro cittadino;
se è stata prevista la realizzazione di collettori fognari atti a risanare il sistema di

vasche demaniali che decorrono dalle falde del Vesuvio e, in caso affermativo, quali

sono i tempi di realizzazione;
quali provvedimenti urgenti si prevedono per eliminare definitivamente il dramma

del dissesto idrogeologico in questo territorio per il quale, da oltre un decennio si
sperperano miliardi, dedicati a un’inesistente bonifica, per realizzare infrastrutture

che invece che migliorarne t’assetto idrogeologico, lo hanno reso ancora più

impraticabile, come la chiusura del Canale Conte di Sarno, che non porta più le

acque al mare, o i lavori dei collettori di raccolta delle acque meteoriche di Vasca
Pianillo e Fornilto, che hanno, di fatto aggravato il problema degli allagamenti e
inquinato i terreni;
considerato che l’area di riferimento è interessata da scavi archeologici, quali

progetti sono in essere, se ci sono, affinché nel territorio ci sia una ricaduta turistica,

e quindi, economica.
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Prot. Gen. 2009.00164991A
Del 07/10/200910.5224
Da CR A SERCC

INTERROGAZIONE URGENTE a RISPOSTA SCRITTA AL
PRESIDENTE della GIUNTA ed all’ASSESSORE all’SANITA’

Il sottoscritto Consigliere regionale Salvatore Ronghi del gruppo dell’MPA

PREMESSO

Che il sottoscritto è più volte intervenuto in merito alla grave crisi gestionale ed
economica del sistema sanitario campano con interrogazioni, mozioni ed interventi

in aula, motivo per cui mi astengo dagli evidenti giudizi negativi sull’operato di tutti i

corresponsabili dello sfacelo prodotto sia in termini finanziari che di risultato;

che a nulla sono valse le messe in campo della Legge regionale 16, la nomina dei

Commissari, la sostituzione dell’Assessore e Io stesso commissariamento, da parte
del Governo centrale, dell’intero sistema sanitario campano, continuando l’apparato

esistente a non produrre effetti positivi apprezzabili soprattutto per la fase gestionale;

PRESO ATTO

Che con DGRC 460 del 20 marzo 2007 e la delibera 1275 del 16 luglio 2009 si
intese ribadire, tra l’altro, ed al fine di ridurre i costi di acquisto di beni ed
attrezzature sanitarie, la titolarità della SORESA a procedere ad acquisti
centralizzati;

CONSIDERATO

Che recentemente mi è pervenuta una nota molto circostanziata, inviata tra l’altro alla
Procura della Repubblica, alla Corte dei Conti , al Ministero competente ed a altri,
circa una gara, indetta da SO.RE.SA per la fornitura del sistema informativo

integrato per la Provincia di Salerno, e più specificatamente per l’A.O. S.Giovanni di

Dio e l’enorme A.S.L. Provinciale il cui importo a base d’asta è di 20.000.000 di

euro;

Mod



Che, tra l’altro, nella nota in oggetto sono riportati rilievi rispetto:
alla inopportunità di un acquisto ditale importo in un momento particolarmente

difficile ed in presenza di un piano di rientro concordato con il Governo centrale;

all’elevato costo ( 20.000.000 di euro a base d’asta), non soltanto per la ragione che
presso l’USL 5 Ovest Vicentino la base d’asta per l’acquisto dello stesso software
partiva da 200.000 euro, ma anche per la ragione che, a quanto riportato nella
richiamata nota, gli apparati hardware e software esistenti presso le ex ASL SA 2 e
SA 3 sarebbero ancora validi per l’utilizzo;

ATTESO
Che dall’attenta lettura della nota pervenuta e peraltro inviata all’Assessore con
delega alla sanità ed al Presidente della Giunta si evincono eccezioni e rilievi anche
tecnici di evidente portata;

PER TUTTO QUANTO DETTO IL SOTTOSCRITTO INTENDE
CONOSCERE:

se non si ritenga opportuno di intervenire con immediatezza, qualora quanto riportato
nella nota in oggetto dovesse rispondere al vero, al fine di chiarire tutti i rilievi
evidenziati ed esposti agli organismi giurisdizionali e ministeriali;

se non si ritenga approfondire ed eventualmente sospendere o ridimensionare la gara
in oggetto atteso l’elevato importo che va ulteriormente a gravare sull’enorme deficit
del settore, considerato che non è un acquisto indispensabile ed improrogabile al fine
dell’assistenza ai cittadini;

se non si ritenga sospendere o dilazionare nel tempo le ulteriori gare che a quanto
sembra dovranno essere indette entro la fine del corrente anno e che non hanno natura
prettamente sanitaria, al fine di evitare sospetti ed illazioni preelettorali.

Salvaoronglghi //
/_ j -



Atto Consgko Regionale

nterrog azione a nsposta scritta

0001/Vili LEGISLATURA

Presentata dal Consigliere Donato Pica il 7 Ottobre 2009

A Presidente della Giunta ‘egonale Antonio Bassolno

All’Assessore alla Sanità Mario Luigi Santangelo

vt

OGGETTo Fondi CIPE 2003.

11 sottoscritto Consigliere Regionale i)onato Pica.

Premesso.

ConsgIì0 RegOflaie della Campania

Prot Gen. 2Oo9.OOi6562

ei O8/1O/2OO99 48

Da CR A SERCC

• che con determina diricen/iale n. ciell I i 12 2008 dell \eu Generale di

Coordinamento Assistenìa Sanitaria Settore Interventi a favore d 1Neie sociosun:t:rie

pan tcoLivmenk deboli. pubbi cata sul Bl RC n. 55 dcl 29:1 20t )t. efll \ ano desti vìt

eh apnoit; fondi CIPE. unnual U

• che pur essendo detti fondi in parte \ incolati per il comparto della Salute \1enialc. nel

rerritotiu della e ASL S \ 3 non risultano predisposti e presentati prouet[i d’inter\ env

inerenti il dipartimento di Sul ute \ lentale:

• che per unto. nel caso le noti/le di cui sopra dovessero essere confermate ne

deri\ crebbe un attuazione inesutta e o pur/mIe delle citate disposiiioni ieiona1i

( io premesso.

si chiede di conoNcere se e per qua i aula sono Ntati utili/tali predetti i vnzmenti

a fferenl e I e Dehi e la Sauut \ ntJe.

Il (onsilieJ cemn;tle
()n,lc

Consiglio Regionale della campania



ATT/t. J EIiVA

REC. G •\

Consiglio Regionale della Campania

Gruppo Consiliare
Partito Socialista - PSE

Il Presidente

Al Presidente

onsgh0 RegOna dea campana della Giunta Regionale
della Campania

prot. Gen. 2009.001657’ On. Antonio Bassolino
De o8/10120 o34

CR EOC

All’Assessore alla Sanità
della Regione Campania
Prof. Mario Santangelo

Oggetto: Interrogazione urgente a risposta scritta ai sensi dell’art.75 e 79 del Regolamento interno.

Si chiede di sapere:

• Il numero delle Camere Iperbariche presenti nelle strutture ospedaliere campane;

• Se tali apparecchiature, di importanza vitale, per interventi di urgenza, vengono
costantemente controllate in termini di manutenzione ed efficenza;

• A chi è affidato il servizio di manutenzione e quali sono i criteri di scelta dei fornitori;

• Se le strutture ospedaliere campane effettuano regolari gare di appalto per la manutenzione e
fornitura di Camere Iperbariche.

Interroga pertanto

le SS.VV. in indirizzo, al fine di conoscere quanto sopra e se viene rispettata la normativa

vigente in materia di fornitura e servizi pubblici.

u
Napoli, lì 07/1O/009

Mod. 62



Consiglio Regionale della C’a inpan ia
À)

Prot. iO /S.P,

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2009.0016751/A
Del 72110/2609093151
Da CR A SEROC

Atto Consiglio Regionale

Interrogazione urgente a risposta scritta

VIII LEGISLATURA

Presentata dal Consigliere Angelo Polverino il ( /Lc (“
(J

ANGELO POLVERINO/ - AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE- COMMISSARIO
ALLA SANITA’ ANTONIO BASSOLINO -

PER SAPERE

“DIMISSIONI DEL DIRETTORE DEL PRONTO SOCCORSO DEL MOSCATI DI AVERSA”

(o



Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2009.00167511A
Dei 12110/26090931 51
Da OR A SEROC

Consiglio Regionale della &i ;npa n la

PREMESSO

- che l’ospedale San Giuseppe Moscati di Aversa comprende anche il servizio di Pronto Soccorso e

medicina d’urgenza;

- che la crisi del dipartimento di cui sopra è tale da generare una vera e propria emergenza che trova

il suo apice nelle dimissioni del Dott. Francesco Diurno. direttore del Dipartimento di emergenza

dell’ex ASL Ce 2;

- che tali dimissioni sono scaturite dalla grave carenza di personale medico del Pronto Soccorso,

dove solo nove specialisti sono in servizio e, alcuni di essi sono stati assunti con contratto a

termine;

- che tale situazione comporterebbe una turnazione dalla quale scaturire effetti negativi sull’utenza

e sul servizio

CONSIDERATO

- Che il Pronto Soccorso rappresenta uno dei maggiori della Provincia di Caserta, dopo quello

del capoluogo, ed un’importantissima unità operativa degli ospedali, dove vengono prestate

le prime cure in tutti i casi d urgenza e di emergenza;

TENUTO CONTO

Della legge regionale n. 16 del 28 novembre 2008 —“ misure straordinarie di razionalizzazione e

riqualificazione del sistema sanitario regionale per il rientro del disavanzo”;

INTERROGA PER SAPERE

1. quali provvedimenti intende adottare per far fronte alla gravissima situazione di sotto

organico del personale medico del Pronto Soccorso dell’Ospedale Moscati;

2. come intende tutelare i medici del Pronto Soccorso dell’Ospedale in narrativa, a seguito

della carenza di personale;
3. se è prevista una stabilizzazione del personale con contratto a termine per dare maggior

consolidamento alla struttura ed al lavoro di urgenza e di emergenza;

4. se è disposto a concedere un’autorizzazione, in deroga alla legge n. 16 del 28 novembre

2008. nella disposizione in materia di urgenza — emergenza, per quanto concerne l’organico

medico al Pronto Soccorso dell’Ospedale Moscati.

Il Consigliere Regionale
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consiglio Regionale della Campania k
Consiglio Regionale della Campania

/ Prot. Gen. 2009.00169461A
Prot. 496I(2 2Ii/o DeL 13/1012009 141152

/ DaCR ASEROC

INTERROGAZIONE URGENTE a RISPOSTA SCRITTA
ai PRESIDENTE della GIUNTA REGIONALE ed all’ASSESSORE alla SANITA’

11 sottoscritto Consigliere Regionale Salvatore Ronghi «del gruppo dell’MPA

PREMESSO

Che di recente si sono svolte le prove selettive per l’espletamento delle prove di
ammissione ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in odontoiatria e per le professioni
sanitarie triennali;

che a tali selezioni hanno partecipato oltre 5000 concorrenti, nel rispetto delle
decretazioni concernenti le modalità di partecipazioni ed emanate dal Rettore
dell’Università federiciana e che prevedevano un contributo alle spese organizzative di
50,00 euro per ciascun concorrente;

che in tali selezioni, i partecipanti hanno riposto in maniera totale le proprie aspirazioni
con l’intento di acquisire una alta e specifica professionalità al fine di uno sbocco
occupazionale, atteso che la formazione sarebbe avvenuta presso le più qualificate
strutture sanitarie universitarie e del servizio sanitario;

che in data 23 settembre sono state pubblicate sul sito web dell’Ateneo le attese
graduatorie per l’ammissione ai corsi di laurea delle professioni sanitarie la cui stesura
è stata demandata ad una Azienda esterna che, a tal fine, ha proceduto, con sistemi
informatici alla correzione degli elaborati;

che stranamente il giorno successivo le graduatorie pubblicate sono state eliminate con
la giustificazione che le stesse erano state inavvertitamente oggetto di errore a causa del
cattivo funzionamento del software di correzione utilizzato dall’Azienda selezionatrice;

Moci, i



ATTESO

Che tale circostanza ha preoccupato i canditati a tal punto da spingere alcuni di essi, a
valutare l’ipotesi di rivolgersi alla magistratura al fine di chiarire l’accaduto, paventando
un presunto capovolgimento nella stesura della graduatoria e che potrebbe produrre
loro un irreparabile danno;

che, già recentemente un analogo episodio ebbe quale scenario il settore trasporti con le
selezioni per il CTP, successivamente annullate;

PER QUANTO SOPRA DETTO IL SOTTOSCRITTO INTENDE CONOSCERE:

quali iniziative si intendono assumere nell’immediato e per il futuro al fine di garantire
la più intransigente trasparenza nelle selezioni che, condotte da Aziende selezionatrici
esterne, riguardano, in molti casi o la Regione direttamente o strutture comunque ad essa
collegate;

se, nel caso specifico ed evidenziato, siano stati coinvolti soggetti esterni all’Azienda
selezionatrice;

se l’accertamento effettuato è stato fatto a campione o abbia interessato tutti i candidati;

quante posizioni e quindi quanti concorrenti siano stati coinvolti in tali variazioni;

chi ha proceduto a tali variazioni e chi ne ha certificato la regolarità;

cosa si intende porre in essere al fine di chiarire, in maniera trasparente l’accaduto e se
non si ritenga di intervenire in danno dei responsabili di un simile e gravissimo episodio
che mette in discussione la trasparenza delle selezioni effettuate, scredita l’Azienda
selezionatrice ed induce i partecipanti a pensare a scelte preconfezionate
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Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2OO9.OO1694A
Del 13/10/2009141849

PROTOCOLLO N. 4 3 Da CR A SEROC

DEL

AI SENSI DELL’ARTICOLO 75 DEL NUOVO REGOLAMENTO INTERNO
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE ON. ANTONIO BASSOLINO

SIGNOR PRESIDENTE,

PREMESSO CHE
LA REGIONE CAMPANIA CON LA L.R. N. 19 DEL 3 SETTEMBRE 2002 HA EMANATO LE NORME A
TUTELA DEI CONSUMATORI E DEGLI UTENTI DELLA REGIONE CAMPANIA

CONSIDERATO CHE
L’ART. 2 DELLA CITATA LEGGE PREVEDE L’ISTITUZIONE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE DI

UN COMITATO REGIONALE DEGLI UTENTI E DEI CONSUMATORI, LA CUI ATTIV1TA’ , DI TIPO
CONSULTIVO PROGRAMMATICO E PROPOSITIVO, COINVOLGE GLI INTERESSI DEI CONSUMATORI
ED UTENTI

CHE TALE COMITATO, A DISTANZA DI SETTE ANNI DALLA PROMULGAZIONE DELLA LEGGE N.
19/2002, ANCORA NON RISULTA COSTITUITO O QUANTO MENO SVOLGE QUALSIASI ATTIVITA’

CONSIDERATO INOLTRE CHE RISULTA AVVIATO UN PROGETTO DI CENTRALE OPERATIVA DI
TUTELA DEI CONSUMATORI, CON PERSONALE ASSEGNATO E CON UN NUMERO VERDE DEDICATO,
PUBBLICIZZATO SOLO FINO A POCHI GIORNI FA ANCHE SUL SITO DELLA REGIONE CAMPANIA

CHE A TALE NUMERO VERDE E’ ATTIVO SOLTANTO UN DISCO RISPONDITORE AUTOMATICO, CHE
DOPO UN BREVE MESSAGGIO DI ATTESA, LASCIA CADERE DEFINITIVAMENTE LA LINEA
TELEFONICA , NON OFFRENDO PERTANTO ALCUN TIPO D I SUPPORTO AI CONSUMATORI CHE LO
CONTATTANO

SI INTERROGANO

LE SS.LL. PER CONOSCERE

PER QUALI MOTIVI ANCORA NON E’ STATO COSTITUITO IL COMITATO REGIONALE DEGLI UTENTI E
DEI CONSUMATORI IN APPLICAZIONE ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE REGIONALI

COME E CON QUALI RISORSE SIA STATO REALIZZATO E FINANZIATO UN PROGETTO, AD OGGI
INUTILE, COME IL NUMERO VERDE DEL SERVIZIO DI TUTELA CONSUMATORI DELLA CAMPANIA

Il Presidente
Stefano nono

Consiglio Regionale della (‘ampania

Mod. i
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Consiglio Regionale della Campania

Giunta Regionale della Campania

As5esso fato al/.c Politiche Ambientali, Ciclo Integrato ds& Atque
Difesa dcl suolo, Parchi e Riserve Naturali, Protezione Civile

L4SSESSORE

Prot. Gen. 2009.00166501A
De 08C612009 1641 25
Da CR K SEROC

Prot n. _I)L._/SP

dcl QjOjOO

All’A.GG. Gabinetto del Presidente
della Giunta Regionale
Fax 081-7962451

Alla Presidenza del Consiglio Regionale
Fax 081-7783621 — 081-7783640

Oggetto: Interrogazione a irma del Consigliere Regionale On. Salvatore Ronghi
concernente: “Direttore Generale dell’ARPAC”. (RG. n. 1333)

Si trasmette la nota prot. 0857876 dcl 7 ottobre 2009. con allegati, a lirma del Coordinatore
dell’A.G.C. 05 “Ecologia. Tutela dell’Ambiente, Disiriquinamento. Protezione Civile” di riscontro
alrinterrogazione in oggetto indicata

i

301I NAPOLI - 1/ia D Ga.pcri, 28 - ]I. 08L7%3007 - 081.7963008 frax 081 Z%
c-nrnii: assta(rionecampiznia1t

o
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Prot. 2009. 07T dl 07/10/2009 ore 1,07 all’Ambiente
ASSSQRE RlcNALE ALLAMBINTE,CIcLO *

NTEGRKrD DL ACU OTT WAL1t GANAlN1 della Regione Canipanb

j,xxvnn il ‘ax OSI 7% 2,3Sg
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(ari. 6. eGmrn* 2. 1ei 3l,Z191 a. 47 2

4fl1’t. T, vmfl7 3, fl,P.R. 2(.1O1?90 n. løi)

Oggetto: Tnterrogazionc a firma del Consigliere Regionale Savatore Ronghi concernente: ‘Ditettor

Generale ddll’ARPAC.” R.G N. 1333.

in riferimento all9nterrogazione in oggetto, i ripresehta, così come indicato nella

Delìberazione di Giunta o. 1265 deI 15/07/2009, che “i requisiti in possesso dai ?rof Ing, Gennaro

Volpicelii. desumlbili dal suo curriculum, sono ctyn1 a quelli indicati nell ‘a,, 9 della legge

regiom2le . 10/98, ifitvtiva dell A.KP.4C.. ed offrono ampia garavzìa sulla capaaità professionale e

ompetenzaper lo svolgimento delkfi.tnzioni di Direttore Generale dellARPAC.

Per quanto concerne le constilcrie del Prof Ing. Volpicell i nell ‘ARPAC antecedenti al la

nomina di Direttore Generale, così come comunicato con nota dell’ARPÀ.C prot. n. 14010 dcl

18/09/2009, acquisita al prot. regionale con n° 811859 dcl 23/09/2009, che ad ogni buon conto si allega

in copia alla presente si rappresenta che:

- L)eljbera ÀKPAC n. 89 dcl 27/02/2008 è stato conferito, al Prof Jng. Gcnnaro

Volpieelh, Pincarico di collaborazione per la rodaziono della Bozza dl Piano per la

gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non”. Tale incarico è stato disciplinato da apposita

convenzione prevedendo u compenso omnicomprcnsivo di € 10.000,00;

GIUNTA REG ONA E ELLA CAMPANLA

rRGT .

— 8 OTT. 2009

SrGRETER1A PÀRTICOLRE

ÀSSESSORt() LT;APBIENTE

I) 2W — 30133 apoLi ?1efòi 031 73n02 lx: 031 793048 081 7g63005
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iJ suddetto incarico è stato regolarmente svolto e la relazione tecnica trasmessa al R.U.P.

per la redazione della Bozza d “Pianò per la gesiione dei iJYuti speciali pericolosi e non

dott. Marro Claudio;

- il prof. Volpicel1i cosi come attestato nella nota prot. 14010 del 18109/2009, ha percepito

solamente il 40% del compenso previsto per lo svoJimento del sopraccennato incarico.

rinundando al pcrcaimento del restantc 60% ancora dovuto dall’ARPAC per la

collaborazione prestata

Vi De peri, 2/i5 — 5O1ì ‘4flo Telefono: O8 7963029 Fax: O5 7963048 ORI 792C’Ø$
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Direzione Gener&e
Protn.j

Al Coordlncn,r± k11 ‘A. G. (‘. 05
Dr, Luigi Rauci

7/ Via De Gasperi, 28
/ 80133 Napoli

Fax ()8117963048

Ep.c. 411’ ,4sesore ai? Ambiente RC
Dr. Walter Ganapiii
Via Santa Lucia 81

80132 Nftp&ì
Fax O81/792388

Oggetto: riosta nota Vs prot. 07$3019 dcl 14/09/2009 acquisita al protocollo Arpac
con n. 13953 dcl 18/0912009. Richiesta InformazionI.

Gentile Dottore,

in rispòsta alla nota dì cui in oggetto Le preciso che con d tbera AR.PAC ti. 89 del
27/02/2008 11 sottoscritto ha ricevuto dall’allora Direttore Gticnile incarico di collaborazione
alla redazione della Bozza dì Piano per la gestione dci rifiuti specìali pericolosi e non
pericolosi, attività approvata con DGRC ti. 1826 dcl 18/10/2007 ed affidata ad ARPAC stessa.

Ti incarico ò stato disciplinato da apposita convenzione regolarmente registrata presso i
cornpe1nti Uffici (Agenzia delle 1?ntrate Na3)con compenso onlnìcomprcnsivo dì € 10.QO000
(€ diecimiia/00). L’incarico stato regolarmente svolto e la relazione tectiea conclusiva
sull’argomento assegnatomi ò stata ttsniessa al Responsabile Unico del Procedimento per la
predisposizione deila Bozza di Piano per la gestione dei ritkiti speciali pericolosi e non
pericolosi inclividuato all’interno cicli ‘Arpac, Dott. Claudio Marro.

Ad incarico completato entro il primo quadrimestre 2008, ho enesso e percepito il
pagamento di due fatture, per un importo pari al 40% dcl compeio totale., il tutto secondo
quanto previsto e concordato nella summenzionata convcnzionc,

In data 16 luglio 2009, all’atto della rziìa nomina il qu&ita di Direttore Generale
dell ARPAC ho immediatamente espresso agli uffici preposti e comunicato. per dovete cli
colleganza. al Direttore Amministrativo, la mia intenzione dì non emettere fattura per il
pagamento dcl compenso residuo, cosi rinunciando al pcrcepi.rnentc di quanto da ARPAC a me
ancora dovuto per la coliaborazione prestata, conclusa in tempi ben precedenti la mia nomina.

Anticipata via fax

18 SEi 2009

RSOTONr CAMPANIA

Prt 2009 59 d1 22i/0J2O0 ore 09,34

MFtt: A.P,AC NAPOU

FacicoIo 200C.XXXWI/1.4
o1cqIa tuteI llambehte disi

nqt.dnm’?ntc protezIar cM’ Dr. UC I..i

I11I IfhUi(W

AfAC Erne d1 Dlr!ttD Pubbilco tItC oor UI 10/8
R1NA e Seta Loqole VWi Ina 5, Mtla de4 Ptanto - Gtro PofurnJona1. Tr i - O145 poll

L 081a511 I - t 031232625 - s 1 nrcpare.It- www.rnpaopara.t
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flire:foie Generale

Dovuta sensibilità deontologica e convìnzione personale mi inducono, attesa la miaattualc poizonc di Direttore Generale deIFARPÀC a comunicare anche a Lei, 1onnl’avvenuta rinuncia ai cømpenso csedo, tra l’a1tro i’attlvit aftdatarni nel lontano 2008, iàconcluSa nello stesso anno.

Tanto si doveva per chareza c trsparetiza deWoperato.

TI Direttore GmeraLt
,rirof. lng. Gennaro Volpicelli

/kt frJJ(;(j(

Ri’A E Sede Leal: v ‘.J1nle S. Merla del Pnto cntr pfzIe, Thr I - 14:i rpQn
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